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Contro il pericolo 
franco-tedesco 


E 


eco alcuni titoli dei giornali tedeschi di ieri: 
Neue Rhein Zeitung: « De Gaulle vuole Tunione tra 
Geiinania e Francia senza un trattato »; Frankjurter 
Rundschau: « De Gaulle auspica più stretti legami »; 
Die Welt: «Il governo federale pronto per una più 
intima collaborazione con Parigi »; Handelsblatt: 
«Sole sull’Europa»; Frankjurter AUgemeine: 
«L’Europa tema centrale dei colloqui De Gaulle- 
Adenauer»; Deutsche Zeitung: «Un passo avanti 
verso l’unione dell’Europa »; General Anzeiger: « La 
collaborazione con la Francia deve essere ulterior¬ 
mente approfondita»; Bonner Rundschau: «Bonn 
e Parigi vogliono procedere più strettamente sulla 
via della collaborazione ». 

Si potrebbe continuare, magari con i titoli dei 
giornali della destra francese... Ma già da questi 
che abbiamo citato si ricava la netta sensazione che 
ci si trovi di fronte ad un momento estremamente 
importante e significativo della vicenda europea; 
Francia e Gei-mania di Bonn stringono i tempi e si 
presentano, senza imbarazzo alcuno, come le due 
potenze dominanti della parte occidentale del nostro 
continente. E’ una sensazione assai diffusa, del 
resto. Basta sfogliare i giornali italiani per accor¬ 
gersi che per la prima volta affiora, persino sui 
fogli governativi, una preoccupazione reale per 
quel che De Gaulle e Adenauer preparano all’Eu¬ 
ropa e al mondo. 

S I TRATTA di una preoccupazione che va oltre lo 
stesso quadro deU’Europa dei sei e delle trattative 
che impegnano i suoi diplomatici in particolare a 
proposito dell’ingresso della Gran Bretagna nel 
Mercato comune. Ciò che ci si domanda, in effetti, è 
se non sia addirittura troppo tardi per cercare di 
modificare, di correggere la prospettiva sinistra 
aperta dalla esplicita manifestazione della volontà 
di De Gaulle e di Adenauer di fare della Francia c 
della GeiTnania di Bonn un blocco politico, econo¬ 
mico e militare « organico », secondo l’espressione 
adoperata dal generale francese nel suo indirizzo 
di saluto al presidente tedesco. La domanda è legit¬ 
tima. A furia di cercar di nascondere la realtà 
delle cose, come hanno fatto e purtroppo continuano 
a fare i governanti democristiani, si è giunti ad un 
punto in cui appare davvero diÙicile sperare che 
si possa, nel quadro della vecchia politica « euro¬ 
peistica ». frenare un processo già così avanzato... 

Non abbiamo nessuna difficoltà a credere che 
nei prossimi giorni partiranno dalia Farnesina note 
riservale per i nostri ambasciatori a Londra, all’Aja, 
a Bruxelles, dirette ad assicurare quei governi che 
da Roma « si segue con inquietudine lo sviluppo dei 
colloqui tra Adenauer e De Gaulle e che non si 
mancherà di fare, nelle sedi appropriate, quanto è 
necessario per chiarire l’atteggiamento italiano». 
Ma a che cosa servirà? A che cosa servirà continuare 
a barcamenarsi nella posizione per lo meno ambigua 
tenuta da Fanfani in tutte le trattative inter¬ 
europee? 

La questione, è ormai tempo di capirlo, è ap¬ 
punto quella delle «sedi appropriate». Non è 
Bruxelles — non è, cioè, nelle sedi degli innume¬ 
revoli comitati « tecnici » della piccola Europa — 
che si può sperare di affrontare il problema di qua¬ 
lità posto dall’intesa «organica» tra la Francia di 
De Gaulle e la Germania di Adenauer. Questo è un 
problema che va assai al di là del livello europeo per 
investire il problema generale dei rapporti di forza 
nel mondo. In tal senso la situazione che si è creata 
è completamente nuova, anche se non imprevedibile. 

ER FARVI fronte occorre prima di tutto avere 
lucida coscienza delle dimensioni della nuova realtà. 
Francia e Germania, unite, rappresentano una forza 
politica, economica e militare in grado di influenzare 
in modo che può essere decisivo la stessa strategia 
politica dell’Occidente atlantico. Illudersi che una 
tale forza possa essere contrastata soltanto dall’in¬ 
gresso della Gran Bretagna nel Mercato comune — 
come pare si cominci a ritenere alla Farnesina e a 
Palazzo Chigi — significa voler continuare delibe¬ 
ratamente a fare la politica dello struzzo, se non 
peggio. E se a questo si dovesse limitare una venti¬ 
lata, imminente «iniziativa diplomatica » italiana si 
avrebbe la prova che tuttora ci si rifiuta di uscire 
dal quadro della vecchia politica. 

E’ venuto invece il momento di riconoscere aper¬ 
tamente, e di agire in conseguenza, che c’è una sola 
strada per rompere l’intesa tra De Gaulle e Ade¬ 
nauer ed è quella di colpire le basi su cui essa si 
fonda. Agire, quindi, da una parte contro il prepotere 

Alberto Jacoviello 

(Scfuic in ultima [ìogina) 


Giovedì 13 le Tesi 

Giovedì prossimo 13 settembre !'• Unità • pubblicherà, in 
un supplemento speciale, il testo delie Tesi per il Decimo 
Congresso del PCI. Tutte le Federazioni e | Gruppi • Amici 
dell’Unità » sono già al lavoro per preparare una grande dif* 
fusione straordinaria. Un’altra giornata di diffusione straor¬ 
dinaria è in programma, come é noto, per la domenica 
successiva, 16 settembre, nel quadro della campagna per 
la stampa comunista. 

Poiché da alcune organizzazioni è stata avanzata la ri¬ 
chiesta di fondere le due iniziative e di pubblicare perciò 
le Tesi domenica 16, precisiamo che la scelta del giorno 13 
è stata fatta anche sulla base di considerazioni tecniche: se 
infatti pubblicassimo la Tesi la domenica, saremmo costret¬ 
ti a ridurr^ fortemente il notiziario del giornale e ’d antici¬ 
pare eccessivamente la chiusura. D’altra parte, lo sforzo 
per accrescere la diffusione feriale, che è uno degli obiettivi 
della campagna della stampa, troverà in questa occasione 
un nuovo potente incentivo. 

Infine, quelle organizzazioni che volessero impiegare per 
la diffusione delle Tesi la maggior mobilitazione della dome¬ 
nica, possono benise'.irio prenotare un certo numero di copie 
del giornale di giovedì 13 e proseguire la diffusione del sup¬ 
plemento con le Tesi nei giorni successivi, e in particolare 
domenica 16. insieme alla diffusione del numero del giorno. 

L'Associazione Nazionale 
• Amici dell’Unità - 


Riaperta la battaglia per la nazionalizzazione deU’energia 

La Camera ha iniziato 


l'esame 
degli artìcoli 


Failla illustra gli 
emendamenti dei 
PCI all'articolo 1 


L’inizio tieiresnnie dci>li 
articoli ridia di na/.:o- 

naliz/azionc della ener^iia 
elettrica è stato assai trun- 
Quillo, ieri alla Camera. Ciò 
non deve però far nutrire 
.sovcrcliie illusioni per il se- 
{.’uito della discussione; sia¬ 
mo appena aU’inizio ed è ine¬ 
vitabile un accendersi delle 
imlemiche ed im infitti r.si 
delle seduto, man mano elio 
ci si avvicinerà alla ilata »li 
.scadenza pia fì.ssala per la 
approvazione della loppe; il 
21 settembre. 

La leggo consta di 14 artì¬ 
coli. 'reoricamonto bi.sogne- 
rebbe quindi approvarne uno 
al giorno: rimpopno perciò 
se vorrà c.ssere mantcmilo (e 
dovrà esserlo, senza dubbio, 
dato raccordo intervenuto in 
sede politica) costringerà, 
nelle ‘ prossime due .settima¬ 
ne, la Camera ad un lavoro 
a.ssai più intenso di quanto 
non preannunci la seduta di 
ieri. Pochi orano i deputati 
in aula (in maggioranza co¬ 
munisti), dei ministii era 
presento il solo Colombo con 
il sotto.scpretario Delle Fa¬ 
ve. Al tavolo delle commi.';- 
sioni fon, Topni, pre.suientc 
della * Commi.ssione dei 45 > 
che ha rielaborato il tc.sto 
del disegno di legge gover¬ 
nativo. 

Sul primo articolo sono 
stati presentati finora G6 
emendamenti: di questi, 22 
sono missini, 22 dcmoilalia- 
ni. 10 liberali. 0 domocri 
stinni e 3 comunisti. 

Gli emendamenti comuni 
sii hanno un carattere mi¬ 
gliorativo; essi tendono cioè 
a far si clic il Parlamento 
nell’esame della legge, noi 
corregga le debolezze e ne 
rafforzi il contenuto demo¬ 
cratico ed antimonopoli.sti- 
co. Gii emendamenti pre¬ 
sentati dai deputati delia 
destra, .'-ono iiivccc pura¬ 
mente negativi nel senso 
che si limitano a ripropor¬ 
re, in sede legislativa, la 
proclamata ostilità di mis¬ 
sini, monarchici c liberali al 
prov’vodimento di naziona¬ 
lizzazione. Un e.scmpio. f.o 
art. 1 del testo di legge al- 
fesame delle Camere .affer¬ 
ma al primo coiimia; s F' 
istituito l’Ente nazionale per 
l’enerpia elettrica al quale 
è riservato il compito ili 
esercitare in tatto il terri¬ 
torio nazionale le attività 
di produzione, imporfazio- 


Convocazione degli ambasciatori 

Emergenza 
alla Farnesina 
per il MEC 


Milano 


Mancano acqua e pane 


Disperazione 
in Iran 


Riunita la direzione del PSI - De Mar¬ 
tino: la situazione politica è deterio¬ 
rata - Og^fifi i fatti di Bari alla Camera 



Por mettere a punto una 
iniziativa diplomatica sul pro- 
l)lcmu del MFC e ilell’ingre.sso 
in e.s.so della (Iran nretagna, 
Fanfani — dopo averne di- 
.scusso l’nllro ieri con il vice¬ 
presidente americano John¬ 
son — ha convocato ieri una 
riunione di lutti gli ambascia- 
tori italiani nei paesi del MFC. 
Alla riunione partecipava an¬ 
ello fambasciatorc in Inghil- 
Icrra, Quaroni. Ai lavori di 
(picsta piccola conferenza di¬ 
plomatica (che sì concluderà 
oggi) partecipa Piccioni, in¬ 
sieme con i direttori generali 
degli affari politici ed eeono- 
miei del minì.sfero. Scopo del¬ 
la riunione 6 l’esame del ri- 
fle.ssi degli incontri De (Janlle- 
Adenauer in rapporto con il 
problema dolPolTcìisiva frali- 
co-tcdc.sca per respingere l’In¬ 
ghilterra dal MEC e stabilire 
le basì dì un «dìrctiorio» euro, 
pco n due, avente I cardini 
a Parigi e Bonn. 


no risultate dannose e che 
liaiuio favorito la manovra del¬ 
la destra. Il PSI, ha sottoli¬ 
neato Vecchietti, deve puntare 
con forza, e con la lotta, sulla 
attuazione degli impegni di gu. 
verno, 'rutti i tentativi di rin¬ 
viare o insabbiare gli urgenti 
provvedimenti che attcmlono 
una soluzione vanno respinti. 
In particolare il l’Sl deve ot¬ 
tenere il rispetto degli impe¬ 
gni a.ssunti dalla DC a propo¬ 
sito delle Itegioni e delle le.ggi 
siill’agricollura in generale, e 
sidlii mezzadria in particolare. 
Vecchietti ha anello criticalo 
sia il modo che il contenuto 
della « intesa * sindacale fra 
PSI, PRI 0 PSDI. Egli ha ri 
cordato che neppure la Dire 
zione fu informata in tempo di 
un alto politico che ha scile 
v.ato perplessità o critiche in 
diversi .settori, sia a destra 
che a sinistra. 

Bcplicando a VccchietU, Bro 
dollnl ha affermato che In 
Iosa » 6 un « normale incon¬ 
tro » fra uffici sindacali di par- 

m. f. 


(Segue, ili ultinin pagina) 


La lotta dei 
metallurgici 


L’altinia sessione del Co¬ 
mitato centrale FIO.M riuc- 
stc lìiduhbìaincììtc — alla 
luce delle decisioni prese 
— una {/rande importanza 
per la prosecuzione della 
possente baitaplai, mi/ao- 


Mentre le rìfre ufTìciali delle vittime del terremoto iraniano aumentano vcr- 


ric ed esportazione, traspor-i Hgìnosamentc, i superstiti vagano per le strade del villaggi ridotti a cumuli di 
IO. trasfortnazinne c distri- macerie. Sul loro volto, la disperarionc; manrano di pane, di vestiti, di viveri. 
buzionc dell energia elettri- Xeii’acqua, quando si trova, c in agguato l'insidia della pc.s!e 
ca >. A questo articolo, gli ...... 

emendamenti liberali o mis- f-l pagina .» il servizio) 

sini propongono di sosti¬ 
tuirne un altro: « l.a produ¬ 
zione di energia elettrica e 
subordinata al rila.scio di 
apposita concessione ». Si 
ripropone insomma, pura- j 
mente c semplicemente, il 
regimo oggi vigente, anche 
.-jc. proseguendo. Io sic.s.-» 
articolo prevede la facoltà, 
per lo Stato, di costruire ed 
f.-!orrire ^nch’cssu impianti 
di produzione, trasporto e 
distribuzione i: energia? 

Nulla di nuove. ;nsomma. j 
Più «nto ressa nò; :1 f.-lto- 
che un flcpntai.') democi-j 
stiano, Giuseppe .\rmo.sinn.i 
bonomiano, sostenga aiichej 
egli, con una sene di emen-j 
damenti. la medesima im¬ 
postazione. L’F'NV’.L. .1 -uo 
avviso, dovrebbe avere il 
compito di < dirigere, con-? 
trollare e coordinate > !a 
produzione c la ili.'ti j'nur.;.',- 
ne della energia eletti ira 
prodotta dalle socie*.;i pri¬ 
vate. .Sarà inleres.^ante .-ra- 
’iire come egli illustrerà tali 
emendamenti, in contra.sio 


Do stamane in sciopero 
i medici degli ospedali 

Proposta comunista per un servizio sanitario nazionole 


fino al 1.» .settembre le de¬ 
cisioni «lei governo. Come se 
fosse mancato il tempo per 
decidere -.isur? adeguate? 

11 presidente del Consi¬ 
glio. on. Fanfani, aveva in- 
nssiriira.’ioiii r-roci.M rircnjviato mercoledì una lettera 
l.: Milu/.ione dei problemij.tl presidente del CIMO. Non 
c’iic non s«>no sol-» qiicHi tlel-|s: sa per quali ragioni tale 
la .lasse i-.edica, ma dello lettera e giunta a conoscen- 
a:,.seito dciroiganizz.azl-atcLa deg.i intcres.sali .soltanto 


I medici di.sert.ano rr.t.'iv.'j- 
menle gli osp<-d,a!i. Da que¬ 
sta mattina, per due giorni, 
la categ 
lo Si'ioper.» 
cevuto fini 


..ita ha piocl.imato 
reni avendo ri- 
alcuna 


governo 



poi 

degli emendamenti l.a.sciaj 
Lcilmentc prevedere i.na 
netta prevalenza, nel dib.at- 
lito. di oratori di destra. 
Nella seduta di ieri hanno 

i 

IfSc^ic in ultima pagina) 


Confederazione dei medie:jque, l.i letter.a non contie 
osped.'.lieri c rAsscciazionejne che e>p:e5sioni di buo- 
naz.ionalc dei primari dallo 
sciopero. L’qrgariizzaziono 


na volontà riducendosi il re¬ 
sto .'«ii.'j elencazione delle ini¬ 
ziative pre.se dal governo; 
era già not<i comunque che 
i medici ritengono tali mi¬ 
sure <lel tutto insoddisfa- 
ccnli. 

Intanto, in mattinat.a era 
stato distribuito ai deputati 
il progetto di legge pre.sen- 
tato dai parlamentari comu¬ 
nisti. con alla testa fon. 
Longo, il 21 luglio scorso. Vi 
si propone la creazione di un 
servizio sanitario nazion.ale 
articolato suli.a responsabi¬ 
lità degli enti lucali, Comu- 


I FAni DI BARI ALIA CA¬ 
MERA 810111.1110 n Moiilrcilo- 

rio il iiiinì.stro degli interni 
Tavi.inì rispondcr.ì alle inter¬ 
rogazioni sui f.illi .iccadiifi a 
Bari il 24 c il 2.5 agoslo. Le i— — _ — 
interrogazioni .sono nove, c fra ' 
queste ve ne è una del rc’l. i 
firmala daU’on. Francavilla e 
lina del l’Sl, firmala dall’on. 

I.enoci. Anche il segretario 
della C!SL. Oli. Storli. ha pre 
seiitato un’interrogazione. La 
ripresa parlaniontare ha regì- 
.strato ieri un’altra iniziativa 
del PCI per superare lo dif¬ 
ficoltà frapposte al normale 
svolgimento dei lavori della 
(’amera daU’azione ritardatri- 
ee delle destre. 1 compagni 
Caprara e Naiiniizzl hanno in¬ 
viato una lettera al presiiiciite 
della commi.ssione Affari co- 

slihizionali. on. I.iirifredi, nel- ,.. .„ - .. „ 

la quale ilopo aver ricordato | giata da I.200.UOO metal- 
che Fanfani .si impegnò a pre- lurgici, per lì potere sinda- 
sentare entro il 31 ottobre gli | cale nella fabbrica e per un 
emendamenti alla legge sulle * radicale rimiofoiuciito del 
Hegioni, la legge fìnaiizìaria. i rapporto di lavoro. 
alcune leggi quadro ili materia I L’clciiicnto (li iioeita 
agricola e ja legge .sul pas- delle deliberazioni assunte 
saggio dei funzionari dello | dal innssiiiio oroani-smo di¬ 
stato allo ammiiiislrazioni re- rigentc del sindacato uni- 
giomili. chiedono la convoca- | inno sta evidentemente ne- 
zione della commi.ssione per ! gli sviluppi che la vcrten- 
con.sentire alla Camera di co-| za potrebbe ai ere se, con- 
nosccre i criteri che il gotorno . temporaneamente alla mas- 
intcnde seguire per la prosen- | sieda ripresa della lotta nel 
tazione delle leggi. settore privato, si aprisse 

Con la ripro.sa parlamentare | n,ia trattativa unitaria dei 
il problema dcIf’E.NEI. è lor- * .sindacati con la massima 
nato a riproporsi con grande i azienda italiana. 
evidenza. I mi.ssini hanno an- I documento discusso cd 
minriato di aver preparato . approvato ieri tlal Cornila- 
120 emendamenti agli articoli | centrale FIO.M sottolinea 
della legge. Ieri sì ò riunito, „on a caso la particolare 
sotto la presidenza di Togni. | .,;itua:ionc che, alla ripresa 
il comitato ristretto, che ha ' dopo le ferie, si ò creata 
emendamenti | dietro sollecitazioni varie c 
dietro la spinta operaia. 
Proprio in questi giorni, la 
UH, ha dato la misura di 
questa situazione avanzan¬ 
do apertamente agii altri 
.sindacati l'invito per una 
trattativa alla FIAT, la qua¬ 
le di fatto sancirebbe la 
sconfessione (giù fotlo dai 
lavoratori con lo sciopero) 
di prcoccupa7ion(>. | del precedente accordo, si- 
sviluppi (Iella si- I glato insieme d SIDA — 

• sindacato » dclVaiito — 
con la direzione del mono¬ 
polio. 

Inoltre il Comitato cen¬ 
trale FlOM ha parimenti 
inc.s.so in TÌ.<:alfo la portico 
lare natura deìl’azienda con 
la quale si schiude l'even¬ 
tualità di una trattativa. Ed 
è inutile ricordare come il 
« caso FIAT • c il • clima 
FIAT », abbiano pe.saì.te- 
mcnte influito sulla situa- 
zione sindacale del Paese, 
finché la lotta unitaria dei 
metallurgici l'ha spazzati 
via due mesi fa; da qui la 


Oggi si 
apre il 
Festiva! 

JeirUttità 


Domani il Congres¬ 
so nazionale degli 
« Amici » 


Oggi si aprirà al Parco 
I.aiiibro di òlilano il Fe¬ 
stival nazionale dcll'a Uni¬ 
tà », che costituisce la nia- 
nifcstaziniie culminante 
della campagna per la 
stampa comiiiiista. 

Domani, nel locali della 
Federazione comunista ml- 
laite.se. .si svolgerà il Con¬ 
gresso iiaziunalc degli 
« Amici » del nostro gior¬ 
nale. l.a relazione intro¬ 
duttiva sarà tenuta dal 
eonip. Alfredo Rclchlin, 
responsabile della Commis¬ 
sione stampa c propaganda 
del PCI. Al lavori parteci¬ 
perà il conipagno on. Luigi 
l.ongo, vice segretario ge¬ 
nerale del Partito. 

Sempre domani, avrà 
luogo una manifestazione 
per la pace ed 11 disarmo, 
promossa dalla Conimls.slo- 
iie femminile del Partito, 
atta quale prenderanna 
parte la eompagn.* on. Nil¬ 
de Jotti e 11 compagno on. 
Mario Alleata, della Dire¬ 
zione del PCI, direttore del 
nostro giornale. 

La inaiiifcstazionc di 
ehinstiru avverrà domeni¬ 
ca, al Parco liUmbro. con 
un comi/io del compagno 
Toglialti. 
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I 


aderente alla CISL ha fatte 
sapere di non aderire aven¬ 
do deliberato -‘Ji attendere 


-j'ne ed Ente rogion?, nU’ìn- 

i 

'demainente risolti i rapf^ortildetericrfimento della .situazio 


e.saminato gli 
dei partili di maggioranz.i. 

DIREZIONE PSI Una riunione | 

\ivace c critica ha tenuto la . 
direzione del partito socialista. | 
sotto la presidenza dell’on. De * 

.Martino, che ha svolto la re- | 
lazione inlrodiitliva. Nel di- • 
scorso di De Martino sono i 
emersi, por la prima volta, | 
clementi 
per gli 

tnazìono politica. Il vice . 
segretario del. P.S.I. ha par- | 
lato (li un deterioramento 
della situazione generale, sul- | 
la quale pesano resipi.scen.n- ' 
della destra anche democri- ■ 
sliana che è sempre più alla I 
ricerca di pretesti per mettere . 
in diffirollà il governo e i | 
socialisti e far fallire l’e.spe- 
rimento di centro sinistra. De | 

Martino ha affermato che i so- * 
cialisti do\Tanno reagire viv.i- ■ 
cernente a queste manovre, sia I 
sul piano parlamentare che . 
polìtico, per impedire ulte-1 
riori logorìi della situazione 
e bloccare le manovre della | di no» trascurare 

* C I • J- «f alcuno sforzo od iniziativa 

Sulla relazione di De Mar- i 

tino si è .sviluppata una discus- I 
sione poliiics, .nlla quale han- . 
no pro.so parte diversi coiti- | 
jpononti 1.1 direzione. Vecchici- 


In 11 pagina - il ' prò- {{terno del quale suino mc-jii ha V'f^lstto i molivi dell 
‘^CttO di del PCI rìcfOfl i r fiTArw^rf SI HArArir^ritmAnf rlAll^ 1 

stugli ospedali. 


che possano definàivamen. 
te chiudere il cnnitolo deVa 
• vergof/nn Fl.dT », con la 
ro»qHÌ.sfn di diri*'» e di 
noteù shulacali negl: slr.bi- 
ììmenti del Tm)nc;»oIio. per 
ripristwere hi dinctmAi di 


classe nell'azienda torinese. 

Esistono certo dei peri¬ 
coli, c la FIOM-CGIL li ha 
ratwisati con schiettezza e 
senso di responsabilitiì. in 
una trattativa aziendale di 
questo rilievo, mentre è in 
corso la lotta nazionale dì 
tutta la categoria, l pericoli 
consistono in un trasferi¬ 
mento della contrattaricne 
nazionale a livello azienda¬ 
le. con tutte le conseguen¬ 
ze. La trattativa FIAT po¬ 
trebbe generare una emor¬ 
ragia di accordi aziendali, 
che peraltro la FIM-CISL 
ha gi(i ventilato limifnfa- 
mcntc alle grandi fab¬ 
briche. 

L’attenzione e l'impegno 
della FlOM sono perciò vol¬ 
ti a salvaguardare l’unità 
della categoria nella lotta 
contrattuale, e contempo¬ 
raneamente a conseguire 
per i lavoratori della FIAT, 
in nn’azicnda cioè che eser¬ 
cita un influsso determi¬ 
nante sui rapporti di classe 
in Italia, eondicioni nuore 
di forza sindacale, di con¬ 
trattazione col padrone, di 
autonomia operata, d’ li¬ 
bertà. Le basi specifiche di 
queste acquisizioni sono ci¬ 
tate nel doeumenfo (che ri¬ 
portiamo integralme.ntc in 
altra pagin.i) come condi¬ 
zione per la trattativa, e 
costituiscono appunto ìe 
• voci • del rapporto di la¬ 
voro su cui per oltre un 
decennio — particolamcn- 
te dopo la sconfitta FlOM 
del ’55 — ha spadroneggia¬ 
to l'arbitrio del monopolio. 

Ora, occorre che tutta la 
categoria dei metallurgici. 
In più forte dell'industria, 
passi ad un’azione che li¬ 
beri tutto il potenziale di 
fotta neces.sario per piega¬ 
re la Confindustria. e che 
mantenga unita la carica 
di combattività già mani¬ 
festata nei sei scioperi pre¬ 
cedenti. Se avrà luogo una 
trattativa unitaria alla 
'’/.AT. tutta la categoria 
sarà cosciente di lottare an- 
che per sconfiggere Vallet¬ 
ta, e non ni(*no cosciente 
che una positivo tratfafira 
alla FI \T. .sulle questioni 
(:i fondo, aiuterà futia la 
categotie nella ’rcjtartra 
vr:ri.inn!* e nei futuri shoc¬ 
chi deità. 

• 


con i dipendonti, medici clnc politico, facendolo liaaBro t ‘ ^ 

pcr.*;onaic nusiliarlo. J.i paiticcUri Inirintivc che .so- * , 
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Prospettive 

L«urbaiiite» 
nuovo male 


Riforma sanitaria 




o per gli ospedali 


71 proprcsso inedita, n 
prende alla pala. Vi sono 
certi convegni dt studiosi 
che paiono fatti apposta 
per richiamarci al scuso 
della rapidità del Lamini¬ 
no dell’uomo. Anche per¬ 
chè, attraverso t succinti 
resoconti che uc danno i 
plornali, balzano soprat¬ 
tutto le cose più sensazin- 
vall, e il caso consente pii 
accostamenti più illumi¬ 
nanti. 

Prendete, ad esempio, il 
congresso internazionale 
di scienze preistoriche che 
si ò teste ciilnso a Hottia c 
q!(ello «per l’ahitnrione 
c l’urbanesjtno > che si è 
appena aperto a Parigi. 
Dal primo apprendiamo 
che Vnomo per dSO.OOO 
anni ha vissuto di caccia 
e di pesca, peregrinando 
in cerca di cibo di terra in 
terra, dl^ lago In palude. 
La civiltà, apparentemen¬ 
te, batteva il passo. Poi si 
è cominciata a muovere. 
Una corsa che divento un 
galoppo se misurata non 
più col metro dei millen¬ 
ni preistorici ma con 
quello dell’ultimo secolo. 
Nel 1800 lo proporzione 
degli abitanti nel contri 
urbani era del 2,4%: e.ssn 
è passata al 20% nel 1950 
c raggiungerà il 50% pri¬ 
ma del duemila. Mezzo se¬ 
colo più tardi soltanto un 
uomo su cento tosterà a 
vivere in campagna. Ma 
allora le città dovranno 
essere un’altra cosa. 

* ha soppressione della 
sepprnzlone tra città e 
campagna non è dunqui 
un’utopia >, possiamo ri¬ 
petere cOri Engels che 
queste cose scriveva nel- 
rAntidiihrlng qiinsl un se¬ 
colo fa. E più interessan¬ 
te ancora è ricordare che. 
la <t soppressione >, VEn- 
pois la cotlepann non solo 
olio sviluppo dello produ¬ 
zione ma all’esipciizn tlel- 
ripicnc pubblicn. Sulin 
quale pii urbanisti rlunif* 
a coni’cpno Innclnno gravi 
allarmi. I formicai umani 
— essi dicono aumente¬ 
ranno 0 dismisura e con 
essi rinsonnla. la crisi 
cardiaca, l'angoscia, l’ul¬ 
cera. Tutte manifestazioni 
di un nuovo male zonale: 
l'urhanlte. 

A questo punto gli ur¬ 
banisti danno consigli, ma 
i consigli sono un po' stra- 


Nazionalizzazione 

Convergenza 
alla Provìncia 
sulla «Terni- 
elettrica» 

Dal nostro corrispondente 

TERNI, 6. 

11 Consiglio comunale di 


ni. Poiché gli uomini che 
vivono in città, nelle 
grandi città, finiscono per 
sentirsi più soli e isolati 
nel grande trambusto. 
€ gli urbanisti ~~ riferi¬ 
scono le cronache — si 
preoccupano ora di susci¬ 
tare contatti tra gli inqui¬ 
lini. di moltiplicare gli 
scambi umani, di creare 
vie appositamente strette 
per cnstrlnqere la gente a 
parlarsi c ad inconirar.si >. 
La cosa, convenitene, è 
nbbastnnza paradossale. 
Metteteci, in queste vie 
strette, qualche colonna di 
filobus zeppi e fermi, n 
causa dcirìwbnttlglinmen- 
to del traffico, e avrete, 
certo, incontri e parole: 
ino quali incontri e quali 
parole? 

C’è. in effetti, una stra¬ 
na sproporzione tra le dia¬ 
gnosi che molti convcg.ii 
di specialisti fanno e i 
rimedi che essi propongo¬ 
no. Qualcosa che pre.icln- 
de. in sostanza, dalla mi¬ 
sura sociale dei provvotH- 
menti da prendere. ì.’altro 
giorno si poteva Icnacre 
sul Corriere della Sera, 
accortosi finalmente nn- 
ch’essn della spccttlazioee 
edilizia e dello scanilalo 
delle aree fabbricabili, 
una proposta che gareggia 
in astrattezza con quella 
formulata dagli urbanisti 
raccolti a Parigi. Anche II 
Corriere, lamentata la 
fungaia di « casoni >, trop¬ 
po alti c fitti, suggerirà, 
infatti, con bella innocen¬ 
za, 4 una trasformazione 
dei gusti della popolazio¬ 
ne con maggiore rirhie.sta 
di casette decentrate ». .Se 
cf affidiamo al ciisto... 

Ci serve rii più ii vec¬ 
chio Engels che il cronista 
del Corriere all’uopo. 
Contro l’urbnnite il primo 
rimedio vero è ia proprie¬ 
tà pubblica dei suolo ur¬ 
bano, Contro il caos del¬ 
lo sviluppo anarchico tiri¬ 
le eitfrt determinato dal 
profitto privato non c’è 
che una soluzione sociali¬ 
sta. 4 La società cmaucl- 
pata dai limiti della pro¬ 
duzione*- capitalistica — 
diceva il maestro — può 
andare ancora molto più 
avanti ». Senza aspettare 
il 2050. Senza rendere in¬ 
fernali le città. 

spriano 


all'esame ,u „ Rmasd. .. 

della Camera IntenoOo MparM 


La proposta di legge del PCI I nella polltka sìndatale 

distribuita a Montecitorio 

L’(( intesa » PSI, PRI, PSDI - Autonomia della CGIL 

Alla Camera, ieri, 6 stata po un democratico deccntia- 

distribiilta la propo.stn di leg- mento amministrativo cd una n compagno Agostino No* zloni ufflclall, per le Inter- ticolare e specifico significa¬ 
lo <lei deputati comimi.sti per razionale politica di piano ydia, segretario generale protazioni cui lia dato luogo to ne] momento dato In cui 

o «!. ° rogionalo. socoluio CGIL, ila rilasciato a anche tra le parti firmata- si realizza e quando si attua 

Ospedaliero Nazionole. Lo quanto prevede la Cosiitu- ... .. a i.. . • i- i. • 

proposta, di cui 6 primo flr- zione Hinasctta una intervista sul rle>. Dopo aver detto che è con la esclusione di altri 

matario’il compagno onore- La rclrzione che accnmna- ‘ •«“‘'‘«'vento dei diritto incontestabile dei par- partili con i quali sarebbe 

volo Luigi Lungo, è diretta f.na7a proposta di légge, uri- ixditica sinda- liti e.sprime.'-e giudizi .sul altrettanto legittimo. E’ co- 

nd attuare un principio di p,-, dj passare all’illusti'a/io- *• Rispondendo a una problema elei lavoro e sulla munque fondamentale die 
i-azionnlizzaziuno delle strili- dello proposte del domanda sulla < intesa in- situazione sindacale. Novel- l’autonomia di elaborazio- 

ture ospcdolicre nttravcr.so addentra in un esame par- terslndncale » tia PSI, PRF lo afferma die «è però In* ne o decisione del sindacati 


toro, ma fa perno, ai vari mente — gii innumerevoli 
livelli, sui vari Enti Locali, interventi comiiiuti in I^ar- 
gorantendn allo stesso tem- lamento da uomini ilei più 

diver.si .settori poliiici, nei 
' ' quali’ v’è una concordanza 

di giudìzio sulla gravità dei 

Il ministero Giustizia (;”“Trontl "" 

rkiotlA fll nrArUflArfì purtroppo, pero, quando 
cniecie «l procaueie Jjj camera Ó stata investila 

, I , del problema, attraverso ini- 

contro I deputati zialivo parlamentari e gover- 
^ native. Il disaccordo sul fini 

IlAr Pnrtfl S PhaIa perseguire ed anche In 
P** rwifu i9a rUUII# fallacia di certo posizioni so¬ 
li Ministero di Grazia e Giu- ««“ clamorosamente esplosi, 
stizla ha trasmesso alla Ca- anche in seguito all agitazio- 
mero domanda di autorizza- ne dei merlici, cui il Gover- 
zlonc 0 procedere contro i do- no lia creduto di poter far 
putatl comunisti Ingrao, Bec- fronte con provvedimenti 
castrini, Leone, Anna Grosso, parziali. Di qui la decisione 

rro"'l"de?uCl%o^bllst.r Llz-' ^ 

zadrl, BnllardinI e Minasi Hoc- sono al Comitato usti etto 
co che. nel luglio del 1960. si delia commissiono Igiene e 
recarono in corteo a deporre Sanità di Montecitorio, di ri- 
unn corona a Porta S. Paolo, prendere la propria libertà 
a Roma, sul luogo dove si dj azione, che si è concre- 
crnno avuti 1 primi combat- il 21 luglio scorso, nella 
timentl tra soldati e popolani pj-esentazionc delia proposta 

Tome %r“H?ofderà. contro ieri distribuita al- 

la manifestazione intervenne, Camera, 
con eccezionale brutalità, la La proposta di legge con¬ 
polizia a cavallo. sta di 92 articoli, suddivisi 

I deputati sono stati denun- dnque titoli. Con il primo 

riinnnyn'^nVp^fatUTln^'^rlfium propone 

dinanzi prefettizia* rlnuto di ri^i onriri^in ncn». 


Proteste per 

i lanci 
dei missili 

Gli esperimenti di Capo S. Lo¬ 
renzo danneggiano le attivitò 
dei contadini e dei pastori 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 0 


che questa sio stata la in- 

-———— tQ„j,lone di una parte dei fir- 

malorj delTaccordo: gli svi- 
luppi della polemica in meri- 
to all’accordo ne hanno dato 

-— ampiamente prova ». 

Novella ha poi ricordato 
■■ come sla sullo GinsRzIa ohe 

sulla Voce Repubblicana si 
I KB? parlato esplicitamente 

della € ncces.sità di condurre 
la CGIL nell’ambito della 

• politica di centro-sinistra, di 

preparare certe " unificazio- 
ni sindocali” che implicano 
delie scissioni, o si è preteso 
interferire perfino sullo svol* 
— glinento della vertenza dei 

B _ _ BBw lavoratori metallurgici dan- 

do sostanzialmente aH'accor* 
do la funzione di realizzare 
**^^^^**^ questi obicttivi». Evidente- 

mente, ironizza Novella, «per 
PI Capo S. Lo* certuni la parola autonomia 
I ^ strano, particolare 

ìano le attivila significato. Dobbiamo perù 

, , , dare atto —- prosegue No- 

Q dei pastori v^elln — che ia parte socia¬ 

lista ha respinto que.sta in- 

uno elfellim rlnnsciw del- 

l’OpHasIra. Ora il Ifluoro di L insieme della polemica di- 
tanti anni viene minaccinfo mostra però che esso ha la- 


Eletta la Giunta 


Bari 

dopo il centro¬ 
sinistra 


riunione odierna, ha votato 
due ordini dei giorno, ambe- 


obbedlre nfi’ordine’ di sciogli- l’Istituzione del servizio ospe- A partire oggi, per tre ^jjsjHstiche. Con- sciato più o meno volulamen- 

mento di pubblica riunione, e dallero nazionale (AON), se giorni consebuiim, verranno g pnstori uenpono al- te aperta la possibilità di 

radunata .sediziosa.. ne definiscono gli organi e effettuati dei lanci zperimen- dolln terra provri- certe eoulvoche e dannose 

le funzioni (con ampio cri- tali dalla nuova base missl- soriamente. sostengono le au- fnieruroSni e che ha pre- 

- terio di democratizzazione Ustica costru a a Capo San tnilltori; sembro, però, ® 

attraverso l’organica presen- Lorenzo, sulla costa sud- ig esercitazioni continue- w ^ 

I . za degli Enti Locali), si sta- orientale ranno in misura permanente politico sindacale negativo». 

Gita la wlUnta bUiscono la costituzione di presso le foci del Flumenao- ^ Come si concilia tut- Rispondendo ad altre do- 

-u„Jo_„do_ n.em„e^e^3dd. d.“Jee}ed.i- t T^I'ZZ^^^nartt- 

• oTreomp.^ 5e!«l.‘it S!,'r,!rÌT,?o= ■"-rmic„. Nove.,a ha aiier- 

"’cZ"p'o* Sa^JiSS ■'‘ifdtMeomaddda.e, rroermie: ' inJe^'T u°": 

nella programmazione ospe- Sf'jmyne? df Te^tenfr gSJo compromettere definì- degli impegni fondanieniah 

daliera ecc ° tivamente non solo l econo- di tutte le correnti confede- 

li tliolo II (arlt. 11-30) ppT«iS 5epe7l^ Sre S?dHeé 7i IL'''' 

fissa le modalità della prò- strlttlve e precauzionali, I calorizzazione turistica essere accusata di venir me- 

■■m grammazlone ospedaliera a giudacl del paesi interessati ^ no b questo impegno. Ogni 

livello nazionale e regionn-„{ nuovi esperimenti, espri- GiutSppO Podda [corrente ed ogni militante 
le e la classificazione e spe- menda il forte malcontento della CGIL trovano in que- 

ciallzzazione degli ospedali, delle popolazioni, si sono re- metodo democratico la 

- In particolare, con gli arti- coti a Cagliari per protestare • — formale e concreta 

coll 11 e 12 1 deputali comu- presso le autorità regionali. S nutonomla di elabora- 

nisti si propongono di stabi- Gli omministrafori comu- zinne e di decisione della 

mmm H lire robbllgo di raggiungere noli hanno oggi prospettato rrOpOSfO zione ® j 

in ogni regione gli indici me- all assessorc sardista onore- -- CGIL dai partii, e dal go- 

di nazionali nei posti-letto tiole Conta c ol capo Camera verno. Può avvenire, cosi co- 

servizio di riscossione delle abitante sicché, automa- to del presidente Corrtas la UIIU WMiildM etieuivamenie avviene, 

imposte di consumo. ticamente dovranno essere situazione di particolare gra- --—_ posizioni della 

Queste incertezze suno il prjpip luogo I uitd in cui . CGIL non coincidano con 


SUIIQ I crni** ■■■■■■■■ Il ■ fllaa ■ mmrntu grammazlone ospedaliera a glndacl del paesi interessati 

Il ^i^^rllBlI livello nazionale e regionn -qj nuovi esperimenti, espri- 

■ ^ G" le e la classificazione e spe- menda il forte malcontento 

.. ciallzzazione degli ospedali, delle popolazioni, si sono re- 

Ulvllilvll" G G ■ In particolare, con gli arti-coti a Cagliari per protestare 

coli 11 e 12 1 deputati comu- presso le autorità regionali. 

Dal noitro corriiDondenfe SIHISiléB ^9 nisti si propongono di stabi- Gli amministratori comu- 

uai noiiro corriiponoeme wlllliB vi U lire l’obbllgo di raggiungere noli hanno oggi prospettato 

lERNI, 6. jp pgp. regione gli indici me- all'assessore sardista onorc- 

II Consiglio comunale di nazionali nei posti-letto «ole Conta e al capo pamnet- 

Terni, a conclusione della sua Dal noilro corrisnontfenle f«scossione delle per abitante, sicché, automa- to del presidente Corrias la 


Giuseppe Podde 

Proposto 
alla Camera 


imposte di consumo. 

BARI. 6 Queste incertezze sono iL 


t«camente, dovranno essere!sRtmzlonc di particolare pra- 

.Li"-,-! •'■r» ' si" 


j-oj. j-ni/, u qiiu- ire mesi ai mucose iriiiiaii- •• v„i,iu>,,3,u na- in •^, * ,,* * __ nista. E nerche poi dovre’o- 

le riproponeva le IDSi OKgelto ve, tra DC. HSDl. PRI D FSI pe, r.volgerc ai '«"'Posni • hll Mmeidere con Quelle 

di un analoso ordirle del L lng l.ozuponc. eandidalu 5..ci,ilisli l lnvltu a vigilare '“"Xo"»'»* ® neppure ||||AVA rAIIIlnA a , nm 

giorno già votato al Consiglio della de o già presidente del- affinchè le dichiarazioni prò- SR ospedali pubblici, gli al- decisione presa IHIUVW I vUllllv del PSDI, con quelle del FRI 

provinciale. A favore hanno la Provincia, e stato eletto giammatiche si traducano in tri due titoli, IV e V, sono mfiitare % o con quelle del governo di 

votato i presentatori, mentre sindaco. La giunta e compo- realtà rispettivamente dedicati al , jj centro-sinistra? Arrivare a 

I comunisti ed il consigliere sta da sci assessori de, qiiat- Domani sera si riunirà 11 personale sanitario ed a !”***•* ® j orenzo L'onore- h- ì cìnrinpufi Hi 

radicale si sono astenuti; i tro socialisti (fra i quali il Consiglio Provinciale. La quello amministrativo e au- at- «W chiedere ai smdacaU di ope- 

missini hanno votato contro, vice ^.indaco compagno dr maggioranza di centro-sin|- siliario ed affrontano alla vole Lontu na ascoii quadro della 

II risultato della votazione è Formica), un socialdemocra- stra eleggerà II nuovo presi- radice I problemi delle car- , . . n^sìrurand'o un inter- * E •'« legge fondamentale dello 

stato quindi il seguente: 16 lico ed un repubblicano. Due dente della Provìncia in so- riere e delle retribuzioni che torio <1 diseeno di Jesee pre- ... 

voli favorevoli. 16*as.en,in,.i. assesaora.i ruppleni, eou., sii,urlone <iel|-ing Lorupone. eono ella baee dell ag tarlo- f “Si 

4 contrari. stati attribuiti alla DC cd eletto sindaco ne_ de. sanitari. . qual, prò- 


tributarlo 


Il secondo ordine del gior- uno al PSDI. 
no posto in discussione é sta- n programma della nuova 
to quello presentato dai co- amministrazione, esposto a 
munisti, i quali hanno fatto nome dei parliti del centro- 
proprio l'ordine del giorno sinistra dal cajwgnippo dei¬ 
votato dalla Commissione in- la DC. contiene — come c 
terna dei lavoratori dei sor- stato rilevato dai compagni 
vizi elettrici della societ.à Assennato e Giannini, che 
Temi, in modo unitario, dalla hanno motivato in Consiglio 
CISL alla CGIL, in cui si l’astensione del gruppo co- 
chiede la nazionalizzazione miinista — elementi di carat- 
de] settore elettrico della Sn- tere democratico che rap- 
cietà. e. anche, un sostanziale presentano per Bari un fat- 
mutamento negli indirizzi to nuovo. E' un fatto nuovo 
produttivi che sino ad oggi (per la DC barese, spesso, in 
sono stati subordinati a quelli passato, in collusione con le 
dei monopoli privati. La vo- destre) il richiamo alla fe- 
tazionc ha dato* 15 voti fa- deità dei valori permanenti 
vorev'oli. 17 astensioni e 4 della Resistenza, al rispetto 
contrari. dei principi costituzionali, dei 

L’accordo dj massima di principii regionalisti e delle 
votare tutti e due gli ordini autonomie locali. Precisi im- 
del giorno presentati al Con- pegni sono stati inoltre as- 
siglio comunale, era stato sunti sul problema delle mu- 
raggiunto in una riunione dei nicipalizzazioni (con l’indi- 
capigruppo tenutasi prima cazione delle scadenze) e sul- 
della seduta del Consiglio. la neces.sità di presentare un 


Italo Palascìano 


scendere in sciopero 


Augusta 


M a (irirri. pcrrnio-icmv tiuuv- u.tnt.i mediante a 

siraft per le operazioni rii roctricientì stabbiti 
.<;qomhrro. nell'agro che si relative alla imposta 
e-sfende da 5an Lorenzo fino cati e sui terreni; si 
M piana di Barisardo. Ccn- 

l9#9 tinaia di famiglie dovranno. .o,.^i 3 cere detti coti 

■W WWiV^P Mihnndonare le loro ca- pi^^cisa che la stesi^^ 

se. il podere, il bestiame, le m r-agione di ceni 2 

_ colture per ire giorni. Dove zione di anni della 

— ___ jpofronno .stare? Accampate rapporto loeatizio. 

■ Irei campì, fuori dei pnlìqano? . T.alr n..,iuot.-i. cor 


ie popolazioni e oirrrononj7ah^''-'“.',.“* lo’azione di bri,, -.ai-jfjj certi partiti e certe for- 

agricola • Con iJ provve.l-mcnto si sta- mazioni governative, questo 

I pastori e t contadini, in- bnisce che per i contratti di lo- ^he è aberrante o antide- 
/(info, rìjìutafio tit lascinm* i marrone d; bt^nì ?mmob;h. terreni 
poderi. Prevedendo la resi- p fabbricati ria censiti in eata- mocratico >. 
slenza dei lavoratori, le au- sto. rimpon-bile. .anziché dallo 

foritd militari hanno fatto - 

arni ore tini continente 120 in c.-iLasto. riva- 

(irirn. perfetIo>-ienfe addo- mediante ali appositi 

strati per le operazioni di poplficienti stabbiti dalie leag-. irUlllWw 

.-cpombero. nell'aaro che si relative alla imposta «ni fabbri-_ 

e.sfende da $an Lorenzo fino cati e sui terreni; si determina 
QllQ plQ„Q di 8»marda ^ 

mwM di laminile Coiranno. d,,,, fontr,niti. v s. Allf AVAieAll III 

efK^j, abbandonare le loro ca- pr,,cisa che la stes.«a si appl'ca G2wlVwGllalfll Ivi 
.se. il podere, il bestiame, le m r-agione di cani anno o fra- i 

colture per ire giorni. Dove zione dj anni della durat.a del * • 


rUnitA / venerdì 7 settembre 1962 


IN BREVE 


Riforma pubblica amministrazione 

-Mercoledì prossimo, alle ore IL verrà insediata la com- 
mleeione di studio por la riforma della pubblica ammlnlntra- 
zione. L’insediamento avrà luogo « Palazzo Vidoni alla 
presenza del presidente del Consiglio on Fanfam c del 
ministro Medici. Per giovedì, alle 11, è stata convocnt» e 
Mcntecitorio la commissione parlamentare d’inchiesta sui 
monopoli. La commissione dovrà sostituire li suo presiden¬ 
te on. Trcmelloni, entrato a far parte del governo e quindi 
procedere alla elaborazione del proprio programma di at¬ 
tività. 

Castelfranco: marcia della pace 

Promossa da un comitato tinUario, cui aderiscono j mo¬ 
vimenti giovanili comunista, socialista, della C.d.L. e, in 
forma personale, giovani radicali, repubblica«ii, cattolici e 
.socialdemocratici; i comuni di Castelfranco, S. Cosarlo, Ra. 
varino, Bomporto, Nonantola, Bastiglia (Modena), Anzola. 
Crespellano e Caldcrnra (Bologna), avrà luogo domani sera 
a Castelfranco una « marcia della pace . per chiedere la 
fine di tutti gli esperimenti termonucleari od una politica 
di coesistuiza pacifica. 

Alla interessante iniziativa hanno dato la loro adesione 
I sen. Ferruccio Farri, Umberto Terracini. 11 prof. Aldo 
Capitini, Pier Paolo Pasolini e le giunte comunali di Mo¬ 
dena. Carpi e Marzabotio. 

A conclusione della •'marcia • che percorrerà le vie 
dello città, prenderanno la parola l’co.le Bottonelll, sindaco 
di Marzabotto o lo studente Daniele Lugli, appartenente al 
gruppo del • «on violenti . di Ferrara. ‘ 

Firenze: libri gratuiti per le elementari 

I librai e cartolibrai della provincia di Firenze, in una 
riunione .svoltasi ieri hanno confermato ohe rispetteranno 
l’accordo esistente tra governo, editori e librai, sottoscritto 
il 19 aprile 1062. circa la distribuzione gratuita dei testi 
elementari, limitatamente però nll'anno .scolastico 19B2-63. 

Savona; piano Autostrada dei fiori 

II Consiglio di amministrazione della società deU’Auto- 
strada dei fiori, in una riunione svoltasi ieri a Savona, ha 
approvato il nuovo piano finanziario relativo alla costruzione 
della importante arteria che de Savona arriverà fino al con¬ 
fine francese. La spesa prevista è di 118 miliardi, con un 
contributo statale del 3.25 per cento. 

Scuola: diplomi istituti professionali 

I qualificati degli istituti professionali sono equiparati al 
licenziati delle scuole tecniche al fine della ammissione agU 
es.imi di Idoneità alla terza classe degli Istituti tecnici: questa 
la comunicazione contenuta nella risposta del ministro della 
Pubblica Istruzione ad una Interrogazione rivoltagli da un 
dcDutato. 

Brescia: difendere la natura 

• E‘ ' necessario provvedere alla tutela e alta conserva- 
zinne dei patrimonio naturalistico nazionale, sempre più 
minacciato dall'azione dell’uomo-: questa la conclusione cui 
EOI)., giunti 1 partecipanti al convegno della Società ilnllana 
di biogeografia conclusosi a Brescia. 

II convegno ha auspicato che. attraverso la cotnmisaiOne 
per la protezione della natura insediata In seno al Consiglio 
nazionale delle ricerche, vengano preso Iniziative di tutela 
e che il ministero della P. 1. disponga per una maggiore 
conóiderazione della cultura naturalistica nelle scuole. 

Leonforte: poliomielite 

Altri duo casi di poliomielite si sono verificati a Leonforte. 
Alle piccole colpite dal male, Giuseppina Mlnichello, di un 
anno e Maria Mulé, di nove, era stata praticata, nel giorni 
scorsi, una sola dose di vaccino. Entrambe sono stale tra- 
sportale ai Centro di recupero per pollomièllticl di Catania. 
Dal 2 luglio a oggi, i casi di pollo a Leonforte. dei quali 4 
mortali, sono cosi saliti a 21. . 

Napoli: visita di Lyndon Johnson 

Ieri il vice presidente americano si è recato a Napoli, 
da dove ha fatto ritorno a Roma in aereo alle 19,35 Nella 
capitale partenopea Johnson ha visitato alcuni cantieri na¬ 
vali ed ha ispezionato le installazioni della NATO, quindi, 
noi consolato americano ha parlato anche con un gruppo di 
italiani in procinto di emigrare negli Stati Uniti, 

Catania: ritratto di Michetangeio 

Su un vaso del ’óOO è etato scoperto a Catania Un ri¬ 
tratto di Michelangelo cficguito mentre l’artista era ancora 
in vita. Si tratta di una preziosa terracotta maiolicata di scuola 
eugubina, recentemente donata al museo civico di Castello 
Urslno. 

I| prof. Enzo Maganuco. docente all’ateneo catanese. at- 
tribuiece con sicurezza il ritratto al noto ceramieta Giorgio 
Da Gubbio, che lo avrebbe realizzato quando <^1 trovava a 
Roma, nel 1530. Insieme a Michelangelo. 

Francobolli: programmo per il 1963 

Un vasto programma di enuspione di francobolli è stato 
prCilispoeto per il prossimo anno dal ministero delle poste e 
telecomunicazioni, li programma prevede remissione di iran- 
eoboll; celebrativi della Croce Rossa, della campagna mondiale 
conilo la fame, di Gioacchino Belli, di Giuseppe Verdi, di 
Gabriele D'Annunzio, di Pietro Mascagni, di Giovanni Pico 
della Mirandola, dell’- Idea europea della - Giornata del 
Fr.'*i>coboi:o » e del traforo del monte Bianco 

St. Vincent: regioni e politica sanitorio 

Nel giorni 19. 20 e 21 settembre avrà luogo a St. Vmeent 
tir convegno di studio sul tema - Le Regioni a statuto speciale 
e la politica sanitaria e previdenziale - n convegno è stato 
promosso dagli assessori alla sanità delle quattro Regioni a 
statuto speciale Ai lavori parteciperà il ministro della Sanità, 
on. Jervolino. 

Genovo: richiesto lo facoltà di orchitettura 

Nel quadro dei programmi di riordinamento e di sviluppo 
aeiie università italiane, da tempo è stata richiesta per la 
Università di Genova ristituziono di una facoltà di «rchi- 
tettura Alla vicilia del nuovo anno acc.adcmlco, i deputati 
-^damoli. Natta. Minella e Earontini hanno chiesto si ministro 
della Pubblica Istruzione se. e quando, tale facoltà verrà 
istituita, realizzando cosi i voti doll.a popolazione e degli enti 
pubbi ci della Regione. 


rei cantpi. fuori del nnìiqono? T-ale a..quot.i. comprende lai 
f-i .1 • ii„' impo.«t.i d; registro. La rel.ativa} 

C hi prorrvdera alJr. cusfodm ^d.iizionale c Fimposta gen,;raie 
delle pecore e dei bnrwt? julFenlrata 

Le esercitazioni si ripete- r nuovo ;e?;mc tributarlo in- 


Autoveicoli pesanti: 
i divieti rimongono 


aU al Con- pegni sono stati inoltre as- AUGUSTA, 6 atete «peno ic porte a Kru- Le esercitazioni st ripete- R nuovo ;e?;mc tributario im -Me stato anuaie non esiste La 

or-i ef-itn «unti «111 orohlemn delle mii- % . i c/-;,,,, » i ranno ancora nel mese di trodotto d.al presente disegno di d. re\Ot,are od a.tenua.c i di\;eo di circo- 

era stato sunti sul promemaq Ite ^ Augusta sarà amministra- *7, la\\ocalo Fiuciam, (21-22-^3) e nel l««ec ~ secondo quanto afferma lozione «egli automezr pesanti nei giorni 

uinione dei nicipalizzazioni (con I indi- giunta di centro- ha detto che l esperimento di fil 12-I3ì il presentatore — non compona festivi; tale è l’op.nione espressa dai mini¬ 
asi prima cazione delle scadenze) e sul- sinistra composta da demo- centro-sinistra ;n cor.«o in ' J • ^ tt • nem^inni locazioni In discorso un siro d-n L.avorì Pubblici in nsposta ad una 

Consiglio. la neces.sità di presentare un cristiani e socialtsti. La nuo- campo nazion.'ile non può J, oeiu occasioni tributario più grave di nterrozAZione parlamentare 

ile. centra- piano quadriennale di atti- yg «jiinta è stata eletta con ««««« essere c’ie il primo p;is- ' ...^u ««eh® attuale Una nota ufficiosa del ministero prec-si 


leila seduta del Consiglio. la ncces.sità di presentare un cristiani è'sòcialistLLa^nùo- campo nazion.ile non può occasioni tributario più grave di 

iunione alla quale, centra- P«ano quadriennale di atti- va giunta è stata eletta con «««» essere ci.e il primo p;is- '.. «‘V'i* ,.on 

iamenle a QU»n,o era avve- v.à ,8 „v„revoli e H con- T erpe';™;™nn';eTr::,'”nr"5n “é 

I-Jlo al Consiglio provincia- in tale programma non tran dopo che il sindaco. a Le de- ^ti ^ rcrificnm un mezzadri.-» di masseria e di co- 

e, erano stati invitati anche mancanti, tuttavia, vuoti cd avvocalo Domenico Frucia- devono farsi ilUi- tnantnneo dì co- ionia, nonché alle locazioni di 


riamente a quanto era avve- «««^ 18 voti favorevoli e 14 con¬ 

nulo al Consiglio provincia- In tale programma non trari dopo che il sindaco 
Je, erano stati invitati anche mancanti, tuttavia, vuoti cd avvocalo Domenico Frucia 


'era. quello .ithiale 

soltoposro n.qlt Le nuove disposizioni non so- 


fenoTThena spontaneo di co- 


i rappresentanti del partito incertezze nessun impegno no (de), aveva sciolto la vi- sioni: oggi vi e Fesigt-nza cit innizza'ionr I contadini e i •mmoblli adibiti ad attività pro¬ 
comunista. concreto per l’approvvigio- serva espressa all’atto della tin’allcanza sempre più slret- pa.ston'hanno affrontato sa- commerci.aU od in- 

. Con la votazione di tutti namenlo idrict»; silenzio sul- sua elezione, quando i voti ‘a «-on le di sinistra erìfici di ogni genere per rcn- Con altre norme si f.-» obbll.go 


ohe ci; .‘uitoveicoli ^santi generano grave 
inlralcio al.'e correnti veicoì-an ed inducono 
I conducenti degli altri veicoli ad effettuare 
sorpasè che hanno spesso un tragico epilo¬ 
go E sper.ibi.e che tale situazione po«éa 
presto migliorare, anche per effetto deilo 
-’mn’.odern.-inionto della rete v;.an.a Per ;l 


_ _ . y- -,— , 1 . - j tl ,—-V, -, —1 f, ,1 -. (Siano sx.ni .già ccnsiu. noncuei veicoli peNanu uei Riunii 

•• ^*••ac^a municipalizzazione dellsciocco anticomunismo f«Voi|stra economica e politica». Ino gettato le premesse perite singole unità immobiliari . • riesaminerà la questione. 


Milano 

Chiesto lo sospen¬ 
sione degli sfratti 

MILANO. 6. 

MiLano. la situazione degli affitti e degli 
sfratti e; è fatta '.nsostenibile. Un dramma- 
t.co appello, ner ottenere la Eoepensione im¬ 
mediata degli «fratti è stato rivolto oggi a 
tutti 1 parlamentari milancE! dalla sezione 
orovinciale deirUnìone Naz.onale Inquilini 
e senza tetto, in vieta della riunione convo- 
cat.a dal «indaco P-cr sabato proseimo 
Que?!.-» riunione. ,«’.i.ggerit.a dai consig.ien 
■iel PCI, tende ?.d impegnare i pariament.an 
di .Milano a batter.«i per ottenere la istitu¬ 
zione di un f’Stema di intervento che con- 
sent.-» il controUo degl: affitti e Labolizione 
del famigerato .ari. 4 che da facoltà ai pro- 
pr.et.in d; c.isc d; sfrattare gl: inquilini che 
.abitano negli stabili che ei ntendono demo- 
iire per ricostruirli. 

.4 questo proposito l’UNlSl auspica che l 
parlamentari, 'sappiano trovare un accor¬ 
do. una posizione comune, nelS'interesie della 
città Questo appello è stato fatto proprio 
dal PCI. 
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La campagna per la stampa comunista 


La diga sullo iato 


Attesa 



Milano Stamane a Partinico 


per il Festival 



># ^ 


Domenica il comizio di Togliatti 

Dalla nostra redazione avvenanno noi vari settori 

del Parco Lambro. St 6 sia 
MILANO, 6, scritto dei tre grandi Vilìag- 
Mancano poche ore. quasi saranno al centro del 

tutto è pronto; domani alle l’ostival: quello delle lotte 
19 il Festival Nazionale del- operaie, deirinmiigrazione e 
rUnità incomincerà la sua della stampa comunista di 
intensa vita. Appena due ore tidto il mondo. In ognuno di 
dopo l’apertura al pubblico, t'ssi M .svolgeranno incontri 
il primo grande spettacolo, c proiezioni cinematografiche 


Danilo Dolci inizia 
il suo nuovo digiuno 


Dal nostro inviato 

PAHTINICO, 0 
In ima stanzetta del suo 
centro studi >, a Partinico. 


Dieci anni 


puliti usui mé 

ì ,c»i tì sfi?ni P 

|0»rOUTT ^1 



de dal mattino, jiffenna im ta i irviri liunie dato clic con- ^ 

cotto. Se COSI ò. le giornate 1947 sentirebbe, nello spazio di M 

di festa al Parco Lambìo do- pochi anni, la soluzione di ^ 

vrebbeio avolo un sllcce^^o Oii'iri parecchi problemi agricoli »U 

garantito, oggi, sotto un sole vasta zona del palcrmi- 

coXagnNvilonS-r sta per aprii-si tHaiuno del .sociolo- circa dicci amii fa, 

Hiòrató senza concedersi il triestino - che durerà Ucn ricordo, che il tio- 

dcirt/iiifà che SI svolge a Mi- ‘l»eci giorni --si inserisce me di Danilo Dolci comin- 
L^ oreDarazione di un Fe- Inno. 11 primo venne organiz- noi quadro di Un vasto ed ciò a circolare ìiclla larga 

stivai Smeauello^^c^^^^^^ sta catone! 1947: segnò il lancio mutano movimento di agi- opinione piibbhcn fprmm. 
su\ai coi-ie cjuciio cut. si.i * cc.al-, ilotlo cinillari tazioiio che interessa, ormai, solo ìwcht lo conoscevano 

per avere inizio e una cosa : j‘f ‘j L d’aopoggio al- «“aliala di coltivatori, tutti come poeta, o come colla- 

estremamente complicata. maniiLstazioni ci appoggio a ciiwiaeati le amministrazio- horntnre di Don 7eno n 

Onaiiti nannelli sono stati la -stampa comunista. Gli al- * ^‘““‘^^‘^‘'• /‘- amminihirazio ooralort ai uon Amo a 

dipinti’ Q an è fóto^rafie tri si svolsero nel 1953 e nel »» comunali della zona. Nomadeirta) Si seppe che 

vS no esposto? (filanti 1958. proprio nello st-sso par- .fi‘«nil scorsi, infa t,. un giovane triestino si era 

\erranno esposte, wuanii » h . osoiterà “"a prima grande manife.sta- trasferito da Noniadelfia in 

staiids, torri, padiglioni, bar. , mnnifcst-i/ione zione si è svolta n Partinico: Sicilia, con jx)che lire in 
nstoranti sono stati crcati. ^ ‘ fraedi folle '’l Inanno preso iinicìnlmcnte tasca, era andato a vivere 

Cìuanti chilometri ‘l' ‘ j .| J; ‘ ‘l ) l^ prima volta, In un tiipnrio del utllnooio 

ziom per 1 acqua o di con- stunsero att^ ^ « bonomiana >. di Trappeto, stilla costa a 

dutturc elettriche hanno n- fi contraddistinti da una elm, in passato, avevano co- i>ochi chilometri da Parti- 
Questo 1 vari ‘i4,,.,2ione ancora nifi tìiffici- evitato di as- nico, nella * zona del bnn- 

Qnanti addobbi sono stati- * nflinic Senza-‘'‘•**'cre un preciso impegno ditismo >, aveva proclama¬ 
stesi nelle stratte e nei viali? unitario d’azione per ottone- lo «no «sciopero della fa- 

Soltanto rispondendo a andare tioppo mntani nel ]'i„;zjo elei lavori della me > a oltranza, chiedendo 

queste domande si può ave- tempo, si P^ns* alle differen- clic autorità provvedimen- 

rc un’idea dell’immane Oggi, invece, l’unità e lag- H imnicdiati d'emergenza: 

voro organizzativo compm- e «TrtìcntTro duo Pii fiinnta e persino tiueUa par- sciiolu, (inibnhitorio, far¬ 
lo. Ma non ò ancora tutto, tn modo particoiart. due ‘ , i , coltivatori che in vi- taacia fDanilo aveva visto 

Per garantire il servizio di laggt, quello delle lotto ope- ticgli inevitabili* '.spio- morire di stenti nn barn- 

.. _. 1 .- j- .-MÌO /Allotto doti nnnnorn- - mi.\ imuiu . _. _ 


Dal 1947 
ad oggi 


dì lotta 


alio autorità provvedimen¬ 
ti immediati d'emergenza: 
scuola, ambulatorio, far¬ 
macia (Danilo aveva visto 
morire di stenti un barn- 


‘ ... .. . M** ^.IC'^ll IllUVllilUIII ••• ..- 

ordino nella giornata di do- caie e quello ikll immigra- . ^,..{(^..0 1 ., bino sotto t suoi occhi, 

. _!_ -jimirt cr,»totinoo,“it>no I cani- H*"' is “i .■,.111 . . . . 


m comune, nelle stesse 
condizioni, negli stessi < ca- 
toi > maleodoranti, permi¬ 
se a Danilo di scoprire, de¬ 
cifrare, narrare). Dall'altro 
lato, la richiesta < ultima¬ 
tiva > di alcuni provvedi¬ 
menti, la lotta per obietti¬ 
vi determinati e circoscrit¬ 
ti, in varie forme. Ricor¬ 
diamo lo < sciopero alla 
rovescia > di’! febbraio '56: 
Danilo con Tnriddu Term't- 
ni c altri dirigenti sinda¬ 
cali guidano al mattino un 
gruppo di disoccnjxiti alla 
€ trazzcra vecchia * di 
Partinico per iniziare la¬ 
vori che la rendano prati¬ 
cabile. Benché Danilo ab¬ 
bia chiesto a tutti l'impe¬ 
gno di lon \yortarc « nci>- 
jnire il coltello jicr higlin- 
re il pane >. benché la ma¬ 
nifestazione sia simbolica 
e pacifica, la polizia inter- 


MILANO — 11 « villaggio » delle lotte operale in allestimento al Festival (Telcfoto) 


Dopo l'arresto del veterinario 


la palàia se ritirata 
dairioMesta siti «bitter 

Verrà ripetuto il viaggio in auto del veterinario? 


•/are o soffocare limita «i * deflnìtivaniente o<uii sua Dito e o//rcmlol(i. «uc- è lo primo occasione net- 

n r’ftnf»’ri'<S<5n classo dei lavoratori; ma si ‘Amon ‘Posi dominici nros- Ottenuto qualcosa (se la quale Danilo riesce a 
congresso ^en lontam dalla non erro, due milioni per mobilitare attorno a Ini, 

yi.an-i: controffensiva che proprio in j, . . . r- Trappeto. stanziati come per l i Sicilia, molti dei pin 

degli Amici questi ultimi mesi ò stata ‘ ... ‘ ‘ * -i.f» ^ ointo immedinto doll’on.lc fiobili infelle'.tnoli ifniioni, 

sferrata in quasi tutti i set- ninnifost'iÀnnn si ter Alessi, allora presidente da Piero Calamandrei a 

Un festival coi fiocchi, tori del mondo del lavoro e della Regione siciliana, e Carlo Levi. Alla vigilia del 

quindi. Il programma delle si andrà sempre pili sviliip- oi- g,fcccs.sivamcnte aspro av- Natale 1956, nuova mani- 

tre giornate ò ormai larga- p^-,ndo. Le annate del miroco- versarlo dì Danilo). fcstazionc di lotta: il digiit- 

mnnlrt nrvlr» nellr. ciin lìnee I,. «..r....... nneorr» pcT rccinmnro dalla Cassa e ^ • _ ,is ,it «n iti T»rnfi>stfi ili ima set- 


Dal nostro inviato 

NOVARA, 6. 

Il mandato di cattura, 
spiccato ed eseguito a San 
Remo nei confronti del doti. 
Renzo Ferrari, accusato di 
aver avvelenato col * bit¬ 
ter raccomandato > il com- 
merciante Tranquillo Allevi, 
non è certamente l'ultima pn- 
gina del giallo di Taggia. Ai 
tanti interrogativi suscitati 
dalla procedura adottata per 
giungere all’arresto, e alla 
evidènte insufficienza dei 
motivi d’accusa contro il ve¬ 
terinario. si aggiunge l’at¬ 
teggiamento degli ste.csi pro¬ 
tagonisti dell'inchiesta, che 
rivela come restino da chia¬ 
rire motti, troppi punti oscu¬ 
ri prima di poter mettere 
la parola * fine > alVappas- 
sionante caso. 


Ispezione 

Negli ambienti dei cara¬ 
binieri oggi non cera cer¬ 
to quel clima di soddisfa¬ 
zione che si trova sempre 
quando un’operazione è feli¬ 
cemente conclusa. Ci è par¬ 
so di cogliere, anzi, un cer¬ 
to nervosismo per la lunga 
attesa del tenente Teobaldi, 
il cui arrivo è stato prean¬ 
nunciato fin dall’ultra ieri se¬ 
ra e che ha fatto tenere a 
disposizione la squadra di 
polizia giudiziaria per una 
serie di nuovi accertamenti 

Vi ritardo del tenente Teo- 
baldi, è certo spiegabile col 
fatto che egli ha dovuto sot¬ 
topporre in precedenza al 
procuratore della repubbli¬ 
ca i risultati della primo 
parte della sua inchiesta, 
conclusasi appunto con la in¬ 
criminazione del Ferrari. 

Quali sono ora gli accer¬ 
tamenti che egli dovrà an¬ 
cora fare nel Novarese? Il 
comando locale dell'arma ri¬ 
sponde di non saperlo e fa 
soltanto qualche vago e mi¬ 
sterioso accenno al caratte¬ 
re « tecnico » della nuovo 
ispezione. C’è chi dice che 
si fretterebbe di rifare il 


viaggio con l’< Appio > del 
Ferrari da Bergamo, paese 
di residenza del veterinario, 
fino a Milano, con tutte le 
soste che il Ferrari ha det¬ 
to di aver fatto in quella fa¬ 
tale giornata del 23 agosto. 

Il capitano D’Ambrosio 
smentisce questa ipotc.sì e 
con un sorrìso misterioso di¬ 
ce che .questo viaggio è già 
stato ricostruito e che i ca¬ 
rabinieri hanno riempito 
l'ora lascia : vuota dalla 
versione resa dai Ferrari. 
Allude probabilmente al 
tempo che per gli inquiren-i 
ti sa.'cbbe stato necessario e 
sufficiente per andare al-j 
l'ufficio postale delia stazio¬ 
ne a spedire il mortale < pac-i 
co-campione *. 

Mentre la sicurezza dei 
carabinieri contrasta con lo^ 
impegno che ancora li atten¬ 
de per raccogliere nuove pro¬ 
ve, negli ambienti di polizia 
non si nasconde la perples¬ 
sità e si manifesta persino 
incredulità sulla « carta > 
Ferrari, giocata dal teneri fe 
Tcohaìdi Oggi si è avuta 
una grave indiscrezione: la 
Squadra Mobile, che fino a 
ieri pomeriggio aveva inda¬ 
gato sul caso raccogliendo 
elementi che indicavano pos¬ 
sibili, clamorosi sviluppi su 
di uno nuora pista che fa¬ 
ceva escludere l'arresto del 
Ferrari, avrebbe interrotto 
le indagini. 

E’ legittimo chiedersi se 
tra i due centri investigato¬ 
ri ci sia stata almeno quel¬ 
la reciproca informazione 
sul risultato delle rispettive 
indagini, da fare cadere la 
pista che la questura per¬ 
seguiva ancora ieri. Sembra 
invece che la polizia, primo 
di riprendere la sua inchie¬ 
sta. voglia conoscere con pre¬ 
cisione gli elementi di accu¬ 
sa trovati dagli altri investi¬ 
gatori a carico del Ferrari. 
Nuovi dubbi quindi, altre 
ombre, su questo appassio¬ 
nante * giallo » che, notural- 
menfe. continua ad essere al 
centro dei commenti della 
opinione pubblica. 

Tutto il Novarese, alla no¬ 
tizia dell’arresto del Ferrari 


si è dichiarato innocenfisfa. 
iVon può essere stato lui, di¬ 
cono tutti. Play-boy di pro¬ 
vincia, il Ferrari è arrivate 
all’età di 42 anni con un 
carnet ricco di conquiste 
femminili. L'ultima, la ven¬ 
tiquattrenne Gianna Barda, 
doveva diventare sua moglie. 
Questa fidanzamento non 
aveva liquidato la relazione 
con la Lualdi, ma tutti affer. 
mano che questa circostanza 
non basta a spiegare il de¬ 
litto. 


Casanova 


Persino i familiar del po¬ 
vero Allevi sono divisi e 
dubbiosi. Stamane, quando 
ci siamo recati al vecchio 
castello di Morghenigo ab¬ 
biamo parlato con la sorel¬ 
la dfìi'nccìso, Giuseppina 
.-\lleri. in Mantegazza: < Sa 
Icbe hanno arrestato il dott. 
Ferrari? » gli abbiamo chie¬ 
sto. Lq signora ci ha rispo¬ 
sto con una domanda: « E 
mia cognata? ». < Le: pensa 
proprio che il i^eterinario 
potesse avere dei particolari 
motivi per avvelenare suo 
fratello? >, abbiamo replica¬ 
to. < Se è stato per la don¬ 
no >. ci ha risposto con un 
amaro sorriso. « credo pro¬ 
prio cke non era il caso. Po¬ 
tevano vedersi quando e co¬ 
me volevano >. 

* C’erano legami d’affari 
tra il Ferrari, sua cognata e 
suo fratello? ». Nel colloquio 
interviene il vecchio padre: 
* No. no. nessun affare. Il 
Ferrari perseguitava mia 
nuora. Ma non posso dire 
se è Sfato lui *. conclude 
dubbioso. Intanto la vedova, 
dell’Allcvi, Renata Lualdi,\ 
si continua a nascondere. 
Nessuno sa dove sia. 

In serata è stato confer¬ 
mato che la difesa del dot¬ 
tor Ferrari sarà assunta dal- 
Vavv. Carlo Targano di No¬ 
vara il cui nrriro a Sanre¬ 
mo è previsto nella serata 
di domani. 

Exio Rondoiini 


tavolo sul palcoscenico con- vano ad affluire a ondate 
Irale (sabato sera Celcnta- sempre più |K>ssentl, veniva¬ 
no c il suo clan; domenica „o vutl’al più visiti dagli in¬ 
sera Giustino Durano, Gra- clustriali come comoda massa 
ziella Galvani, Cicciu Busac- manovra da contrapporre 
ca e i Cantacronachc). Un classo operaia organizza- 
altro spettacolo andrà in sce- ta. Appunto per ciò. gli indu¬ 
na nel primo pomeriggio di striali si fregavano le mani 
ilomenica con cori e gruppi ogni arrivo del « treno 
folcloristici valdostani. della speranza > carico di di- 

Una dello manifestazioni seredati del Sud. Ma sbaglia- 
che nel quadro del Festival vano i conti. Anche nelle fab- 
ha senza dubbio il posto di briche dove il ricambio dei- 
onore ò il Congresso Naziiv nianodopera ha intcressa- 
nale degli Amici dell’Unità, ^ altissime percentuali delle 
che si svolgerà nel salone maestranze, gli scioperi sono 
della Federazione comunista stati compaxli e agguerriti 
milanese nella giornata di come in tutte le altre, 
sabato. Saranno presenti il Molta acqua è passata sot- 
vicesegretario del Partito, j ponti, da allora. Il Fe- 
conipagno Luigi Longo, o il stiva! testimonierà, appunto, 
compagno Alfredo Reichlin, jji strada percorsa c indiche- 
j responsabile della ' Commis- j-y ciucila che deve ancora cs- 
Isione stampa e propaganda, sere fatta, iierchè si raggiun- 
La nuova veste deirUriifd e gy nel nostro paese una mag- 
di numerose altre pubblica- gjor giustizia sociale. Bssen- 
zioni del partito, i nuovi si- ziale è il rafforzamento della 
stomi di diffusione, la ne- stampa comunista anche 
cessità di organizzare su niio- cjuando si vogliono raggiim^ 
ve basi e potenziare l’asso- gore i più modesti obiettivi 
ciazione degli Amici del- yeUy quotidi.ana lotta per lo 
l'Unità, sono tutti argomenti (bf^sa della democrazia. Que- 
che fanno comprendere l’im- jj Fe.slival che sta per 
portanza del Congresso e del aprirsi, pur nella cornice 
perchè ad esso siano stati in- gioiosa delle sue molteplici 
vitati tutti i segretari delle iniziative, vorrà soprattutto 
Federazioni comuniste e i re- (jjre alle folle dei compagni 
sponsabili di stampa e prò- q elei democratici che lo vì- 
paganda. siteranno. 

Non meno interessante la —_. . 



altra manifestazione, che si 
svolgerà domenica mattina 
al Parco Lambro. por la pa¬ 
ce e il disarmo. Quello della 
difesa della paco à stato un 
tema costante dei Festival 
dell’Unità, fin dal lontano 
1947. quando proprio a Mi¬ 
lano fnel parco di Monza), 
si svolse la prima grande 
festa nazionale organizzata 
alFinsegna del nostro gior¬ 
nale. Ma. quesfanno, le don¬ 
ne comuni.ste hanno voluto 
con questo loro incontro na¬ 
zionale puntare decisamente 
sulla necessità di giungere 
al disarmo degli eserciti per 
garantire La once mondiale 

Tre grandi 
(( villaggi )> 


Piero Campisi 1 oaniio doIcì 


Empoli 


il premio 
Pozzale 


Saranno presenti Fon. Nil- , , ... 

de dotti e Fon. Mano Ali- EMPOLI. 6 jl opera premiata da parte de- un lato, quindi, hi d. J; 

cala e numerose delegazioni Sabato pmssimo. in piaz- gli attori della RAI-TV. Lu- prima Banditi a WOlCI 

provenienti dalle Città Mar- fa Farinata degli liberti nel- ciò Kania e Giampiero B<^ pyrtinico. nel 1954, poi in¬ 
tiri Europee: Lidice, Varsa- o sfondo suggestivo del Pa- chcrelli. ^ Palermo. nVl -55; Ma. come nelle prime 

via. Marzabotto e Oradoiir. azzo (jUibcuino, avM luogo Hanno concorso al premio nbri singolari e bellissimi, battaglie di Danilo vi era 
Anche alcuni giovani di Hi- la premiazione del xv pr«> (jj cui impiorto e di un mi- nei quali Danilo e i suoi un t eccesso di concretez- 

roshima, la città giapponese mio letterario Pozzale « Lui- Rone di lire c che c riscr\'ato collaboratori hanno saputo za », che minacciava di sca¬ 
che ha conosciuto gli orrori fi* Russo >. Alle ore 21, nel yj|g < opere primo) 34 ope- fondere la rilevazione sta- derc nr’l'apostolato e nel- 

della devastazione atomica, palazzo comunale, sarà offer- narrativa e di saggisti- fUttea, scientifica, condot- la assistenza tradizionali, 

saranno presenti alFincon- to un ncevimento alle Auto- deUe principali case edi- modo originale e di- cosi nella nuova imposta- 

iro di domenica mattina. rità o alle pcr^naiità pre- jigijy^p Ly giuria è reffo, con i « referendum » rione ci erano elementi di 

La grande «chiusura» senU. Alle ore 2115 n piaz- da- Mario Soldati, rivelatori di un costume e | nstrattrrra (di astoricità, di 

delle manifestazioni politiche za Farinata degli liberti, sa- -, o-iil dt una situazione spiritua- scientismo, di mitologia 

del festival avverrà, sempre rii proclamato il vincitore e fciio viiiorim.^ario san la- culturale, morale dei economica) che Dinilo non 
domenica, nel pomeriggio al- sarà data lettura delle rcla- ri, Ambrogio Donini, Bruno < poverissimi >, con le € sto- poteva col tempo non av- 

le 17, con il discorso del com- /ione della commissione giu- Schacherl, Raffaello Ramai, rie > narrate in prima per- vcrtirc. Come scrivevo po- 

pagno Paimiro Togliatti. dicatrice. Seguirà un recital Adriano Sereni, Sergio Anto- sona dai cento dolenti per- chi giorni fa, ho stima di 

E’ però naturale che, attor- di poesie di Eluard, Lorca, nielli, Ernesto Ragionieri, sonaggi della miseria di Danilo come di pochissime 

no a tutte queste più impor- Majakovski, Quasimodo, Les Silvio Guamicri, (jiovanni quella parte della Sicilia altre persone al mondo. 

tanti manifestazioni, altre nc Master,c di alcuni branidel-iLombardi (segretario). («storie» che solo la vita Danilo ha bisogno di sba- 


s'/lonesiter P''‘?side«(c 

impegnati o- Regione siciliana, c 

In successivamente aspro av- 

versarlo dì Danilo). 

ti pubblici i. Oggi, a dicci anni di dl- 
mpegni s5n qui stanza circa, potrebbe .scm- 
e violati brare che Danilo ritorni al 

primo episodio della sua 

G. Frasca Polara ùnigu battagUa, ripeta il 

suo primo generoso gesto 
di jjrotcsta, di richiesta c 
di sfida. Egli aveva infatti 
annunciato agli amici, ri- 
scrimtanicntc, già daìl'3 
agosto, che sa entro un 
mese la Cassa del Mezzo¬ 
giorno non avesse garan¬ 
tito rinizio immedinto dei 
lavori per la diga sullo Ia¬ 
to, egli avrebbe digiunato 
dal 7 al 16 settembre, per 
W f.inrni. Dal I960, infatti, 
la Cassa del Mezzogiorno 
ha non solo fatto Io stan- 
rinmento, ma addirittura 
firmato il contratto con la 
ditta appaltatricc; eppure, 
fino ad oggi. « nè una pie¬ 
tra è stata smossa, nè un 
colpo di piccone é stato 
dato ». 


QualcosOr 

subito... 


A’oi vorremmo qui occu¬ 
parci a un altro problema, 
polìtico e ideale: vorrem¬ 
mo cercare di comjircndc- 
rc co.cfi significa il ritorno 
di Danilo, dopo sci anni 
circa, a una lotta aspra e 
determinata, aperta e du¬ 
ra, che ricorda (anche se, 
come vedremo, non ripete) 
la siM prima, lontana bat¬ 
taglia in Sicilia. Io sono 
convinto che per compren¬ 
dere Danilo oggi occorra 
ripercorrere, nelle sue li¬ 
nce essenziali, l’attività 
che egli da dicci anni va 
svolgendo. soffermandosi 
soprattutto su due < mo¬ 
menti critici >: il dicembre 
del 1956, l’agosto del 1962. 

Tra ’ ■ fine del 1952 c la 
fine del 1956 Danilo fu do¬ 
minato (talvolta, in senso 
buono e nobile, ossessio¬ 
nato) dall’idea clic occor- 
res..e fare qualcosa, subi¬ 
to. per sollevare gli * ulti¬ 
mi », i < bondifi », a Trep- 
jieto. a Partinico, a Palermo 
(il suo primo opuscolo di 
una certa mole portava ap- 
jmnlo il titolo. Fare presto 
(c bone] perchè si muore). 


gl tare da solo c di correg¬ 
gere da solo ì suoi errori- 
li suo errore fondamenta¬ 
le, a mio avviso, negli ul¬ 
timi “tiique nimi, è sfato 
quello di separare lo studio 
di ' ■ pano generale di ri¬ 
nascita della Sicilia dalla 
lotta per la realizzazione 
di fxirti determinate del 
piano, con la conseguente 
ricerca e mobilitazione di 
alleati determinati per af¬ 
frontare e vincere le singo¬ 
le battaglie. E’ stato un er¬ 
rore che ha minacciato, a 
mio avviso, di falsare lo 
stesso orientamento idea¬ 
le di Danilo, nei fatti na- 
tnralmcntc, e non nella sua 
coscienza. Danilo Dolci è 
un rivoluzionario non-vio- 
lento. Ebbene, in questi ul¬ 
timi anni, proprio per l’er¬ 
rore di imjMJstazione che 
abbiamo detto, mi è sem¬ 
brato che, in Italia c più 
ancora all’estero, comin¬ 
ciasse ad essere considera¬ 
to come un < non-violcnto > 
c basta: un moralista, un 
pacifista, un obiettore di co¬ 
scienza, un testimone, e 
basta, mentre, e sempre a 
mio modesto avviso, nella 
definizione minima della 
sua complessa personalità 
€ rivoluzionario > è il so¬ 
stantivo e € non-violcnto * 
soltanto l’aggettivo. 


da Piero Calamandrei a sua complessa personalifd 
Carlo Levi. Alla vigilia del < rivoluzionario > è il so- 
Natale 1956, nuova mani- stantivo e € non-violento t 
fcstazionc di lotta: il digiti- soltanto l’aggettivo, 
no di protesta di una set¬ 
timana di parecchie perso¬ 
ne. nei punti più miseri c ■ ,. 

abbandonati dello proviti- LOlTCI 

eia c della città di Paler¬ 
mo, con la richiesta di nr- ■»% 

genti provvedimenti per il inwlVHJUQIC 

lavoro, l’assistenza, l'abi¬ 
tazione. Danilo digiuno in Dopo cinque anni di Mtu- 
una stamberga delForrnoi jopo j molti e molti 

famoso Cortile Cascino, del tentativi fsostanzialmente 
quale chiede in distruzione falliti, ma non perciò inu- 
(più vulte promessa, anzi operare colle sole 

assicurata, ma a tutt’cggi ^ coll’esempio del suo 

— che io sappia — non € Centro * cambiamenti in 

ancora attuata). profondità, per esempio la 

Dopo questa mnni/esfa- trasformazoìnc della agri- 

zione di lotta, però, Danilo coltura. Danilo torna alla 

muta linea. Istituisce un lotta dura e aperta, per 

< Centro di studi c inizia- «n obicttifo determinato, 

fine per la piena occiiixi- spezza ogni possibile equi- 

zìonc > nel 1957: chiama co- vaco, impone a tutti, go- 

nie collaboratori (talvolta vernanti e giornalisti, rap- 

stipcndiati) dei tecnici n- presentanti politici o sem- 

grari, dei sociologhi, degli pUci cittadini di far vede- 

cconomisti, italiani e stra- re da che parte stanno, a 

iiicri. Il problema della as- fatti e non a chiacchiere, 

sistenzn immediata, e dei forma, elementare e tn- 

provvedimcnti relativi, non aividuale di lotta che an- 
scomtHire certo dall'onz- ^olty ^con gra- 

zontc di Danilo; jHissa pc- vissimo suo rischio) Ita 

ro in secondo piano, in un prescelto, il digiuno di 

secondo piano logico, in protesta, et richiama alla 

quanto Danilo si è conv'in- sua prima battaglia soli¬ 
to che non è possibile ri- torio. Ma dieci anni di ge- 

snlvcrc effettivamente i nerosa lotta non sono pas- 

singoli, angosciosi prohle- sali invano. Danilo si è 

mi locali (Trappeto o Spi- maturato, è € cresciuto»: 

ne Sante o Cortile Cosci- oggi si batte non jnn per 

no) se non in un quadro, I assistenza immediata a 

in un piano, in un prò- muore di fame tn un 

gromma completo c rivo- dimenticato, ma per 

ìuzionario di rinascita e di opera che potrà ^m- 

rinnovarnento. Un siffatto io faccia», permo- 

, , nenfemenfe. a una zona 

piano non puòc non deve „y sidUa. creando qucl- 

essere opera. Danilo ne e condizioni obiettive nuo- 

fermamente convinto, di ^jc sole jwssono taglia- 
iin piccolo gruppo di < tee- ^0 alle radici mntìri. deVtn- 

ntei illuminati »: deve e.<- quenza, paura c miseria, 

sere opera colletfira, di Danilo non è più solo: chia- 

spccialisti c di lavoratori, ma a lottare con lui uomi- 

di esjx’rti c di semplici. Di me organizzazzem demo- 

qiii, anche, i molti viaggi erotiche che lo conoscono 

che Danilo farà negli anni bene, che già lo hanno ap- 

succcssivi. c che tutti lo iioggiato in tante battaglie, 

quasi) hanno un preciso contro cardinali e possi- 

scojìo: stuellare quello che denti, contro reazionari c 

è stato fatto nel camf>o del- sbirri, contro Ruffini, Scel¬ 
la pianificazione, anzi di ha c .Alcssi II /atto di ap- 


uiia pianificazione demo¬ 
cratica, in paesi « in ino- 
rimcnfo»; in India c nel- 
FL'nionc Sovietica, tn Israe¬ 
le e in Scandinavia. 


L'errore 
di Dolci 


Ma. come nelle prime 
battaglie di Danilo vi era 
un « eccesso di concretez¬ 
za », che minacciara di sco- 
derc nr’f’apostolato c nel¬ 
la assistenza tradizionali. 
cosi nella nuova imposta¬ 
zione vi erano clementi di 
asfrattrrzo (di ostoricità, di 


poggiare Danilo oggi nel¬ 
la sua nuova battaglia non 
ci mette però la coscienza 
a posto. Il gesto al quale 
Danilo si sente costretto, 
dalla < .a diritta coscienza, 
perchè si mantenga final¬ 
mente uno degli impegni 
presi (per sua iniziativa) 
jvr la rinascita della Sici¬ 
lia occidentale, è — in se — 
una critica molto dura a 
tutti noi, a tutti coloro che 
conoscono benissimo quel¬ 
la situazione, e che non 
hanno saintto precedere 
Danilo, lanciando un ulti¬ 
matum dei lavoratori e 
dclVopinioìte pubblica de¬ 
mocratica perchè si rispet¬ 
tino gli impegni presi, 
senza paura della intimi¬ 
dazione tmafioso o non) di 
chi vuole conservare intat¬ 
ta una situazione di privi¬ 
legio per pochissimi, di mi¬ 
seria. di arretratezza, di 
inciviltà pèr fun.i gli oltri. 

L Lombardo-Radicu 








^ V .‘'1 

■ V ' ' h‘‘ 

.,v . ....,, ^ ì,. , 

k 'Ci 


A'-. V. ’mr-' ^ •• /. 

PÀé. 4 / roiima 


r Unità / vfnerdì 7 Mffcmbrc 1962 


Per gli alloggi di Torre Spaccata che cadono a pezzi 


Un motociclista sulla Cassia 


L'INA 


aprire un'inchiesta 


Anche Ieri I rosei automezzi 
dei Vigili del Fuoco hanno do¬ 
vuto correre a Torre Spaccata. 
Gli alloggi continuano a ebri- 
ciolarai come se invece che di 
cemento attuato e di calce fos¬ 
sero fatti di cenere impastata 
alla meglio. Negli appartamenti 
degli assegnatari Salvatore Tu. 
mino (nove Agii) Aldo Biagi- 
notti (nove Agli) e Vincenzo 
Pannello (quattro figli) — che 
abitano nella stessa palazzina 
53 di via Ilari, costruita d.alla 
impresa Binettl. dovp l’altro 
ieri un soffitto è crollato sulla 
testa di una donna incinta — 
sono venute alla luce delle le¬ 
sioni più o meno profonde: an¬ 
che i vigili fiono stati d’accordo 
che è necessario provvedere 


A S. Paolo 
oggi 

la Resistenza 

Oggi alle 18,30 a 
Porta San Paolo si 
svolgerà una ma¬ 
nifestazione cele¬ 
brativa della Re¬ 
sistenza. Parlerà 
l"on. Vittorio Foa. 
Presiederanno Fer¬ 
ruccio Farri, Um¬ 
berto Terracini e 
Riccardo Lombardi 

Il latte 
continuerà 
3 mancare 

I ' ' ■ . •? ' 

'a ' 
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[Notizie poco rassicuranti sul 
ttte. Fino ai primi giorni della 
rossima settimana, fatta ecce- 
lone per lunedi quando si ri- 
fntiranno le conseguenze del- 
irresto domenicale delle auto. 
»tti provenienti dal Nord. 

tcheranno ogni giorno 40.000 
kri alla quantità normalmente 
^nstunata dai romani: poi da 
svia, Ferrara c Venezia non 
iveranno più i 90-95 000 litri 
ke ijermettono di ridurre i 

t nni dell’attuale staio di emer- 
nza. Una famiglia su due re- 
erà senza il latte della Cen¬ 
ale. 

[Delle difficoltà nelle quali si 
ava attualmente l’azienda mu- 
Icipalizzata stanno cercando di 
^profittare 1 grupp} privati 
Bl'.ndustria casearia. Una va- 
campagna di stampa è stata 
chestrata per convincere la 
ttadinanza che se manca il 
|tte la colpa è di chi ha voluto 
jicipalìzzare il servizio d: 
colta e si propone ora di 
|>rganizzare la Centrale. T/npe. 
k^ne è contemporanea al «a. 
faggio attuato da! grandi prò. 
attori dell’Agro e della prò- 
[noia che rifiutano il latte alla 
entrale. 

Il* nuova crisi, anche se do¬ 
to gran parte a cause na- 
. Ji, ripropone la necess’t.^ 
Jl'afftwitare In modo adeguato 
In^tpeco del privati rlstruttu- 
• potenziando l'azienda 
intintefpallzzatB. 


d'urgenza per allontan.are ogni 
pericolo di crollo. 

I lavori avranno inizio oggi 
stesso. La ferma protcst.i degli 
inquilini e la vivace campa¬ 
gna di stampa di questi giorni 
hanno avuto almeno questo ri¬ 
sultato: lo ha annunciato ieri 
sera un comunicato del Consi¬ 
glio direttivo della Gestione 
INA-Casa, strappato a viva for¬ 
za dai fatti al silenzio che si 
era imposto come programma. 
Ora — addirittura — si an¬ 
nuncia anche una conferenza- 
stampa. L’INA-Casa .'immette, 
innanzitutto, che •• in un certo 
numero di cantieri di Torre 
Spaccata non tutte le stazioni 
appaltanti sono state in grado 
di provvedere al completamen¬ 
to del lavori da tempo predi¬ 
sposti in ba.se alle pre.scrizioni 
dei coUaudator! e :illo segnala¬ 
zioni degli assegnaiari •• (se ne 
sono accorti ora!> e aggiunge 
che prenderà cura direttamen¬ 
te dei lavori necessari. .Si an¬ 
nuncia. poi. un’altra indagine 
tecnica sul quartiere di Torre 
Spaccata, incaric.nndo di con¬ 
durre gli accertamenti i pro¬ 
fessori Costelli Guidi. Taglia- 
cozzo ed Aquilina dell’Univer¬ 
sità di Roma, componenti del¬ 
la commissione che si 6 oc¬ 
cupata. nel luglio scorso, del 
quartiere di Ponte Mammolo. 
La decisione — afferma Io 
stesso Consiglio dcLl’INA-Casa 

— è stata presa in seguito al 
crollo deU’altro ieri. - benché 
gli atti di collaudo In corso 
di esame escludano preoccupa¬ 
zioni di carattere statico- (ma. 
si ammette più avanti. •< le co¬ 
struzioni sono state solo in pic¬ 
cola parte collaudate quindi, 
per la maggior parte degli ap¬ 
partamenti non esiste nessun 
dato certo sulle condizioni di 
stabilità). Le contorsioni del- 
riNA-Casa — che cerca di¬ 
speratamente di correre al ri¬ 
pari — non riescono a nascon¬ 
dere la realtà. Dopo quello che 
è accaduto a Torre Spaccata e 
a Ponte Mammolo, è ridicolo 
parlare (per di più senza con¬ 
creti dati di fatto) di inesisten¬ 
za di pericoli. I crolli, le lesio¬ 
ni ai muri, il deterioramento 
degli infissi, U pessimo fun¬ 
zionamento dei servizi non se 
li è Inventati nessuno. L’INA- 
Casa, forse, intende dire che 
—- almeno per ora — non è 
possibile che le case di Torre 
Spaccata crollino d'un colpo fin 
dalle fondamenta. Vorremmo 
vedere anche questa! Intanto 
gli Inquilini dovrebbero ras¬ 
segnarsi alle periodiche cadu¬ 
te. di calcinacci, di soffitti c di 
altre piccolezze del genere. E. 
in più. dovrebbero abituarsi al¬ 
l’idea di pagare gli elevati ca¬ 
noni di riscatto, pena lo sfratto. 

Se non si sapesse nulla di 
quel che è accaduto a Torre 
Spaccata, basterebbe il solo co¬ 
municato dell’Ente Gestore a 
giustificare la richiesta degli 
assegnatari di una inchiesta 
parlamentare; è il mondo di 
Fiumicino che sta venendo fuo¬ 
ri giorno per giorno, purtroppo 
sulla pelle di migliaia di fa¬ 
miglie. 

A Ponte Mammolo — altra 
« realizzazione - del secondo 
settennio dcU'INA-Casa —. in¬ 
tanto, l'inchiesta tecnica ha fat. 
to qualche progresso. Si è sco¬ 
perto così che quattrocento ap¬ 
partamenti sono stati costruiti, 
senza nessun esame geologico 
preventivo, su un terreno che 
cela, a pochi metri di profon¬ 
dità. una falda d'acqua. Alcuni 
palazzi, attraversati da paurose 
fenditure, sono stati ev.icuati 
perché pericolanti: altri sono 
in procinto di esserlo. Perìcoli 
e disagi per decine di famiglie. 
E — in prospettiva — ulteriori 
spese di centinaia di milioni. 
I fondi della Gestione se ne 
vanno in questo modo, mentre 
duemila appartamenti — i due 
terzi del programma ordinario 

— rimangono ancora da co¬ 
struire. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi venerdì 7 settembre (250. 
115). Onomastico: Regina. Il Sole 
sorge alle 5.52 e tramonta alte 
I8.'I9 Primo quarto oggi 

BOLLETTINI 

— Demograflcu. - Nati: maschi SI. 
[emmlnc CO Morti: maschi 23. 
femmine 21 Ma’rimonl; 123 

— Meteorologico. _ Le tempera¬ 
ture di ieri; minima 15, massi¬ 
ma 30 

CORSO IDEOLOGICO 
A MONTE SACRO 

La seconda lezione del corso 
Ideologico si terrà oggi nel lo¬ 
cati della sezione Monte Sacro, 
pi.vzzn Montebatdo 8. Il compa¬ 
gno Gruppi parlerà sul tema' 
« Il marxismo di fronte alta ri¬ 
voluzione democratica borghese » 

MANIFESTAZIONI 
A OSTIA 

Il Comitato per la valorizza¬ 
zione di Ostia ha fatto un bi¬ 
lancio delle manifestazioni esti¬ 
vo il Lido. Tra quelle che hanno 
suscitato maggiore interesse v.an- 
no ricordate: la I Rassegna della 
canzone airitallana. il Premio di 
pittura estemporanea. U Gain 
della tavolozza e il « Carnevale di 
mezza ss.^tc i. Per l'autunno è 
previsto un nuovo intenso pro¬ 
gramma 

CONCORSI 

— GII esami di abilitazione per 
agenti delle imposte dirette 
avranno luogo entro la prima 
quindicina di novembre. Gli aspi, 
ranti (età minima 18 anni), do¬ 
vranno presentare la domanda, 
corredata di tutti i documenti 
alla Prefettura. 

CULLA 

La casa del dottor Vittorio 
Mauro * stata allietata dalla na¬ 
scita di una bambina, Ines. Al 
padre, alla madre c alla neonata 
I nostri auguri. 


Da lunedì prossimo 


Edili in lotta 
peri 


Edili In sciopero lunedì 
prossimo. La battaglia per 
obbligare i costruttori, gli 
Industriati, gli speculatori 
sulle aree ad addossarsi al¬ 
meno In parte le spese per I 
trasporti verrà rilanciata 
dalla categoria più numero¬ 
sa della classe operaia ro¬ 
mana. 

l 64.()()9 edili — la cifra è 
quella risultante dal censi¬ 
mento del 1961 — dopo la 
pausa per H pranzo, rientre¬ 
ranno nei cantieri alle 14 an¬ 
ziché alle 13 iniziando l’agi¬ 
tazione per ottenere una ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro 
e una Indennità che valgano 
a compensare, sta pure In 
modo parziale, il tempo e il 
denaro spesi sul mezzi 

La rivendicazione avanza¬ 
ta dalla FILLEA-CGIL Inte¬ 
ressa tutte le categorie. 

Per gli edili li problema 
del trasporti si pone in ter¬ 
mini di estrema drammati¬ 
cità a causa dei bassi salari 
e della lontananza delle abi¬ 
tazioni dal cantieri. Circa 
25.000, cioè II 40 per cento, 
abitano fuori del territorio 
comunale c spendono oltre 
un miliardo di lire al mese 
soltanto per raggiungere la 
città. GII •• emigranti pendo¬ 
lari •> trascorrono sui treni, 
i pullman delle società pri¬ 
vate, gli autobus dell’ATAC 
e della STEFER dalle cin¬ 
que alle otto ore giornaliere. 

Anche per gli altri il peso 
dei trasporti è insopportabile. 
Per arrivare al cantiere de¬ 
vono prendere due, tre, a 
volte quattro mezzi e tutti 
sanno quanto faticosa, oltre 
che dispendiosa, aia questa 
quotidiana impresa. 



Sì schianta contro laato 
14 morti nella settimana 


Insediato il nuovo presidente 


Buone intenzioni 
per gli ospednli 


I sarti si aggiornano 


Modelli 

spaziali 



I sarti si aggiornano. Le recenti imprese degli astro¬ 
nauti sovietici hanno ispirato i modelli «spaziali». An¬ 
gelo Lltrieo, nella foto in mezzo alle sue creazioni, le 
esporrà fra qualche giorno a Mosca In occasione di una 
sfilata di moda. Giacche, cappotti e abiti sono stati 
battezzati dal sarto con 1 nomi di Gagarin, Titov, Po- 
povie e Nikolalev. Angelo Litrleo, recandosi nella capi¬ 
tale aovletlea vuol anete regalare a Krusciov un cappotto 
(a sinistra sul manichino). 


Il nuovo presidente del Pio 
Istituto di Santo Spirito ed 
Ospedali Riuniti, dottor Amai, 
do Adami, ha .assunto ieri mat¬ 
tina rincarico. Nel tardo po¬ 
meriggio ha avuio un incontro 
con 1 giornalisti, ai quali ha Il¬ 
lustrato per sommi capi, senza 
scendere In particolari, rattiviià 
futura deU’orSanismo che da 
ogRl egli dirige, succedendo al 
commissario Angelucci. 

La situazione ospedaliera .a 
Roma é nota. Non passa giorno 
che qualche f.itto di cronaca ri* 
proponga drammaticamente la 
carenza di posti Ietto, la inade¬ 
guatezza delle attrezzature ospe¬ 
daliere, Io stato di dieagio del 
corpo sanitario come testimo¬ 
niano le agitazioni sindacali in 
corso. Di tutto questo, il nuovo 
presidente degli Ospedali Riu¬ 
niti ha brevemente parlato nel¬ 
la introduz'.OTic alla conferenza 
stampa, e nelle risposte alle 
varie donianàe rivoltegli dai 
giornalisti. 

Egli ha affermato che la - .d- 
tuazione carenziale decU ospe¬ 
dali romani inquadra e s: 
innesta intimamente nella situa¬ 
zione ospedaliera ^ener.ile ita¬ 
liana con punte d; ina.ggiore 
,asprezz.T per Roma, dato il no¬ 
tevole continuo incremento del¬ 
la popolazione residente che 
ronde più ai'ut,> il difettoso rap. 
porto: popolazione-posti letto 

Xeirattesa di sanato questa 
situazione, il dottor .Ad.imi <gi.à 
prefetto di Firenze, non nuovo 
al settore .der.'assistenz.a .avendo 
eitli ricoperto pcr cinque .-«nni 
l'incarico d; v ce direttore gene¬ 
rale deU’.issistenza pubblica del 
ministero degli Interni) h.a fatto 
appello «aH.a buona volontà di 
tutti coloro che miUt-ano in 
questo delicato importante set 
tore 

II dottor .àd.ami ha .accennato 
ai progr.ammi costruttivi o di 
potenziamento delie strutture 
ospedaliere (molte buone in¬ 
tenzioni che sper-Tmo vengano 
realizzate), d.al'a costruzione di 
un nuovo ospe.Iale sulla S.alaria 
.al rinnovamento delle .attrezz.!, 
ture degli osped.ali csisten:;, ei 
in particolare de! Policlinico; 
dalla realizzazione di posti de 
centrati di pronto soccorso per 
gli infortunati della strada, al 
nuovo oidinamcnto della legge 
speciale pcr gli ospedali, ed alla 
necessità di mantenere un dia¬ 
logo aperto con il personale sa¬ 
nitario. infermieristico e d'or¬ 
dine. 

Per quanto riguarda i finan¬ 
ziamenti egli ha fatto riferi¬ 
mento agli aiuti dello Stato 
(.gli Ospedali Riuniti ecno ere 
ditori di un miliardo e mezzo 
dallo Stato e di un miliardo dal 
comuni per sped.ilità consu¬ 
mate). Domani verrà insediata 
la nuova Consulta degli ospe¬ 
dali composta dal rappresen¬ 
tanti di cinque nilnlsterl e del 
Comune di Roma. 


Sonno 0 malore le 
cause della scia¬ 
gura sulla Pontina 


Quatlordici morti, mille scon¬ 
tri e oltre 1300 feriti costitui- 
■Sfono il saiigiii’io.so bilancio 
(iella strage di questa setti¬ 
mana sulle strade cittadine e 
sulle vie consolari. Due morti 
e centocinquanta feriti al gior¬ 
no: un altro tragico record che 
nessuno ci invidia. Esso non è 
un caso limite, né può essere 
spiegato solo con l’imprudenza 
o Timpcrizia degli automobi¬ 
listi, Esso, .semmai, è il prez¬ 
zo sempre più alto che i cit¬ 
tadini pagano non solo al cao¬ 
tico sviluppo della città, ma al¬ 
lo stato di abbandono in cui 
.sono state lasciate le strado 
iiiche più importanti. 

Ieri non si era ancora spenta 
l'angoscios.'i impressiono per la 
sciagura sulla Pontina dove la 
famiglia del eommorci.alista 
Nunzio Tosto é rim.asta distrut¬ 
ta fra i rottami della “eeicen- 
to " fracassatasi contro un al¬ 
bero. elio le ,'iutolettighe a si¬ 
rena .spiegata hanno annunciato 
un altro tragico investimento. 
Sulla via Cassia, all’altezza del 
trentunesimo chilometro, pro¬ 
prio dove inizia il bivio per 
Campagnano, il contadino Car- 
dollino Latini, di 4S anni, men¬ 
tre percorreva la via princi¬ 
pale è stato travolto da una 
auto condotta dall’elettrauto 
Alcide Palombini. Il motocicli¬ 
sta. investito in pieno, è stato 
sbalzato alcuni metri lontano 
ed è morto 

Pcr tutta la giornata di ieri 
è continuata l’inchiesta anche 
per rico.strnire la sciagura del¬ 
la Pontina di cui «l'Unità» ha 
dato notizia nella sua ultima 
edizione di ieri. Gli uomini del 
pronto intervento della Polizi.a 
stradale sono rimasti fino al¬ 
l'alba attorno ai rottami dove 
sono morti il guidatore, dottor 
Nunzio Tosto, di 47 anni, no¬ 
tissimo commercialista di via 
Sistina e sua moglie Luisa 
Fummo, di 40 anni. L'auto, ri¬ 
dotta a uno spaventoso gro¬ 
viglio di lamiere contorte, é 
stata rimossa solo ieri matti¬ 
na. 

A conclusione dei rilievi, pe¬ 
rò. non è stato possibile rico¬ 
struire la sciagura in tutti i 
particolari. L’ipotesi più sicu¬ 
ra è quella che l’uomo, stanco 
dal lungo viaggio, tornando da 
Catania dove aveva trascorso 
le vacanze, sia stato colto alla 
guida dal sonno o da un ma¬ 
lessere od abbia perduto il con¬ 
trollo della vettura. La poli¬ 
zia non esclude nemmeno che 
il guidatore sia rimasto abba¬ 
gliato dai fari di un'auto lan¬ 
ciata in senso inverso. Ma si 
tratta dì sole ipotesi: l’uomo e 
sua moglie sono morti e r.es- 
.suno ha assistito allo spaven¬ 
toso incidente. 

Quando poco dopo l’ima il 
guidatore di una « Opel» rima¬ 
sto scuiiusciuiu si è fermato 
•sul luogo della sciagura ha il- 
luminato con i fari uno spet¬ 
tacolo agghiacciante. L’automo¬ 
bilista é sceso ma da queU’am- 
masso di ferri contorti prove¬ 
nivano dei flebili lamenti. 
Il commercialista e sua moglie 
stavano ormai spirando. I loro 
figli. Roberto di 6 anni e Da¬ 
niela di 4 apparivano gravis¬ 
simi ma respiravano ancora. 
Senza perdere tempo i quat¬ 
tro feriti sono stati estratti dai 
rottami e adagiati su due auto 
di passaggio. Pochi minuti do¬ 
po erano nel pronto soccorso 
del Sant'Eugenio e del San Gio¬ 
vanni. Il dottor Nunzio Tosto c 
sua moglie decedevano poco do¬ 
po senza aver ripreso cono¬ 
scenza. Nello stesso momento 
i medici accompagnavano i lo¬ 
ro llglioletti in cameretta: il 
bambino ha una gravissima 
frattura al capo e perderà la 
vista da un occhio; la bam¬ 
bina ha numerose fratture dif¬ 
fuse in varie parti del corpo. 
La piccina è meno grave del 
fmtellino e nei brevi attimi di 
lucidità, anche ieri, non ha fat¬ 
to altro che ripetere il nome 
della madre. Ma non la vedrà 
mai più: l'unica persona che 
é rimasto a fianco d: Daniela 
è lo zio Mario Tosto che quan¬ 
do ha saputo si é prccip't.ito 
all’ospedale sconvolto. 
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Daniela e Roberto Tosto, i bambini sopravvissuti nella sciagura della Pontina sono 
sempre gravi in ospedale. Nella foto in basso: un particolare della sciagura sulla 
Cassia 


Urge latte materno 

Solo promesse 


Giovane a Velletri 


Folgorato 


per la neonato dalla radio 


L'odissea di Olga Mula.«. la 
madre costretta ad elemosimrc 
di casa :n casa 'un po' di Latte 
n.-tturalc per la sua flgliolotta 
che. altrimenti, rischia d; mo- 
rir?, «etnbrs d^bbs 

La piccola Giacomina, che 
nata tre mesi fa pesa appena 
chilogrammi 2.900 ( 2.400 ers 
il peso alla nascita), e affetta 
da intossicaz.one da distrofia. 
Ha perciò assoluto bisogno di 
latte materno, il solo che il suo 
lorganismo riesca ad as.^imilare. 
Ma la madre non ne ha, la cli¬ 
nica pediatrica del Policlinico 
non è in grado di procurarselo 
in quanto manca in città una 
«banca del latte» e una balia 
costa 70 mila lire al mese, una 
ciira impossibile per Olga Mu- 
las che ogni giorno è in diffi¬ 
coltà anche pcr I denari del 
tram. 

Dopo la pubblicazione della 
penosa vicenda sui giornali, ieri 
mattina una assistente oanita- 


ria è stata inviata dall'ONMI 
al Policlinico, ha parlato con 
i medici e ha avuto conferma 
che le uniche possibilità di sal¬ 
vezza per la piccola sono affi- 
dst^ sd XìTÌB. £lÌ?TÌ?Ilt2Z*OIlS 05T1 
fatte materno Quindi, assieme 
ad Olga Mula:, si é rec-ita nel¬ 
la clinica ostetrica dello stes¬ 
so Policlinico dove ha raccolto 
600 grammi di latte dalle ma¬ 
dri gestanti La vigdatrlce ha 
perciò r.percorso una delle tan¬ 
te vie già battute dalla povera 
madre. Poi m serata l’ONMI 
ha emesso un comunicato per| 
affermare che -la federazione 
interverrà a favore della neo¬ 
nata con un e%’entuale trasfe¬ 
rimento al pens:onato - Luigi 
Concetti - solo quando sarà di¬ 
messa dalla clinica pediatrica» 
L’ONMI. che aveva fatto in- 
trav\*edei-e la possibilità di pro¬ 
curare una balia per la piccola 
Giacomina. ha già nnunciato 
ad un s'uc intervento diretto ed 
efficace In favore della bimba? 


Un giovane di 29 anni, men-l 
tre ascoltava le trasntissiom] 
radio con la cuffia, è stato fol-| 
gorato e ucciso da una scari¬ 
ca elettrica. La disgrazia è 
accadula i'aUra notte a Veì- 
letri, in un casolare della lo¬ 
calità Paganico. dove Virgi¬ 
lio Petrìni. originario di Ma¬ 
cerata. abitava da sette anni, 
solo. 

L’altra sera, di ritorno dalla 
casa della fidanzata, il giova-1 
ne si è coricato applicandosi: 
la cuffia dell’apparecchio radio| 
a galena da lui stesso costrui¬ 
to e collegato, come antenna, 
all’impianto elettrico a 220| 
volt, tramite un condensatore 
che avrebbe dovuto determi-1 
nere un isolamento. Ma il con¬ 
densatore improvvisamente si 
è guastato facendo pervenire 
alla cuffia una scarica elet¬ 
trica. li giovane è rimasto ful¬ 
minato. 


il partito 


Convocqiioni 

r»iia Maggiore ore 18 asaem- 
blo-n cellula ATAC, con G Gloggl. 
Porta s. Giovanni ore 20 confe¬ 
renza con Fredduzzl Porto Pln- 
viale ore 20 attivo della zona 
Poriuense con Battoietii Villa 
Gordiani ore 20 attivo di sezio¬ 
ne con V'iscoli. Salarlo ore 31 C.O. 
con Fusco Pustrlrgrafonlcl alle 
13.30 riunione dcll'.ittlvo In Fe¬ 
derazione con Picchetti Sezione 
Centro ore 2u assemblea generale 

Dìbottifo 
sullo Rogioni 

Alle 20 a Tnrpignattara (via 
Francesco Baracca) dibattito sul 
tema; € Le regioni c la lotta 
della casse operaia per uno svi¬ 
luppo democratico antlmonopoU- 
stfeo ». Interverrà Di OitsUo. 
























Le conseguenze del terremoto in Iran 


PAG. 5 / cronache 


Hanno deposto gli scampati alla strage 


Nella zona devastata di italiani accusano 

t » 

soltanto 101 casupole ^ “ na*isfa 
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sono nmaste in piedi 
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Altre due lievi 
scosse sono sta¬ 
te registrate ieri 
a Teheran 


Nostro 


servizio 
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TEHERAN, 6. — Ua bambino, che ha perso la famiglia nel terremoto, solo fra le 
macerie (Telefoto U.P. -* < TUnità >) 


Siracusa 


A corsa folle investe 
sette persone e fngge 


SIRACUSA, 6. 

Un < pirata della strada > 
non ancora identificato ha 
investito, a Siracusa, ben set¬ 
te persone che sono state ri¬ 
coverate in ospedale. 

La polizia c alla caccia 
deH’automobilista. Si tratta, 
molto prohnhilmente, di un 
ladro inesperto della guida 
che ha voluto allontanarsi in 
fretta dal luogo del furto. 

E’ stato nelle prime ore 
del mattino che nei pressi 
della curva di Scala Greca, 
ì passanti hanno visto so- 
proggiungere, a folle veloci¬ 
tà, una « Giulietta Sprint >. 
La macchina, dopo avere 
sbandato paurosamente, è sa¬ 
lita sul marciapiede inve¬ 
stendo. runa dopo l’altra, 
ben cinque persone. L’auti¬ 
sta del veicolo non si è nem¬ 
meno curato di quanto era 
successo. Ha fatto marcia in¬ 
dietro ed è ripartito a tut¬ 
to gas. 

I cinque venivano su¬ 
bito soccorsi da; passanti 
e<l avviali all’ospedale a mez- 
70 di alcune autoambulanze. 
I medici hanno rilasciato i 
relativi referti di guarigione 
dai quali risulta che un paio 
degli investiti hanno rip^r- 
tato ferite e fratture piutto¬ 
sto gravi. Dairospcdale, ve¬ 
niva avvertila la polizia del¬ 
la strada che iniziava subito 
la caccia al « pirata > Anche 
ristituzionc dei posti di bloc. 
co airestemo della città da¬ 
va, però, esito negativo. An¬ 
zi, nei pressi del luogo dove 
la « Giulietta Sprint > aveva 
ìnaaatito il primo gruppo di 


persone, veniva segnalato un 
altro incidente. Due passanti, 
anche questa volta, erano 
stati investiti in pieno da 
una macchina lanciata a for¬ 
te velocità. Si trattava, evi¬ 
dentemente. della stessa auto 
e dello stesso < guidatore fol¬ 
le ». La polizia ha foimulato 
alcune ipotesi. E’ proiìabile 
che alla guida della macchi¬ 
na, lanciata a tutta velocità 


Bombe a mano 
per rapinare 
un possidente 

CAGLIARI. 6. 

Mascherati, armati di pistole 
c di bombe a mano, due ban¬ 
diti hanno teso un agguato al 
possidente Giovanni Fa;s pri¬ 
ma con Tinterzione di rapinar¬ 
lo. poi di estorcergli 50 mila 
lire II -colpo- e and-ato a 
vuoto. 

L'aggressione è avvenuta in 
località - Fruttighe-, lungo 
ia provinciale per Santulussur. 
giu: un grosso centro agricolo 
al confine tra le province di 
Cagliari e Nuoro II possiden- 
Ic avanzava a cavallo, quando 
I due banditi gli si sono para¬ 
ti davanti, con le armi punta¬ 
te. e gli hanno gridato- • O 50 
mila lire o la morte- Con in¬ 
vidiabile sangue freddo, il Tais 
ha però risposto che non ave¬ 
va tale somma in tasca Cosi. 
1 due aggressori sono ripiegati 
verso l'estorsione: -Allora, ci 
consegner.nl quei soldi fra qual¬ 
che giorno, o tl uccideremo! 
Poi si sono dileguatL 


per le strade della città, si 
trovasse un ladro inesperto 
della guida che tentava di al¬ 
lontanarsi, prima possibile, 
dal luogo dove aveva porta¬ 
to a termine il furto della 
< Giulietta >. 

Comunque, gli accertamen¬ 
ti proseguono. 

Gli agenti sperano di bloc¬ 
care rinvestitore, entro oggi, 
per trarlo in arresto. 


Minaccia di 
morte la moglie 
e si svena 


SETTVSO. 6. 

Un tunisino, .nmm.nl.nlo di 
nervi, h.n mmaeci.-ito d; morte 
l.n moziie e il flzlioletto. br.in- 
dendo una botti.:r.ett.i rotta, 
con l.n qu.nlo. .nir.irrivo dei 
car.nbinicri. si è t.i4Ì.nto le vene 
dei polsi. 

Tommaso Garcia. di 36 anni, 
.abitante con In famiglia in via 
Volturno, al palazzo Enzoìi, in 
altre occasioni h.n dato se’ni 
di squilìbrio mentale. 

Dopo una violenta lite con 
la moglie, verso le 8 di sta¬ 
mane. ha spaccato il fondo di 
una bottiglia e mentre la donna. 
Carmelina Airò, di 30 anni, 
stringendo al petto il piccolo 
Michele, di due anni e mezzo, 
cercava riparo presso i vicini, 
l'ha inseguita, tentando di col¬ 
pirla. Per poterlo condurre allo 
ospedale » carabinieri hanno 
dovuto sfondare la porta a 
spallate. | 


TEIIEHAX fi. 

Le inime luiti/ie pioci.se 
sulle vittimo del tiomemio 
terremoto che h.i soo.sso l'I- 
niii danno solo una pallida e 
parziale idea deiriininane 
catastrofe elle ha colpiti) la 
nazione persiana. Molti.ssimi 
i inorti non ancora clissepol- 
ti; le molte zone ancora no.i 
raggiunte dai soccorsi molti¬ 
plicheranno, forse, iier die¬ 
ci i risultati dei primi lu- 
lanci. 

Il «Leone rosso > {< Cro¬ 
ce rossa >) iraniano hn in¬ 
fatti comunicato liati rias¬ 
suntivi riguardanti solo 31 
del centinaio di centri abi¬ 
tati devastati dallo spaven¬ 
toso inovimc.nto tellurico. Le 
vittime estratte dalle mace¬ 
rie o sepolto sono .state fi¬ 
nora. nei 31 villaggi consi¬ 
derati. 7560. Secondo il co¬ 
municato della < Leone ros¬ 
so* « molti > cadaveri giac¬ 
ciono in quelle medesime zo¬ 
ne ancora privi di sepoltura. 
II numero delle case distrut¬ 
te c di G.345. Quelle rimaste 
illeso, 101. 

I superstiti sono 2U.fil8, 
molti dei quali feiili, e (pia¬ 
si tutti senza tetto. La man¬ 
canza d’acqua e di qualsiasi 
sorta di cibi, rinenbo della 
peste no provoca og.ii gior¬ 
no che passa ima :;pietata 
decimazione. 

Da questo cifro si può fa- 
cihnenlo desumere che il nu¬ 
mero complessivo dolio vit¬ 
timo del terremoto nellTran 
è apocalittico: decine di mi¬ 
gliaia sicuramente specie .se 
si tiene conto che. nella sola 
zona (li cui si conoscono i 
dati, la percentuale delle vit¬ 
time che si è gi:ì riusciti a 
seppellire no;i deve essere 
molto alta, se a Darisfahan. 
che è compreso nel minierò 
dei 31 villaggi, su 35(10 vit¬ 
time solo 1.268 sono state se¬ 
polte. 

Lo sci.'i si è Irattonuto si¬ 
no alla mezzanotte di ieri «i 
Darisfahan. poi ha fatto ri¬ 
torno a Teheran. Solo ieri 
mattina, il sov'rano si era de¬ 
ciso ad abbandonare In sua 
residenza estiva, n bc.n cin¬ 
que giorni di distanza da sa¬ 
bato, quando l’immane cata¬ 
strofe s’era abbattuta s»! 
paese. 

L’Iran è in preda alba di¬ 
sperazione. C’è bisogno di 
tutto, non solo per ricostnii- 
rc ma per sopravvivere. Ca¬ 
so prefabbricate di legno con 
strutture di acciaio — ha 
detto lo Scili — sono assolu¬ 
tamente ncce.ssaric per acce¬ 
lerare l’opera di ricostnizio- 
ne. Questo è ij genere di 
aiuti maggiormente richie¬ 
sto .ai paesi che vogliono 
aiutare l’Iran. « L’inverno si 
avvicina — ha proseguito — 
e noi dobbiamo costruire ca¬ 
se «al più presto possibile *. 

Ai cittadini iraniani, lo 
Scià ha chiesto di inviare 
utensileria domestir.i o .so¬ 
prattutto stufe, affinchè i 
superstiti, che da quattro 
giorni si cibano solo di cibi 
freddi, e soprattutto dj frut¬ 
ta. po.ssnno ruorere le loro 
vivande *. 

Gli «elicotteri amhul.in. 
za » amcric.ani. conosciiilì 
come «Iroquois*. hanno ini. 
ziato a fare la spola tra vil¬ 
laggi isolati e centri di pron¬ 
to soccor.so. Ccntoaovanta- 
cinque medici, infermieri e 
tecnici americani, affluiti 
dall’ottavn osoedale militare 
di T-andstuhl (Germania) 
li.anno iniziato a medicare in-l 
terminabili file d; feriti e 
ammalati. Tre aerei sono 
giunti dalla Germania, re¬ 
cando otto lonnellate di vi¬ 
veri e medici.aali. altri Ire 
(Iniritalia. ron sei tonnella. 
le di aiuti fomiti dal cover- 
no e dalla Croce Ross.a It.a- 
linna. tre dalla Turchia, con 
a bordo 16 rhirnrghi e per¬ 
sonale tecnieo. 

L’Ai.''hi,a Saudita ha st.an- 
ziato 50 fg)0 dolJ.a.-i. il Ku¬ 
wait 85 000 dollari 

.-Mtri aiuti sono eiiinti d.al. 
rUR.SS Svizzera. Finlandia. 
Malesia. Nuova Zel.anda. Spa- 
:gna. e Israele. 

LTstitiito geofisico di Te¬ 
heran ha intanto comunic.ato 
che altre due leggero sco.s.-ic 
di terremoto si sono avute 
nell’area nella giornata di 
oggi. Sembra si tratti di as¬ 
sai lievi scosse di as.sesta- 
mento che nes.sun danno han¬ 
no provocato ai pochissimi 
edifici rimasti in piedi nel¬ 
la zona. 

Parviz Raein 






il nazista 

Leibbrand 

Furono svegliati nel cuore della notte e condotti alla 
morte - Credevano di recarsi al lavoro - Limputato 
clamorosamente smentito dal suo ex comandante 

Nostro servizio /.ioni ma non ha mostrato, sta h.i chiesto di deporre di 

coimiiKiuo, nessuna eino/io- fronte alla Corte d’Assise di 
, SIOCC.ARD.A, fi. ne. Certo, avrebbe sicura- Stoccarda. Solo fra qualche 
Il iiia.s.sacratfire nazista dei mente voluto che iniei tie giorno .sapna, comunque, 
26 italiani noi bosco (li Oian- uomini non compaiisseio mai se la sua richiesta è stata 
go ha visto oggi in faccia, davanti a lui e alla Corto accolta. 11 procc.sso. dopo le 
a diciotto anni di distanza, i che lo ha chiamato a ri-^pon- deposizioni degli italiani, è 
pochissimi che sopravvisse- dere dei suoi crimini Nono- st.ito aggiornato e riprende¬ 
rò al fuoco spietato delle .‘■ue stante i di.sperati tentativi rà domani, 
mitragliatrici. della difesa, rappresentata 

Davanti alla Corte d’z^s- dalTavv. L.niernser (die non 
sise, dove si giudica i’c.\ è alla sua prima esperienza 

comandante della sesta coni- in fatto di (lifesa dei nazisti) --- 

pagina ferrovierio della V.’er- di svaliu izzare le tcstimo- 

macht Kiirl Leibhrand so- nian/e di iiuanti accusano Im T||f’r/|j|f 

no comparsi i -(upeistni; con sicurezza il Leibbrand. f wHtiiiu 


In Turchia 

Apostolo Alberti, Fictro Cor- appaio sempre più assurda «r ...t/st 

nelli, nmbeduo di Brescia e la giustitìcazione data allo uliia 

zVrinnntlo Guidetti di 'fa- strage: lu’ce.ssità, cioè, in 

muto. Essi hanno racconta- stato ili guerra. Ieri. poi. un 56010 COSO 

to 1-a lóro terrificante e.-.pc- altra clamorosa smentita ha 

rienza. Dalle loro parole è fatto crollare il castello di npr II fprrpmnt/ì 
emerso Inequivocabilmente giustificazioni dcH’imputato. ** 

il lato più disumano del cri- li .suo diretto superiore di ictwidit 

mine del Leibbrand, che an- allora, l'e.x maggiore Raul , IbiANHUL. 6 

(torà oggi o.sa appellarsi alle Dornesch. che attualmente ro!:;strairnoi;e’''iiìhme 36^^^^ 
(Ime necessita di una giusti- presta servizio come ntlìciale neU'Aii.itoIia Orlent.ile (15 in 
zia di guerra. nciresercito austriaco, ha ri- tutto) non himno provocato vit- 

I 20 italiani che erano ag- lasciato, a Vienna, una serie tu’ie. Il bil.mcio dell:i scossa 
gregati alla sua compagnia [lidiiarazioni ai giornali- -‘«“dea ehe li.i colpito la reg-o- 
e dei quali egli voleva di- .sti. Deinesdì sarebbe colui 

Sfarsi perche temeva la loro che. secondo lo imputato. SiT dei “pi.T gmvi; 
diserzione, non furono in al- avrebbe ordinato la fucila- 2.5eoo senza tetto Queste cifro 
cun modo giustiziati, sia mi- z.ionc. per ragioni di sicii- non tengono tuttavi.i conto di 
re con spietata crudeltà co- rezza, di tutti gli italiani. Lo numerosi villaggi ‘solati di cui 


.. .. menzogne, rgn non si .so- pol.iziuul colpite e per e3.ann- 

ccinente massacrare con il fino mai di impartire Tordi- ii:i''e sul posto le misure d’ur- 
STOCCARDA — Kurt Lelbbniiid, accusato di aver fatto "loco concentrico delle anni dj fucilare gli ausiliari -lenz.i 

stcriniiiarc ventisel italiani, lascia il tribunale al ter- ‘'automatiche. italiani Dornesch Ita ag- , ùove la distruzione 

mine (Iella udienza. (Teiefoto AF-T« Unità*) Ni>s.suno di loro sapeva fiiiinto di non aver mai 


Una donna a Milano 


Si fa operare 
con la ipnosi 


la notizia 
del giorno 

K Coccinelle » 
divorzia 

(Jiiaiiilii -1 (lire ]irii\.irle 
(iitie. « Coreiiiclle », ili qiiai- 
tni liislri ili vìlii cit^ciciilu 
e n*sp(nis.ibilc (elimini.-itn» 
ipiìndi gli anni «Iella prima 
itifaii/ia), fi.i fallo una nia- 
giiifiea esperienza nuova 
ogni lustro. (!in(|uc anni per 
ronoscere gli uomini: enno- 
srerli beiif. « Coeeinellc », 
per rin(|iie .nini c vissnt.i ila 
uomo; si.no civile, lìsiro c 
morale. l’oi. (com’c, come 
noti c?) è iliveiilata ima 
iliuina: iin.i lucila, ile«ider 4 - 
lissima, ammiraiissìnia don¬ 
na. roti laniti ili misure ana- 
tomirbe l ’)6 - .IO - 97 ), ili con- 
irafli riiiem.iiogralìri e lea- 
Ir.lli. Fine ll<•l sitoiiiIo Iii - 
siro. .Mi'ini/i" ilei lerzo In- 
s|ro l.i inailo le b.l eomin- 
ri.ilii .1 ilin-. n l/nn tlimttn 
finn è tnlr <«• non si spn^n. 
fVrr/ié finn nielli sii fumi- 
plia y In fondo, non ri rrr- 
f/nni». sui ?, rhr sri dii rnlnln 
unn donna sol srrin. Dicono 
clic r Inilo Ufi Inirco, per 
prornrnrii pnhhiicilà r per 
f i ilare il seri izio di In a n 
r. ei»‘i è ii.ilJ l’iiira il-II.'l 
lerzj esperienza: il mairi- 
nmiiio. 

M.» un liisiri» fa prr«lo .■» 
passare e il ipiarlo già incal¬ 
za) a a-sillanle. | siomali ta- 
e»v,inii. il fallo era prrnrrn- 
panie. I* ^^a fonir mai non 
ri nino nrnsalo prima'* ». ba 
f-riamalo ieri la donna, «laii- 
ilo'i lina paer.i «lillà froTl'e. 
■» Dii orzio : ri ro quel rhr li 
I linfe I. eo»i, ogci, « ('orci- 
nelli- » ili)i*r,'ia ilal «un pri¬ 
mo marito, l'ranei» Honnel. 
r pare rlie la eaii-a ili liillo 
«ia il liaileniio paraciiai.iiio 
Mario ll.■\nl. ron il qii.ile la 
ranlanir ilo\reld»r esibirsi al¬ 
la TV argentina. 

Ma il gim-mo arzenlino 
appoggialo rom’è dall’eserri- 
lo, si rironla rhe, a suo tem¬ 
po, <* r.oreinelle » ha rvil.iln 
i! servizio ili leva, l-a Manna 
da guerra *i è roM nppo«ia 
allo speitarolo » Cnrcinr!!»- 
Ilrvm ». definendolo * iin ai- 
Irnialo piilddiro al pndnr” ». 

.Ma » Corrinclle » non «I 
arrende: dopo aver vinto la 
bnrorrazia fr.inrcsr, rredele 


I mono senza avere neppure 

iAllcinO capito che erano i tedeschi 

viiiuiiw jiechicrli. 

Alberto Apostolo dice: « Ci 
|)ortarouo sul posto dclTec- 
cidio senza che noi nvessimu 
l‘t minima idea eli che cosii 
stava succedendo, lo ricevet- 
Wll IbP ti "un pallottola nella spal- 
■ la sinistra, ma riuscii tiiU i- 

via a fuggire Fui accolto da 
una famiglia france.se clic 
A A poi mi aiutò a raggiungere 

‘ partigiani. Aminutinamen- 
■ tra gli non ce ne 

erano stati. Abbiamo semp.-e 
lavorato e non ò vero clu' 
abbiamo mandato uno dei 
, ^ nostri a dire al comamlaiile 

L intGrvGnfo è OGr- che. ihito u perìcolo 

r delle incursioni, non volcva- 
m , , ino più lavorare », 

tGftamGntG riuscito Pietro Cornelli, nel 11)53, 

ritorno sul luogo delTeccidio 
e f(?ce riesumaro le sahiu' di 
.MILANO, fi -'‘odici compagni uccisi. Eb- 
Un .singolare c.sperimeuto !| <^"rpn colpito d.a l)e:i 
di ipnosi analgesica a disiati- n |*‘**^*’0 proiettili. Gli dalia- 
za. operato per mezzo del te- avevano rifiutato di La- 
h'fouo, ha avuto luogo pre.s- ridere - ri¬ 
so lo studio del dottor Tullio Jo- 

Caprotti, in cor.so Vercelli "naì ^ 

u. 02. La paziente è la si- Passibile rifiutare! Come .si 

gnoia zMha Granelli, di 29 comandati, cosi si do- 

auui. (la Reggio Emilia, ahi- 

tante a Milano in corso Lo- Guulett, non ri- 

porto lente nella sparatoria. 

i„.r„...lofo sua deposizione provoca 


L'hanno arrestato 


Remtente 
un «sùUato 
di mestiere»! 


Ha 36 anni g nG 
ha trascorsi 14 
combattendo 


GORIZLX, fi 


Attentati contro 
gli automobilisti 
francesi 

PARIGI. 6 . 

Gli attont.iti contro gli au- 


leri mattiua, ver 60 le 10 30. vivaci discussioni poiché ^’u goriziano - Mario Ge- «' 

prima di sottoporsi nlTinter- j che v? stMe rometta. di anni 36 — at- , Gli attont.di contro gh au- 

vcnlo. che richiede la de- ^,j,endoui tra gii Ualiaui^*"»'"-’"»- --"‘-te a M-r- — 

nervazione delle gcug'.vc. la dichiarazione arrestato la ,1^,‘Vuattro 7uto so- 

giovane (hmna si e messri in istruttoria aveva detto ""“e scorsa in un albergo prese (ii mira da mi- 

cont.itlo telefonico con j -P' che nelle ore serali e uottiir- ^ ‘ Gorizia per renitenza alla .stenosi aggressori che. a colpi 
uolizz.atoie Mano Bellini. alcuni erano fuggiti por- ‘‘ trasferito successiva- di pietre, hanno mandalo m 

che 6i trovava nel suo stu- che i maltrattamenti da par- "’-U**-' "ella fortezza milita- frantumi i parabrezza. Dodici 
dio di via Cresceuzago 1. jJpj tedeschi crescevano Gaeta. Il caso non nu-,attentati ilei genere si sono ve- 


Dopo un dialogo durato ^jorno in giorno. 


riterehbe attenzione se d kiticati nel giro di nove giorni; 


una ventina di mimili. la si- Guidetti ha risposto che < renitente» non avesse svol- ^pfrT- 

gnora si e rilas.'-ata suila se- —secondo quanto ricordava i|uattordici anni (Ìi colpito in 

(ha girevole e 1 odontoialn _ ausiliari riinsci- scr\'izio militare e non fo.ss-c una pieira. rimase 


ha iniziato Topcrazionc, che rono a fuggire. s‘-ato regolarmente congeda- ucciso sul cólpo. La polizia 

scnii)r;i cj^sorsi sv’olta con Lji (]eposi/ionc tlc^'lì ilalia- novembre le vivamente al]«irmala, anche 

KuccesM). unici scampati al massa- M Geronietta. infatti.. nel‘P*^‘rhè una vera psicosi si sta 

In piecedenz.i. la signora ero. era attesa ed è stata 1943 (aveva 17 anni) vennej *ra hi popolazione. 


lefonicamentc le sue reazio- è rimasto impassibile diiran- alla fine della guerra in un.i'cado di frequente, altri simul¬ 
ili, durante il comple.sso in- te la deposizione delT.AIber- formazione garibaldina. D.il librati abbuino seguito il suo 
tervento clic sembra riiisc:- ti. ilei Cornelli e del Gin- 1945 al 1946. fece parte del [esempio 

to in maniera pcrfeltaniente detti. Ha seguito con gran- corfK) di polizia (iella Vene-j.,,,,,,,,.. 

indolore. ,je attenzione le tre dcpo.si- 7«a Giuba. Foi, fino al 1951.i 

della l’ohzia civile di Trie-' RlboSSO prCZZÌ 


Volkswagen 


•—^-—--- - sle. In (tiielTanno si arruol.vl „ 

nella Legione straniera e vi Volkswogcn 

A A TAT rimase fino al 19.S6. Torn.ato considerazione delle ul- 

^ /A ■ fl /A l■l| III'" ‘t.ili.i. regol.irizzo I.) sua ii,,,,. nauziom de, dazi dogM- 
A JA A_^ j)osi/ione militare, preseli- r>ali. m particolare della n- 

tandosi alla visit.i medic.a, dezifHe straordinarm entrata 
MM m dove venni' dichiarato mi- m vigore in questi giorni, te- 
doneo e munito del foglio di nendo conto del notevole «u- 

Ucciso a fucilate snonsabin di peculato, falso ? ^'nn^gede. illimitato m^èn,^^ VOLksWAG&*‘^^^ 

h .scvu.nt idiicrine Antonino di quindi in la liberalizzazione delle im. 

Caslisi.onc e st.tt,, liccio con mózzo rn-’iaMo '^ F r.incia. era giunto questi lunazioni dal gennaio 1962 e 

un coipo d file.le nel cortile • “«luo giorni a Gorizia per prole-,'Oguendo Tindinzzo della po¬ 
di un-, c,-si'colonica di Kanac- UccÌSÌ dal trattarti ‘‘V*;’,i??* 

ca (C.itan .(). dov’ Th.t.av.i Lo UCCISI OOl trattore ui m seguito .i un mci.lente, \ GLKbtX .XGEN AL- 


Ucciso a fucilate 


.assass 
cato 
ferm.-i 
non < 
neral; 


I due erano il ventunenne Giu- Trieste e della Legione 11 mezzo della noia Berlina 
A . ^ppe Zarrilli. che era alla gin- straniera. Thanno cirslretto a VOLKSW.XGEN 1200 è stato 

cassiere arrestato di dei pesante mezzo, e il di- vestire quella del carcere mi- ribassalo di oltre il 6'V; costa 

Il procuratore dell.a Repub- ciassettenne Nicola R'ccardi Iit.are. franco Bo.ogna e Roma, 

blifT*! Hi CTAt'ìnZ’^ hn I.G.Cb. COfllJ)rOS3* òOlt3TltO Li* 

mica ai v^ai.Tnz.ij’o na •/• » - urrcmmn essere cal* re 0(X> 

mandato di arrczìto lòntro *1 » Itivi iiriifpti m-i f'ì’iTTci/h'rnii • ii 


ragioniere Gudo Molmaro violento incendio 


.. I.G.E. compresa, soltanto Li- 

I Non •orremmo essere cal- re 920 000 
tivi profeti ma. considerali i II prezzo del’a Berlina 
e precedenti, ci stirge il dubbio VOLKSW.XGEN 1500 ha subito 
I- che il malcapitate Geromet- un ribasso di Lire 100.000; coi. 


a :‘''6"ppto por cause sconosc.u- che il malcapitate Geromet- un ribasso di Lire 100.000; c<». 

*- Lu-anl.i d. te in bosco delTagro di Monte- tn nonostante i suoi U anni ora lare 1.'290.000. sempre 

(Trapani). Le ^ comWsa. franco feo- 

dator Pasquale Luclbello. Lo minacciavano di propagarsi a "L V i . logna c Rom.a. 

arre.sto fa seguito a QucUo av- colonia di bambini sita in tempo u sole Anche \ prozìi degli aulo- 


arrende: dopo aver vinto 1.1 dator Pasquale Luclbello. Lo minacciavano ^ nronaóarór^à ^ podersi Por 

lMiroer.yia fMoresT, e^.leic arresto fa seguito a quello av- „na colonia di^bambin, sita in "" '' *Anchc^ pVczz, degli auto- 

forse elle la spaventi I cser- venuto un niesp fa. del dirci- una vicina pineta. I piccoli '' scacchi di Gr.eta. prima di veicoli industriali VOLKSWA- 
cito argentino? toro della stessa banca. ospiti sono stati fatti sloggiare poter finalmente dare il suo GEN sono stati sensibilmente 

- « I tre si sarebbero i 06 \ re- daU’cdiflcio. definitivo «addio alle armi», ribassati ». 
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Scuola obbligatoria 

Oltre 
lo schema 
del lotino 


l'Unità / yencrdì 7. settembre .1962 


la scuola 


Un’ora con i nostri figli 


Uno degli impegni nssuntl 
dal governo di centro-sinistra 
la promessa di giungere, 
prima delle elezioni pi)lilicl)e. 
alla legge istitutiva della scuo¬ 
la obbligatoria prevista dalla 
Costituzione Si tratta di uno 
dei nodi centrali per una ri¬ 
forma democratica della scuo¬ 
la. nel quale lo prospettive 
avanzate e le posizioni con- 
seà'vatricl vengono più chia¬ 
ramente a confronto, e la scel¬ 
ta è di fondo, cioè decisiva 
per il rinnovamento di ogni 
grado dell’istruzione Non ò 
un caso che la nrima proposte 
parlamentare per ristitu/.iono 
della scuola di base per tulli 
i cittadini sin di iniziativa co¬ 
munista e che il disegno di 
legge Donlnj-Lupormi costi¬ 
tuisca oggi 11 termine di con¬ 
fronto più chiaro ed organico, 
la prospettiva più avanzata 
Senza dubbio la pausa di 
questi mesi non ha certo gio¬ 
vato alle istanze più avanzato 
che si impongono invece nel 
fuoco del dibattito E cosi il 
ministro Gul ha potuto faro 
proprie le posizioni più arre'* 
trate accettando fond imontal- 
mente le tesi conservatrici 
che hanno prevalso in due or¬ 
ganismi Drofessionali della 
£CU0la. 

SI tratta cloò deU’accettazio- 
ne di due po.sizionì che. pur 
venendo da movimenti assai 
diversi per peso e qualità, get¬ 
tano olio sul fuoco di quanti 
sono ancora attaccati agli 
schemi tradizionali, alla vec¬ 
chia scuola di classe, cultural¬ 
mente arretrata II documento 
approvato dal congresso del- 
rUCIIM segna un passo in¬ 
dietro rispetto alla st«;ssa so¬ 
luzione della scuola media 
uniflcatn di Boaco: n progetto 
di riforma prcpar.nto dal Co¬ 
mitato di agitazione per la di¬ 
fesa della scuola italiana è in 
realtà un progetto di contro- 
riforma che. realizzato, fareb¬ 
be fare il percorso del gam¬ 
bero alla scuola italiana Più 
grave il passo indietro dc^ 
l’UCIlM per il peso dell’orga¬ 
nizzazione cattolica, più scon¬ 
tato ed in fondo chiarificatore 
il progetto del Comitato. 

Come è noto l promotori di 
questo Comitato avevano l'rn- 
no scorso sfruttato la reazio¬ 
ne legittima di molti insegnan¬ 
ti di scuola media alla fragili¬ 
tà culturale dei programmi 
Bosco, agli equivoci dell'espe¬ 
rimento di scuola media uni¬ 
ficata; avevano condotto una 
facile polemica demagogica 
di tipo corporativo, ma non 
erano in grado di porre un’al¬ 
ternativa. Ora l’alteniativa è 
venuta, ma si tratta di una 
povera cosa sul piano ciil* 
turale, di una nostalgica 
riesumazione sul piano delie 
ctrutture. 

Secondo la vecchia divisione 
gerarchica si propongono ad¬ 
dirittura tre sezioni di scuo¬ 
la media, o meglio tre scuo¬ 
le, vista la raccomandazione 
chp 1 tre corei - non coabi¬ 
tino sotto lo stesso tetto •: 
la scuola umanistica, la scuo¬ 
la tecnico-scientiflca, la scuo¬ 
la artistico-professionale. Per 
motivare il triplice seziona¬ 
mento si ricorre ad una ri¬ 
dicola mostruosità • la Co¬ 
stituzione ribadisce espressa¬ 
mente il concetto di una 
disuguaglianza naturale di 
doti c di capacità intellet¬ 
tuali e di volontà •; capaci 
e meritevoli ei naijce. onde 
la scuola dove solo selezio¬ 
nare o meglio registrare la 
selezione naturale. Ecco co¬ 
me viene distorto il princi¬ 
pio costituzionale per cui t 
capaci e i meritevoli, anche 
privi di mezzi, hanno dirit¬ 
to ad accedere ai più alti 
gradi dell’istruzione 
Alla chiusura classista sul 
piano strutturale corrisponde 
la chiusura e l’arretratezza 
sul piano culturale, che mal 
SI nasconde dietro lo .scher¬ 
mo deirumaoesimo e del la¬ 
tino. Nessuna apertura ver¬ 
so la moderna problemati¬ 
ca pedagogica, ma solo un 
tradizionale schematismo, 
jjer cui la scuola elementa¬ 
re deve essere basata sul 
metodo induttivo e la scuola 
media sul deduttivo, per cut 
ancora si esaltano 1 vecchi 
temi di concetto e di faa- 
tasia: nessun problema di 
educazione del cittadino per 
i compassati compilatori dei 
programmi, che si limitano 
a dire • la stona del terzo 
anno va da Napolecne ai no¬ 
stri giorni •; le scienze sono 
bandite dalle discipline co¬ 
muni e sono concepite co¬ 
me matene tecniche, legate 
ad una scelta professionale. 

Se il progetto dei Comi¬ 
tato di agitazione, arroccato 
com’é sulle posizioni più 
conservatrici e pnvo d| mor- 


nnno, fra latino e attività 
tecniche comporta una di¬ 
scriminazione nelj'acce.sso a- 
gli .studi superiori: t solo chi 
ha fatto il latino può andare 
ai licci .. Dietro una strut¬ 
turazione apparentemente u- 
nitaria ritorna 11 vecchio 
principio delle due culture e 
quindi la preoccupazione di 
salvare le tradizionali divi¬ 
sioni della scuola media su¬ 
periore. con una differenzia¬ 
zione che s) attui fin dalla 
scuola obbligatoria: da un 
lato lo studio dei latino che 
porta • un contributo tipico 
alla formazione integrale del 
discente .. dall’altro le atti¬ 
vità tecniche necessariamen¬ 
te concepite in funziono su¬ 
balterna perché non {jossono 
dare una « formazione inte¬ 
grale • 

Ancora una volta, pur at¬ 
traverso il passo indietro 
deiriJCIIM, si coglie, per 
contrasto, il nesso profondo 
tra la battaglia per la scuo¬ 
la unica e la lotta per la 
unità della cultura. 

11 documento approvato 
dal Congresso nazionale del- 
rUCIIM sfugge a questa 
pro.spcttiva, e. al di là della 
difesa de) latino rimane an¬ 
corato al vecchio principio 
delle due culture; ma alla 
lettura stessa dei foglio della 
organizzazione si coglie l’eco 
dei contrasti, delle discussio¬ 
ni: si é narlato di *■ rinuncia ». 
di - ripiegamento ed un 
gruppo di minoranza ha vota¬ 
to contro il documento stesso. 
Ci niigurianio che in campo 
cattolico, e non solo nella 
UCIIM. le discufisionl conti¬ 
nuino e che prevalgano le 
correnti niù avanzate e più 
democratiche, e che si riesca 
ad imporre aU’attuale mini¬ 
stro della P. I una nuova 
linea. 

Il 12 settembre sarà ripresa 
in Parlamento la battaglia 
per la scuola unica; la pro¬ 
spettiva di realizzare il pri¬ 
mo grande momento di una 
riforma democratica della 
scuola italiana è strottamon- 
to legata alla possibilità di un 
incontro storico tra lo forzo 
di sinistra, i gruppi laici e lo 
forze niù avanzate del mondo 
cattolico. Incontro clic deve 
avere per base la definitiva 
liquidazione della striittiirn. 
degli ordinamenti o del con¬ 
tenuti culturali della vecchia 
scuola italiana. 

Francesco Zappa 


Prepariamoli 
al ritorao a scuola 


Sullo stato d'animo del 
ragazzi e delle bambine, 
che vedono ormai avvici¬ 
narsi il momento dj ritor¬ 
nare a scuola, influisce 
evidentemente II modo in 
cui hanno trasconso Testa¬ 
le. A quelli che han go¬ 
duto di libertà e diverti¬ 
mento .sembrerà che le 
vacanze, trascorse in un 
lampo, siano state troppo 
brevi e ossi proveranno 
una sfumatura di rim¬ 
pianto; mentre i meno 


fortunati che, tenuti trop¬ 
po rinchiusi o troppo ab¬ 
bandonati a se stessi, nei 
mesi estivi hanno finito 
con l’annoiarsi, saranno 
lieti di ritornare a un 
ritmo di occupazioni le- 
golari e di ritrovare la 
compagnia dej coetanei. 
Ma un’influenza assai più 
determinante avrà Tatleg- 
giamento dei genitori. Il 
bambino che sente la ma¬ 
dre (o il padre) compas¬ 
sionarlo crollando il capo 



Tra pochi giorni questa incredibile scena 
— la fila notturna per " conquistare » l'iscri¬ 
zione a scuola dei figli — si ripeterà nei 
centri grandi e piccoli del Paese 


Le riviste 
dei giovani 


Nell’atmosfera general¬ 
mente autoritaria che re¬ 
gna nella scuola, c di cui 
sono responsabili in parte 
alctini insegnanti ma so¬ 
prattutto gli ordinamenti 
scolastici, non sì può certo 
dire che i giovani abbiano 
piena libertà di esprimersi 
e di avanzare le loro esi¬ 
genze. 

Anche dove non c’è una 
vera e propria pressione su 
di loro, la routine della vi¬ 
ta scolastico e il grigiore 
di una erudizione enciclo¬ 
pedica bastano a soffocare 
pensieri e parole. F’ per 
questo che bisogna consi¬ 
derare con interesse le int- 
ziative dei giovani che, tra 
tante difficoltà, riescono a 
stampare dei fogli studen¬ 
teschi indipendenti 

In un vecchio numero 
(89 1 di Comunità, con uno 
nota SII * 1 Qinrnnii dei gin- 
ronissimi ». fpnnzio tVei.^s 
esamina In sitnnzinne delia 
stampa studentesco di Mi¬ 
lano. ma scrive anche cose 
che hanno volare non solo 
a Milano 

I giornali giovanili inco¬ 
minciarono o-uscire subito 
dopo li 1945. suironda de¬ 
mocratica della Resistenza 
e della f.iherazinne. Ma 


dente culturale, non costituì- i quando questo slancio si 


sce una sena alternativa al¬ 
la • scuola media 'mificata • 
di Bosco, il passo indietro 
dell’UCIIM è in un certo 
senso più pericoloso Di fron¬ 
te alle proteste per un pro¬ 
getto che ridurrebbe la scuo¬ 
la media ad una specie di 
post-elemeniare a basso li¬ 
vello, I dirigenti cattolici non 
sono in grado di compierr 
un salto in avanti sulla stra- 


spense per le mutate con- 
dizioni politiche oenerali. 
anche l’iniziativa degli stu¬ 
denti etd>e una stasi Se 
non mori rompJctnmentc. 
tutinvin cambiò di fono, t 
oiornnh ri limitarono alla 
cronaca e ai petlennlezzì. 
persero il foro ecfore pofe- 
miro e il loro impenno ri¬ 


da delTiinita e del rinnova- 

mento culturale pt-i F solo do pochi anni che 

tornano su posizioni già .su- gt assiste ad un rifiorire 


mento culturale pt-i (jiif^ito 
tornano su posizioni già .su¬ 
perate favorendo le resi¬ 
stenze di destra Noi loro 
documento il latino qupsio 
behederio latino, che sem¬ 
pre piu SI riduce a stru¬ 
mento di una divisione di 
classe, non é piu nemmeno 
formalmente, come nel oro- 
getto Bosco, un’opzione • di¬ 
sinteressata e non predeter¬ 
minante ■ : la scelta obbliga- 
MCta. a partire dal secondo 




dello stampa gtornniìe e 
quindi, insieme, dei tenia- 
tiri di imharagliarla 
lonazio Wetss cita il coso 
di Petronius. del liceo Vit¬ 
torio V^enelo. che |ii censu¬ 
rato dal preside, il quale 
arrivo anche a prendere 
misure disciplinari contro 
il direttore del ciornalc. 


Casi analoghi si possono 
riscontrare .i Roma. Con¬ 
troluce, per esempio, del¬ 
l'istituto privato S. Leone 
Magno, è nato e vive, se 
non proprio fra le stret¬ 
toie della censura, fra le 
angustie di un ambiente 
ostile in cui, auspici l Frn- 
telli moristi, regna uno spi¬ 
rito clericale e fascista. 
Evidentemente gli spunti 
critici e le esigenze di rin¬ 
novamento che troviamo 
in genere negli scritti de¬ 
gli studenti, non sono gra¬ 
dili opti nomini d’ordine, 
pel quali ogni espressione 
indipendente è un atto di 
Insubordinazione. 

Punto d’incontro, quindi¬ 
cinale di un gruppo di sfii- 
denti romani di Legge, ri¬ 
chiede con precisione « là 
conce.r.sionc dell’autogover¬ 
no agli universitari e la 
creazione di nuoce borse di 
studio..». Inoltre nffrotiln 
il problema delta Casa del- 
hi Studente, dei libri « il 
cui prezzo si agaira sulle 
6000 lire in media » e de¬ 
gli isfifufi * che funzionano 
poco o niente, spesse volte 
per mancanza di persona¬ 
le. specialmente nelle fa¬ 
coltà scientifiche ». 

Anche II Pincio, menstfe 
studentesco ormai al nono 
anno di vita, difende l’au- 
tonnmin delle Organizza¬ 
zioni giovanili e si fa no¬ 
tare per una seria proble¬ 
matica culturale: il Risor¬ 
gimento e I piornni. jl prn- 
blema sociale, la psicana¬ 
lisi, ere. 

Spesso, però, simili nr- 
gomenti sono affrontati in 
maniera superficiale o in¬ 
genua e qui si rivela it li- 
niir. fatto in parte di im¬ 
preparazione e in parte di 
firc.-’unzione. di questa 
stampa. 

Sul gin citato Controluce, 
per c.f empio, non può che 
sorrìdere quando si legge 
che * il processo di llvelln- 
mcnto pud essere fermato 
solo dall’individuo che rag¬ 
giunga in solitudine il co» 


(« Povero piccino! Finita 
la festa! Ricominciano i 
guai!») o sospirare, più 
egoisticamente, pensando 
alla ripresa d) compili e 
icsponsabilità («Eccoci 
daccapo! Di nuovo il fasti¬ 
dio degli orari, dei compiti' 
K la preoccupazione della 
pagella!» ). diilìcilmente af¬ 
fronteranno il nuovo anno 
scolastico con (piello S))i- 
nto di gioia e dì festa che 
dovrebbe rendere il ritor¬ 
no gradito. Ma aiiciie quel¬ 
lo che si sentirà due: « Oli. 
meno male! Co.si non darà 
più fastidio in casa e non 
avrà più tempo per scoraz¬ 
zare in giro con gli amici!*, 
sarà naluralmenle indotto 
|jer l’inevitabile spirito di 
contraddizione delTetà, a 
considerare la .scuola come 
una specie di castigo, come 
il contrario di ogni allegria 
e felicità. 


/ genitori 
e la scuola 


Vediamo, in primo luogo, 
il problema generale. Se 
vogliono che i figli amino 
la scuola e ci vadano vmlen- 
tieri, i genitori debbono in¬ 
cominciare coll’apprezzarla 
e amarla ossi ste.ssi. Non 
debbono vedere in essa 
una noiosa o dolorosa ne- 
ce.ssità nè la solita « fab¬ 
brica di diplomi », sgrade¬ 
vole passaggio per mettersi 
< all’onor del mondo»; c 
neanche una comoda i.sli- 
tuziono per liberarli dal¬ 
la responsabilità dei figli 
un certo numero d’ore 
al giorno. Debbono credere 
nella scuola, nel suo valore 
di preparazione alla vita e 
di esperienza • sociale; o 
debbono far capire ai figli 
sta increcjibile scena che andare a scuola non è 

. una condanna, ma un dirit- 
{ conquistare » I iscri- to di cui si deve saper Iisu- 

Jl si rinPtr:*rà nPi migliore; 

]ll SI nperera nei ^he io sforzo necessario 

del Paese P®*" «apprendere non deve 

essere accettato come un 
lienoso sacrificio, ma af- 
■ ■■ - ■ ■ -t fronlato conio condizione 

d’una vita migliore; che la 
ignoranza non può dare la 
felicità; che la cultura non 

e è un lusso, ma uno stru¬ 

mento a tutti indispensa¬ 
bile. 

Sappiamo benissimo co¬ 
me la no.stra scuola ita¬ 
liana sia oggi insufiìcìonte 
e colma dì difetti, dai suoi 

I MA mm nsiietti ninteriali (aule, ora- 

VHH ri. ccc.) all." sua iniposta- 

/ione ideale. E’ giusto che 
di questi difetti i genitori 
si rendano conto, che li 
crifichino, che cerchino di 
raggio c la perseveranza attenuarli ed eliminarli 

dell’uomo religioso che si con la prote.sta, con Tazio- 

rivolge a Dio». ne concorde. Ma si badi 

La rivista, peraltro, ri- bene, quando si parla di 
vela una attenta aderenza queste cose in famiglia, a 
ai problemi giovanili: l'or- oon mai confondere certi 
rctrotezza e l’insufficienza aspetti negativi della scuo- 
delle strutture sportive, le attuale con quella che c 
difficoltà del primo impie- funzione educativa 

go e il malcostume delle iueliminabile. Si critichino 

rnccomandazioni. l’esigen- pure, anche in presenza dei 

za di * min autonomia de- h§h, i prograrnmi, i libri di 

ali studenti ir seno alla «^sto e, quando occorra, le 

... - .. parole stesse delTinsegnan- 

scnola: dt una forma di f ^ 

vita, cioè, che permetta violenza polemica: 

una partecipazione diretta bensì con ragionevolezza 

alla risoluzione dei problc- pacala, che permetta ai ra¬ 
mi che nella scuola si af- gazzi di ragionare alla loro 

frontano». come quello volta e di distinguere, di 

della scelta dei libri di te- non assumere nei riguardi 

sto, dclin formulazione dei della scuola un alleggia- 

programmì. della decisione mento negativo che potreb- 

delle gite scolastiche, ccc. be portarli .‘•oltanlo a ìndo- 

Molto lodeuolc, ancorn. lenza e cattiva volontà. 

l'aver dato notizia della Pretendere che la scuola 
recente inchiesta dello s'** migliore non significa 

Shell, da CUI rtsiilin che negarne il v.tlore. anzi. Bi- 

r82'r delia chis.<c dirigerne sogna inse.cnnre ai nigazzi 

,,ro,:,cnc <la /nmioli.- .i.im- ^ ? prolendcme 

c- o d, med a aoadizwac. i 

„ . , , moci che a ogni pretesa si 

Peccato, pero, che inanelli accompagna naturalmente 
un commento dei redattori dovere e un impegno 

da Cui risulti qual è la loro maggiore, 
posizione in merito al fatto Veniamo ora ai consigli 
che < commendatori si na- spiccioli. E incominciamo 
■^<te ». da un caso particolare; 

Qnondo essi, e i giovani quello dei genitori i cui 
studenti in penere, enpiron- figli hanno dovuto afTron- 

no che la scuola deve se- tare qualche esame di ri- 

lezionare il merito c non parazione Se Tesarne e an 
discriminare il censo, de- dato bene, si cerchi di f.ti 
re cioè diventare lo strii- si che il periodo prima del- 
mcnlo di una giusta prò- la riapertura delle scuole 
mozione sociale in un pac- sì.t vommenle per il ra¬ 
se libero e democratico, «i gazze una parentesi di ri¬ 
aprirà foro una prospettiva )>oso e di distrazione che 


discriminare il censo, de- dato bene, si cerchi di f.ti 

ve cioè diventare lo stru- si che il periodo prima del- 

mcnlo di una giusta prò- la riapertura delle scuole 

mozione sociale in un pac- sì.t vommenle per il ra¬ 
se libero e democratico, «i gazze una parentesi di ri¬ 
aprirà foro una prospettiva )>oso e di distrazione che 

nuora e illuminante: quel- lo sollevi dalla inevitabile 


la della coincidenza di in¬ 
teressi tra classi lavoratri¬ 
ci ed intellettuali. (Ili slrc- 
:i più evoluii del popolo e 
lo cultura più ornnznfn in 
Italia non da oggi hanno 
capito che su questa stra¬ 
da. che è quella delle mi¬ 
gliori tradizioni nazionali, 
si deve camminare per il 
progresso materiale c spi¬ 
rituale di tutti. 

I. b. 


tensione prima sopportata 
c lo porti alTinizio nelle 
migliori condizioni possi¬ 
bili- Tideale sarebbe una 
breve visit.i in campagna 
a qualche p.irente o amico 
Se invece Tosarne è andato 
male e il ragazzo dovrà 
riiJclere Tanno, si rifugga, 
come sempre, dagli accenti 
drammatici e dalle assur¬ 
de r.:inacco (« Tutto Tan¬ 
no ti voglio vedere curvo 
sui libri! >}; ma anche da 


un ulteggianienlo altret¬ 
tanto negativo di rasse¬ 
gnata indifferenza («Inu¬ 
tile scalmanarsi per lui: 
tanto ripete!») che può 
creare sin dalTìnìzìo ma¬ 
lavoglia e .scoraggiamen¬ 
to. Se non si vogliono ave¬ 
re sin dalla prima pagella 
nniare sorprese, ci si com¬ 
porli col ripetente esalt.a- 
mente come se frequen¬ 
tasse la classe per la iiri- 
ma volta, col solito equi¬ 
librio e la solita severità. 
Quando non si tratti dì 
casi particolari, è in gene¬ 
re poco raccomandabile il 
sistema d’iscrivere il ra¬ 
gazzo a lina scuola privata 
t per non fargli perdere 
l’anno » e di fargli poi 
sostenere Tesarne alla fine: 
il più delle volte Tanno 
si perde Io stesso, oppure 
si va avanti con le grucce 
e si deve ripetere Tanno 
seguente. 

(In altro caso particola¬ 
re ó quello dei genitori il 
cui bambino va a scuola 
per la prima volta. Qui 
problemi non dovrebbero 
essercene quando il bim¬ 
bo abbia già frequentato 
la scuola materna: e. an¬ 
che se non Tha frequen¬ 
tata. quando i genitori gli 
abbiano spiegato che la 
scuola 6 una cosa bella, in 
cui si troverà con tanti 
altri bambini e si div'crtirà 
un mondo. Si evitino tutti 
i piagnistei circa il distac¬ 
co dalla mamma, l’ingres¬ 
so nel mondo estraneo, ecc. 
I bambini d’oggi sono in 
genere pronti alle espe¬ 
rienze nuove: basta che i 
genitori non li ostacolino, 
anziché aiutarli, con ec¬ 
cessiva paura e tenerezza. 

Per tutti gli altri ragaz¬ 
zi. che tornano a scuola 
senza aver subito esami, 
sarà opportuno, in questo 
ultime settimane dì va¬ 
canza. incoraggiarli a fa¬ 
re qualcosa, perché inco¬ 
mincino ad abituarsi a un 
ritmo sia pur limitato di 
lavoro e non arrivino a 
scuola completamente di¬ 
sorientati. Se erano parti¬ 
colarmente deboli in una 
materia e se la sono ap¬ 
pena cavata < per il rotto 
della cuffia », sarà bene 
farli ripassare il program¬ 
ma dell’anno precedente, 
in certi casi magari aiu¬ 
tandoli o facendoli aiutare 
un poco. Se non avevano 
particolari debolezze, si 
cerchi d’indiirli a fare un 
bilancio delle espierienze 
avute nelle vacanze. Bi¬ 
lancio che potrà avere for¬ 
me diverse: potrà essere 
un diario .scritto, o la con¬ 
clusione di certe letture, 
o la messa a punto di col¬ 
lezioni o raccolte (farfalle, 
pietre, piante) fatte du¬ 
rante Testate, o la conti¬ 
nuazione di qualche ricer¬ 
ca, o una sistemazione di 
fotografie o cartoline, ecc. 

Una visita 
medica 

Concludiamo con due 
consigli di carattere pra¬ 
tico. Una buona visita me¬ 
dica prima dell’inizio del¬ 
l’anno scolastico è in ge¬ 
nere utilissima. Il ragazzo 
sta per entrare in un pe¬ 
riodo di lav’oro, di fatica, 
di sforzo: non è male assi¬ 
curarsi che le sue condi¬ 
zioni fisiche siano le mi¬ 
glior? possibili; e qualora 
non lo siano, aiutarlo sin 
dai principio con gli op¬ 
portuni rimedi. 

Un altro consiglio ri¬ 
guarda i libri scolastici. 
In genere, ò piossibile 
— parlo naturalmente del¬ 
le scuole secondarie — 
averne l’elenco dalla se¬ 
greteria della scuola con 
qualche giorno dì antìcipo. 
Sia che si vogliano acqui¬ 
stare i libri in libreria, 
sia che li sì voglia otte¬ 
nere con qualche cambio, 
é opportuno pensarci per 
tempo Y primi giorni di 
<cuola sono sempre ostaco¬ 
lati c si riducono spesso a 
perditempo da] fatto che la 
maggioranza degli allievi 
non ha 1 libri. L’averli sin 
dal principio mette subito 
il ragazzo in una posizione 
di vantaggio e lo invoglia 
allo studio. Inoltre, avere 
i libri in tempo permetterà 
anche ai genitori di dar 
loro un’occhiata e ni orien¬ 
tarsi circa le idee e le opi¬ 
nioni dell.1 SCTicla e del¬ 
l’insegnante che li ha scel¬ 
ti. Ma questo 6 un argo¬ 
mento grave c complesso 
di cui parleirmo un’altra 
volta, 

Ada M. Gobetti 


Esperienze educative 



Alcuni pionieri in partenza per una gita fluviale 

Lavoro 
e svago 
dei giovaai 
cèchi 


Nella organizzazione ce¬ 
coslovacca della scuola e 
della educazione della gio¬ 
ventù, dove più evidenti c 
di rilievo sono i risultati 
acquisiti è nel campo delle 
istituzioni per le giovanis¬ 
sime generazioni, per i ra¬ 
gazzi dai 6 ai 14 anni, or¬ 
ganizzati nelle Case dei 
Pionieri. Una istituzione 
che risale ai primi anni del 
potere socialista cecoslo¬ 
vacco — al 1949 — e che 
oggi ha raggiunto una sor¬ 
prendente ramificazione in 
tutta la repubblica. In 
ognuna delle grandi città 
— Praga, Brvo, Bratisla¬ 
va — ha sede una Casa 
centrale dei Pionieri; cir¬ 
ca oltre 200 minori sono 
negli altri centri della re¬ 
pubblica: vi è organizzato 
il 90 per cento dei ragaz¬ 


zi, circa un milione e 200 
mila. 

Nelle Ore Ubere dalla 
scuola, queste case sono 
frequentate da centinaia di 
ragazzi che — senza onere 
alcuno per le famiglie — 
possono dedicarsi alle più 
diverse attività. Ogni Ca¬ 
sa dei Pionieri ha infatti i 
suoi Pionyrské tabory, dei 
laboratori, cioè, o delle au¬ 
le, attrezzati per lo stu¬ 
dio della musica, della pit¬ 
tura, della scultura, della 
danza, dell’arte drammati¬ 
ca; cd.ancora: per l’eserci¬ 
zio dello sport, del model¬ 
lismo delle macchine, per 
ristruzionc tecnica e lo 
studio delle scienze natu¬ 
rai’. Così dall’età dei 6 an¬ 
ni fino ai 14 anni, il 90 
per cento della giovanissi¬ 
ma generazione cecoslorrc- 



Un gruppo dì ragazze impegnate nella rea¬ 
lizzazione di collages 


ca è attentamente seguito 
e curato nella attività pre¬ 
scelta, con tanta ricchezza 
di mezzi che alle effettive 
doti e qualità dei ragazzi 
permetta di manifestarsi 
cd esprimersi con sicurez¬ 
za c nelle condizioni più 
favorevoli. 

L’assistenza e la istru¬ 
zione a questi ragazzi è as¬ 
sicurata da tutta una schie¬ 
ra di istruttori specializza¬ 
ti (in massima parte gio¬ 
vani della Organizzazione 
della gioventù cecoslovac¬ 
ca) provenienti dalle scuo¬ 
le superiori (corrisponden¬ 
ti alla nostra Università), 
particolarmente prescelti c 
adatti alla funzione educa¬ 
trice. Agli istruttori spe¬ 
cializzali, funzionari delle 
Case dei Pionieri, con tur¬ 
ni costanti c frequenti, si 
affiancano altri specialisti 
dei vari settori d’attività 
delle Case. tXlla Casa cen¬ 
trale di Praga (che porta 
il nome di Julius Fucik) 
fanno i loro turni di assi¬ 
stenza rappresentanti illu¬ 
stri dell’arte c dello sport; 
così i piccoli che si dedica¬ 
no alla pittura hanno tra 
i loro istruttori il pittore 
Licsler; quelli che si dedi¬ 
cano allo sport ricevono ì 
suggerimenti di Zatopelc, 
delle ginnasta Bossatcova c 
Caslacskà, vincitrici di njc- 
daglie alle Olimpiandi di 
Roma: i complessi teatrali 
e di danza dei piccoli pio¬ 
nieri sono guidati da arti¬ 
sti c ballerine del Teatro 
nazionale. 

Dalla chiusura delle 
<cuoie all’inizio del nuovo 
anno scolastico (luglio-set¬ 
tembre), in turni di tre set- 
rimanc, un milione e 200 
mila Pionieri trascorrono 
le loro vacanze nelle cen- 
rinaia di campeggi che la 
loro organizzazione ha isti¬ 
tuito in tutto il te^ito- 
rio della repubblica: sulle 
montagne, presso i fiumi e 
’ laghi, nei luonhi più 
•pJendidi del paese 

F.’ un onero ingente che 
o Stato socialista si è as¬ 
sunto per Vcducazionc del¬ 
la sua QÌoventù. me è un 
onere che. appena ncll’trm- 
bito di pochi anni, darà al¬ 
la repubblica leve preziose 
di uomini nuovi. 

Lorenzo Meugeri 
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PAG. 7 / sjpettacoli 


Si è fermata al numero 12 la rassegna dei film in concorso 


Nobile elegia degli affetti perduti 
...redìbii. a jn ^Ctonacu familiare> 


Un musical americano 
(dieci Oscar) 
sostituisce <\\ Processo 


VENEZIA, 6 . 

La direzione delia Mostra 
ha dato stamane ia confer¬ 
ma ufficiate: li Processo di 
Orson Welles non verrà a 
Venezia e sarà sostituito, 
neila serata di domani, da 
West side Story di Robert 
Wise e Jerome Robbins. 
proiettato fuori concorso. 
La copia del film II Pro¬ 
cesso — dice il comunicato 
emesso dalla Mostra — non 
è stata presentata entro il 
5 settembre nonostante la 
diffida inviata alla società 
FI.C.IT., cooproduttrice ita¬ 
liana del film stesso. In con¬ 
seguenza Il Processo vie¬ 
ne tolto dal programma del¬ 
la XXIII Mostra internazio¬ 
nale d’arte cinematografica, 
fatti salvi tutti 1 diritti del¬ 
la Biennale di Venezia. 
Successivamente veniva da¬ 
ta notizia che, a sostituire 
Kafka e Welles, era stato 
designato il fortunato <t mu¬ 


sical » americano, detentore 
di dieci premi Oscar, come 
si è voluto compiacentemen¬ 
te sottolineare. 

A parte le considerazioni 
sulla opportunità della scel¬ 
ta di West side Story per 
riempire il vuoto creatosi 
nel cartellone della Rasse¬ 
gna, è da rilevare ancora 
una volta, e con forza, il 
clima di grave crisi nel 
quale si sta concludendo la 
« Mostra dei trentennale », 
per la leggerezza e Tinsl- 
pienza dei suoi dirigenti, 
patrocinatori e organizza¬ 
tori. La Mostra del cinema 
ci sfa troppo a cuore, è co¬ 
sa troppo importante, per¬ 
chè non si levi da parte no¬ 
stra un grido di allarme. Bi¬ 
sogna modificare profonda¬ 
mente la Rassegna, negli 
uomini, nei metodi, neH’im- 
Itostazione riilturale, se sì 
vuole salvarla dalla banca¬ 
rotta definitiva. 


di Valerio lurlini 

Fedelissimo versione a colori dei r poemetto in proso » di Protolini - Invece del- 
Pocuto, struggente lirismo del testo si affermo uno sorto di maestà figurativa 
Di altissimo livello culturale, l'opera è discutibile come creazione autonoma 


Da uno dei nostri inviati pi"soppo Hotunno, il dirot¬ 
tole della fotogralia, (loltro- 
VENEZIA, 6 (jo Petrassi, il musicista, o 
Un film dì inconsueta no- naturalmente Znrlini. il ro- 
bilta spirituale, di eccezio- gjsta che da sem|)it‘ a\H‘\a 
naie finezza di stile, ha tiesidorato portare sullo 
chiuso stasera la rassegna schermo il * poemetti' in 
delle opere in concorso per p,.()sa , di Pratoliiii. ma era 
il Leon doro. Era il dodi- stato eostretto n dehnttare. 
ccsimo della lista, dato che anni fa, con nn suo raccontt'l 
la .Mostra ha dovuto rinun- niinorc, /.e replicare di S. l'rr- 
ciare definitivamente al diann. Poi vennero Kstatr 
Processo. Era iin film ita- jijoloiiffi e La rnpnrcn con hi 
linno. Punico a colori, con raligia. e finalmente Io 
quello giapponese, d ol 1 a senttoro si decide a conce- 
XXIII edizione. Parliamo di dei e aj giovane cineasta. 
Cronaca farniliarc, di Va- orinai matiiro, il permesso 
lerio Ziirlini. di traduzione del suo libro 

Cronaca familiare di Va- più < intimo >. 


lerio Ziirlini. 

Cronaca familiare di Va¬ 
sco Pratolini, 1945, o il tito¬ 
lo di testa. Cronaca fami¬ 
liare. 1962, è il titolo di co¬ 
da, seguito dall’elenco, in 
ordine sparso, dei realizza¬ 
tori: tra i quali Marcello 
Mastroianni (applauditissimu 
al termine della proiezione 


Fedeltà 
al testo 


Unica condizione: ledeltà 


taika e Welles, era stato vuole salvarla nulla banca- in Sala grande) e Jacques assoluta al testo. Ziirlini era 
lesignato il fortunato A mu- Irotta definitiva. Iperrin, i due protagonisti, dispostissimo ad accettare. 

tanto più che. fin da iiuan- 

-------—_ do lo lesse per la prima 

.. volta (ha ricordato ai gior- 

.. , , nalisti, nella consueta con- 

Un gesto odioso ed ingiustificato ferenza-stampa), u, aveva 

^ ^ subito < visto come iin 

film >. Lo stes.so Pratolini 

^ ^ lui controllato la sceiieggin- 

H H VH W aggiunto 

La Mostra proibisce E’Hr’ 

del carretto, per la jneci- 
sione). o ha levi.sionato i 

B A A dialoghi. Cronaca familiare 

. B W- — ■-— -_ " _ " 

4: iittoDre a Kariai ^ 

M ^PPi Pi tra lette- 

ratina, elio due gitimi fa 

poneva il film francese trat- 

Un buon film polacco delFesordiente Roman Polanski .soiJ‘\sirun"p?ano pireie- 

vato. mono illiistralivo e, 

^ . x-r - e • - . (iiiindi. fondamentalmente 

Da uno dei nostri inviati strunsa efficienza fisica e II manto. Knstyna gli rac- libero 

inorale. conta tranQuillamcnte come k,-.. v...,!.,.. ,.he 

VENEZIA, 6 . Dopo molte pnmccchiatn^ sono andate le cose. Andrzej ieeisti non notevV f uc 
Come se non bastassero re reciproche, cui la donna sulle prime non ci crede. Poi. .pendersi nei‘ri- 


Lo Mostra proibisce 
<Ottobre a Parigi» 

Un buon film polacco delFesordiente Roman Polanski 


Una libertà creativa elio 
il regista non poteva fare 
a meno di piendersi nei ri- 


quelli che già si sono attirati assiste pressoché indifjcrcn- presuntuoso e opportunista guardi del testo, per esem- 
sul capo, i responsabili (Ghia- ^c, la situazione rischia di com’e, decide di tagliare la nersonaggio del 

miamoli così) della Mostra precipitare nella tragedia. Il verità in due porti: approva narratore Prntolini aveva 

veneziana vanno ancora in giovanotto piomba in acqua la prima (che cioè il già- buttato giù d'impeto la .sua 

cerca di guai. Oggi un alto p. sparisce, al culmine duna vanotto si sia salvato), per- j.^iegia in morte del fratei- 

fUTìzionario del Festival è in~ con li giornalista, alla clic gli fa comodo; respinge io>, scrivendo in prima per- 
tervenuto per vietare la qaalc ha dato spunto un col- sem altro la seconda (cioè sona. Si trattava di dare una 

proiezione di Ottobre a Pa- tcllo, dall uno posseduto e di c.sser stato tradito dalia figura fì.sica a (tucsto scrit- 

rigi nella sala del cinema dall’altro invidiato. Ogni ri- moglie) perche sarebbe co- ture in germe, che conduce 

Excelsior. dove di norma cerca si direbbe vana: An- me ammettere una propria una vita stenta a Firenze 

vengono presentati i film drzcj, scoprendo il suo ra- sconfitta. E su que.stu felice lavorando come tipografo e Una SCeiia de! film <f Cronaca familiare » di 

esclusi dal concorso c, più in dicalo fondo egoistico, teme nota satirica .si conclude la giornalista, un uomo .solita- 

generale, dalla Rassegna, soltanto le complicazioni gin- vicenda. no. malato, che impara a Valerio Zurlini proiettato ieri sera, COn SUC- 

Ottobre a Parigi, già offerto diziarie che potrebbero de- Il coltello nellacqna c. in- coiio.scere e a proteggere il n iri rti 

a Un pubblico ristretto in rivare da quell'incidente, rntnmn un minn ennnin iti fratello minore, educato con CeSSO, alia AAOSTra CinemaiOgraTICa al Venezia 



no. malato, che impara a 
coiio.scere e a proteggere ili 


dunque nessuna ragione di za. che in effetti si era na- carte in regola, ravviruto da dato m faccia la povertà. 

Icgge, neanche formale, per scosto dietro una boa. La dialngn pungente c da E tuttavia queste co.>e si , , ' * I 

proibirlo. Ma qualcuno, tra donna gli rimprovera il suo UJi’intcrprctazwnc assai cal- dovevano capile Oi kcUo. .->ptua. ., 

gli animatori (chiamiamoli comportamento, poi. quasi ^antc. che qli hanno valso d sen.H» del rac- Questo I ante e avvertihi- qii.dt imo vi si s..i i i .i o, 

così) della mLifcstazionc ci- per rabbia, ali si concede lieti consensi. in al- le in maniera rad.eale .so- poiché c nostra coiuin/inne 

In cofiLcoc. . dirc/ioiic. .Si (lovcva CO- nr.ittiitto nella p.arto concili- elle il ei.iema jiossa espnme- 

vocazione ^ del auesturino' ° W nronw”’ AqqeO Savìoli '* di siv.i. dove i.ssi.stiamo alla le «tutto quanto > L-niime 

0° df hi! credulo bcuc rou: rUrovamlo «ggCO SaVIOII ^ h, più 

tato. si|iiisitanientc allottivo novati i-ieon'"i, riportandom* intima •• poelsc.i lutto >:a 


sorta di maestà > delle im- «.•'eoIpnc> i pumi pi.ini, 
magini. la qii.ilo perviene se- tutto ciò (e .dtio) va posto 
conilo noi a un.i sorta di < .'O- aH attivo di Croriiicd laintlia- 


re. Il progetto eia i ilemilo 
ii!<Mli//..il)ile. ed c bene chi* 
qiialciiiio Vi si s..i eimenl.ito, 
poiché e nostra coiuaii/inne 


valersi della propria potestà 
per dimostrare, a chi ancora 
non lo avesse capito, come 
non vi sia qui, a Venezia, 
maggiore libertà, in questo 
campo, che nel resto d’Italia. 

Ottobre a Parinj — abbia¬ 
mo avuto già occasione di 
dirlo — è una puntuale rac¬ 
colta di testimonianze c di 
documenti (curata colletti¬ 
vamente da uomini di cine¬ 
ma francesi) sulla dramma¬ 
tica battaglia condotta dagli 
algerini, nell'autunno scorso, 
contro le odiose misure raz¬ 
ziste e lo atroci persecuzioni 
delle quali essi erano oggetto 
nella capitale d'oltralpe. 
Espressione d’un nobile itn- 


tato. sipiisitamente alfottivo 
rapporto tra i due fratelli;! 


che il ci.iema possa esprime- 


'1 atto 


le prime 


che. folgorato 


un impre 


<li stasi (co-lnel «modo» in cui vi per- 


Cinema 

Anima 


S'ente; 


I- :n iin nion.-lo iriconsi- 
intorno n Iii; ni.anc.i ;.i 


zi.i della morte, il fratello 
più grande rievocava i jiro- 
pri sentimenti, approfonditi 
o vissuti in ritardo, col < ri- 
mi.iso di aveii* appena in¬ 
tima la .spiritualità » del 
fratello [all piccolo, e [Jiii 

imhfes,,. 

Affidando il personaggio 
a Ma.struianiii. che da qui 
indubbiamente la sua inter- 


a noti-*„,p lineo dolore fos^ejvieiie: ed e [inipiio 


.in’irifinito). t‘ /! e soltanto qui. <'h‘’ ij dnl>- 
rinterniinahile. hio ii.i ice .ineiw’ a [)io()osito 
s.quen/a di .aùdii ili qiic-.tu bellissimo film. 


stenqxT.itu .il! iriimito). <* 
sen/.i che rinterniinahile. 
monocorde s.-quen/a di .aiidii 
e di laeiimc ;k>ss.t risolversi. 


[nano eologieo. nell.i 1 semh:.i 


-mio >. non 
a discutere; 


dimen'io le • oliita il.TU’anto iii.i che sia nn veio 


•s.'i.i IH iia tragedia delle 


Tequ-v.dente 


< rifai do ». 
moi >o di 11 
amore don 


cocenti* 


« e--;); t*.'-s;\ 1 * » dcl te-Io. Ijllc- 


na nnpogno e ili nn sto >■ il jirohlcm.i 


«fu. iri lem poi 


E.i no.sti.i ofima-iic e che 


Quei’.a v.j;, che Ro.sscll.ni preta/ione più * interiore », 


neli.i COSI len’a r.i/ioiiale «li|iina ini.ior fedeltà « testn i- 


nera 

Anima nera appare sugli 
òchenni nella traduzione cine- 
mafograflca di Roberto Rossel. 


pegno civile e di pace. Otto- lini che ricalca con qunichei Ro.=?i Drago appa.oao nei ha fatto, diciann subiti, i 
bre a Parigi attera, dunque, lieve e neppure utile variantcl pc-'sonaggi pr.nc.F.ali con un.i maniera allrett.-into sqin.-*i- 
onni buon diritto ad essere -ì lavoro teatrale di Giuseppe lee ragione piat o-*.. ..rtific.os.. ta. cercando nella tayol,./- 


ogni buon diritto ad essere r- ■„ 

accolto a fianco d’una Mostra Grifi. 

che proclama troppo spesso. Anima nera è Adriano un 
.soltanto a parole, il .suo ca- 


Finezza 
di fratto 


UHI -.cir 

!... 


ratiere d’internazionalità e la 


propria vita nel corso della 


sua funzione di avvicinamen- j^nerra, poi per sottrarsi ad una 
to fra le diverse culture e fra vita di stenti E’ bello, simpa- 
i dirersi popoli. A ogni t:co Per questo una innocente 
modo. Ottobre a Parigi potrò ^ livida rag.azM (Marcella) s. 


7 ^ quei rolciri e>(.ìuQ| frCTlfO pu .1 > 

f do gli .i!t:i) chi* lestitiiis e- avrei 

* ro appiern i! clima mnliir- ('r,.,uuii f.-uiiinirc «• 

f-’.*rp.'florc f.ìrn d. l'h.I.p Duri- conico t* tenero ih quel r;qj- — (li*tto ancora, e lonj*, 

L* raccon* t r.> l.sseu d. un., pollo. i ome di quei hiogm: ,-ncrgia — res.it:,, con-l''! ” 

,ovan..ss;ni,-. ibr.-.., L.>.i eh.* e gh c parso, einstamentc. .-.|m nicloiE-..m- 

1,. line dell.-i guerra tent.i d. pln* la [uttiir.i di Soffici <> rn itiro ('.cc.- t iN* no., .i- 

'r* pn. ancora .ìì v;; ;:. n:.n!^-;':y'' 


ni* raccon* t r<> Esscu d, un.. 
g;ovan..ss;ni,'i ibr.-.t. L.>,i eh.* 
all.» line deli.-i guerra tent.» d. 
ragg.ungere i.t P .ie-’.n . Super- 
st :.* d. un Icp.’r nazist;,. ove 


l».-: o ' 
i oli I 


la [uttiir.i di Soffici o 
Pisi.s. e pai ancora di 


l.mfonoaio. dui -.ciis.h'I.* .ilh* 
p iigi!(‘--tH>ii. lira hi* .* O'-icolo- 
ga he del Iduo. al],T «ii i « nii- 
-n..!» KÌcoic.ch'.i e TUO-.ih* 
li.,» .ivrchhe ^l>'n:.' nolt.e. 
la ii.i.j tn.'iggii're laf rospc/joiu* 
idj s.» sfi*s.''o; vogJi.irn.» 'lij.* 
!(■!•.* l-> pv rehhe ccivl.'tfo .1 1 
i;iff.*i-’ii.T:e. se er.i <!i .iffer- 
Im.ir'i com’egli rif-eae. I’» i- 
idrnti’.à .1* m.ifei..i * con l’*' 


--« * «.. 6 . -- innamora di lui e lo sposa. Mar- "7 hanno V“.-z-eo *". 

essere visto: una nuova cella è ricambiata da un sincc- a ricre.are quell 

proiezione sarà allestita, prò- ro appaseionato amore dal gio- r^r semore l’àmor.*! niomenli dell 

babilmente sabato mattina, vane i giorni felici duran.o 1 . ul’a c.ìdp ad .Amsterivista ti 

in un luogo più ospitale. sto"°Ì *vc'^og^'o«o 'osco pa^tvo ^ 

» »» , • •- . '<^*-o»-.o-o .Osco pa.-,sa,o . . fra::, d. ile b.an- perfetto, d.ii temi 

La Polonia, già presente del mar.to e fugg.r.H Ritornerà!f.inz.on.ir .i -!• li. poi - 'c non per niei 

nella * Sezione informalira > ed imporrà con i.. forz.a ,del suo ^ , ,,!.,ndr-.' (R.-.'r'. c.;. 1 toro e ancor.a Rol 

ron Primavera (ovvero L'ul- amore una v.ta onesta ad Adria- n ..v v .ivev.ano d.*pir; «to e fr.t- ,t.i ii.'Cito in It.i 

timo combattimento) di U’i- Questi la seguirà non per t.» m.»r:r*- i'* fid.nz.* . . bron .n colori così sui 

fo»-* Lesieicicz ha nrooosto redenzione morale, ma por. un campo d. coiicentr-miento. es-alto. cosi .atid.a 

ro.„ LCSieicicz, na proposto vuole-. riesce strappare la r.g.az/a -, j-onclii*: 

questo pomeriggio la sua T mn ante nre-ta- •f'R'sco Lo P. ' ■ " 

* Opera prima >. ultima fra „ “ tea'raip*^ dei fi rn òhe re,.rd.are U M.a proprio ne] 

quelle m programma. Il col- Roberto Ro^ebm; ha cercato far g.ungerc ’.a fàaeu.bi ir. P.a- nostro .avviso, qi 


tv- iit/ii l'i'i iiiviiiv. ,,, lUtMi t f ixt*;* 

1 toro e ancor.T Rotimnoi, nonj”*'* * ".essere, nn.a creazione art;sti- 

- «*r.i ii.'Cito in It.ilia un film P^r avere u:. iilea d; ome completa 
a a Colori così suggestivo ed si po.'.sa. anche nel imema Se d.ivcssimo .abbo/z.iie. 

es.atto. cosi .aiid.acc e, insie- tocc.irc le *corilc del- .| m.-inTt^nto, nn nan.ar.im.i 

'* me. cosi concluso. l’elegia pni dolente e pm i;.iiì,'inn della XXIII mo.-,t!.i. 

Ma proprio ne] .suo v,,Iid.. fvima. In ii;i,i Mostra, e in dovremmo dire che ne, tre 

I. r.s.alto figurativo consiste, a ''n cinema, .lorninati dai son- f.Im in competizione si t' ri- 

I- nostro avviso, quel che di- t'bic.ils pM nuiislinii e fini- velata a diversi gradi e con 


• -■ • _ ..a ji.ungere ;.a i..nc n.in » .1- nostro avviso, quei cui: ut- ■ 

tello nell acqua fi noman Ej; spezzettare, di rimpolpare. lest.na Impresa no.-, facile pr-r remmo itn eccesso d' < e.stc-r“‘f*’‘‘* vonie non ammirare ^niorj diversi, una «nuova 
Polanski. E’ una storia a tre, di arricchire con annotariom q blocco navale inglese: ma v. rior.zzazione » nel racconto P*'*’ P''>ni *7 accademia* Per intiiiie un 


ma tutt’alXrn che irrilevan- re.alistiche anche margina’., c* riuscirà dop,' dr.a.mmatioho av- cinematografico. Che Zurlini 
fe, anzi notevolmente ricca volte centrate, come :! sotto- venture. Il film ha un serrata sia catlut.'. ni'l tra.aollo scnti- 
di stimoli. Un giornalista fondo dei rumor.), o di rende- .«volg.mento. Ben tratteggiata ••(mentale non può dirsi; anzi 
snorlirn, Andrzeì. parte con cinematografico possi- It figura dei:.. r.'.gaz.za. d.^r.a.egli mantiene rigorosamente 


vola, .affront.i in modo c,>.si rniiivo m.ando. .ìu.'Vi e.>nt>*- 
frnnco e deciso il tema degii fnjj; dnbbi.anio invece 


.). o di rende- .«volg.mento. Ben tratteggiata ••(mentale non pno dirsi; anzi ^ffodi famili.nri. e nella qua- j-jvnlcerci —■ nonostante ocni 
ografico possi- It figura dei:., r.'.gaz.za. d.^r.a.egli mantiene rigorosamente d tono ampio, aperto, con- riserva, ogni difetto — a tre 
hr .viiaim.! Dolore^ H.rt. un una posizione sobria, seve- restituisce al- , ^pero primo *: f*»» nomo ifu 


sportivo Andrzeì parte con ^ p:ù cinematografico possi- It figura dei:., ragazza, d.^l'.a egli mantiene rigorosamente 
ia moglie. Kristgna. per una ^ ^ hr .vissim., Dolores Hart. un una posizione si^hria. seve- 

... /.ir nn/ì quello ch^ accade ai por- vo.to espress.vo, in una ilice ra. davvero nobilissima. Ep- * ‘ 

gira in oarca a veia. lu go p, lascia indifferenti, quasi rdlucinafa. Efficace la re- pure è chiaro, come egli stcs- 

la strada t due raccolgono gj,rioia. Adriano non c citazione degli altri interpret. so riconosce, che al lirismo y 

uno studente, un ragazzo, spootato. pon è un alienato, fra i qua]- ricordiamo Stephen struggente dell.-) confessione 
che Andrzcj sembra quasi ^on è una vittima della eocietà. Boyd c Dolore^ Hart. letteraria — anzi, dice Prato- 

diifertirsi a umiliare con la non è un povero di mente. II VÌCC *”’* * espiazione * — ps 

e.stb{*ioiie della propria mo- suo dramma (si fa per dire) il ci.ieasta sostituisce * una pi 


nobilissima. Ep- ^ uomo la sua dignità, prò- bruciare. Pelle firn. L'na 
o, come egli stcs- uiana dall.a figura, finalmen- gloria milanese. Ma ò apnun- 
‘.'clie al lirismo concicta, di nn intcllet- to questo elicci dà nn.i fidii- 
Iclla confessione ria più piena nel destino del 

anzi, dice Prato- Fi.iezza di tratto, .scavo nostro ci.iema. 

« espiazione * — psicologico, n.-stalgia di tem- IJoa Caciraahi 

sostituisce « una pi andati, coraggio nello WFgw 




controcanale 


Riffe e falsari 

li problema delia scelta tra primrM c secondo 
canale, ieri sera, non era certo dei più facili: da 
una parte avevamo E’iniprcndibile Signor 880, un 
allegro film hollywoodiano, e dall’altra II numero 
vincente, una rielaborazione per i teleschermi di 
lina gustosa novella di Giuseppe Marotta tratta 
da L’oro di Napoli. Due programmi, quindi, che 
avevano in comune lo scopo di divertire, e lo 
raggiungevano, bene o male, battendo strade sotto 
molti aspetti simili. 

E’imprendibilo .Signor 880 porta l’illustre firma 
di Edmund Goulding (Cìrand Hotel. .•\nna Kaio- 
nina con Greta (Jnrho). un * mago > del mestiere 
di regista che, pur difettando di una personalità 
ben definita e autonoma, ha sempre sapientemente 
elaborato il materiale a sua disposizione (soggetto 
e inferprcfiicioni) ricdinindonc film formalmente 
ineccepibili. Un lìiirt Lancaster ancora confusio¬ 
nario e dispersivo, ma come sempre efficace, ed 
Edmund Givenn, un grandissimo caratterista (ba¬ 
sterà ricordare la sua interpretazione in Calnbuig 
di Luis BerUing'.i), avevano in sostanza intera¬ 
mente sulle loro simile l'onore e l'onere di ren¬ 
dere frizzante e piacevole la modesta comniedinla 
che non .sarebbe dispiaciuta a Frank Capra, E in 
jomio, pur ri'slnniio (ihlicirhicn.'i di loro più oeei 
cliches. Lancaster e Girenn hanno as.solto il loro 
compito. 

Sul .secondo ciinide .s; respirava un’atnuìsjeni 
analogo, più (fi favola che <ìt divertissemcnt: era 
Id Napoli di Marotta, rimaneggiata a uso e con¬ 
sumo dei teleschermi da Uelisdrio Randone (una 
ditta, quella Marotta-Randone, abbondantemente 
collaudata in teatro). Protagonista di II minierò 
viiicente. il primo dei racconti napoletani di Ma¬ 
rotta in programnia siti teleschermi, era Nino Ta¬ 
ranto, r l’attore partenopeo ci ha dato un ritratto 
suggestivo ed efficace di Don Ciro Mancnso, l’or¬ 
ganizzatore di riffe protngonisld delln norenn. 

Dicevamo della difficoltà della scelta: si trat¬ 
tava di scegliere tra l’ottimismo gankee e quello, 
lievemente velato di tristezza, napoletano, tra un 
lieto fine e l’altro, che avevano in comune ovvia¬ 
mente i fiori d’araneio. il simpatico Skqjpi’r, il 
veeeìiiettii che fabbricava in rasa bn/lietti da nn 
dollaro, e Don Ciro Mancnso, elle tirava avanti 
con le riffe nei « bassi >, sfruttando l'insopprimi- 
bile gusto ili fenfdn* In sorte, fipieo dei parteno¬ 
pei, si dillerenziavano solo per l'ambiente in cui 
agivano. L’uno e l’altro speculavano eon disar¬ 
mante arguzia stille istituzioni. 

Nè il film americano, ne hi novella di Marotta, 
sì elevavano al di sopra del livello normale e di¬ 
gnitoso, ma entrambi potevano offrire l’opportu¬ 
nità al telesìH'ttatore ili operare una scelta, .sem¬ 
pre che sull’altro canale tosse andato in onda, ad 
esempio, un dramma, o un telefilm poliziesco; po¬ 
tevano in altre parole costituire nn comodo rifu¬ 
gio per chi avesse volato passare un’ora tranquilla. 

c. a. 


vedremo 

(( Aita pressione » 

Renata .Mauro sarà la 
presentatrice d; Ah,; prei- 
stone, il nuovo v..r;età mu¬ 
sicale del Hocon.'l > Pro- 
grnmmn TV. che pr.''n'ierà 
;t via donionlc.i lò se'.’.om. 
bra e proseguirà fi.To ai 14 
o;tob.''e Si tratt.i di una 
.q>ecie di ra.s.(egnn di vm 
n'inien miiiicaìi 3d - alta 
(ire^è.one *-, con li purlc''!- 
[i izione di no.m* tra i più 
iiov,, .:.i!i'ini e ìtr.3.ui*'‘ri. 

In ogni puntiita. RenatT 
•M.iun .^.Trà fiaricheggiat.i da 
un.i pereonalità d: voitn in 
vo'.tT liverra, d.’i mondo 
* i *'. i o j ' t* 1 1 a c a. 0 

Un ciclo 
su Ferraviiia 

S i.-.'t riTiI.zzato negli stu¬ 
di televisivi di .Milano il ci¬ 
clo dedu* ito 1 ! teatro coni;, 
co di Perr.ivill' 1 . ;n o.nda 
.su! Se •o'i ! 1 T\' Le prime 
conened 0 .saranno: 
! (I bini q.* rnt’J Jcl sci’jr 
P:nrr:zi. per li r.duz.one 
d. C ro Pintini. Vtin che 
Cii i’iilt'’, cht' ccn. per 
I r.daz.one d; Ciri.' .M.aria 
Pensi. La ..'‘■'i.lc.’t 1 di una 
serre., ridofo di .Angelo 
Kr.itt.n.; Kl scìur .ue.drin si 
bupn. ridotto d.i Ki.zio Pos¬ 
senti. S; devo ancora sce- 
itliere ;1 qu.nto Ir.voro della 
serie 

Protaitonis*,! iel’.’Intero 
ciclo ser.’i T.no .Seat*:, .af¬ 
fiancato di .ntori milanesi. 

Tornano 
le Kessier 

Le geniello Koss’.er com- 
piriraniio n.’irultinio nu¬ 
mero di Era ed io, che an¬ 
drà ui onda donionica D 
settonibre. 

Puglia 

magica 

K’ previ.st.i 1.1 p.artenza 
per le Pudi.' di Corr.ado 
Solla •* tleiroporatore -An¬ 
golo .I..ti:!ar.'Il:. che realiz¬ 
zeranno a Hin. Lecce. Ta- 
rinto e .l’.tr.' loc.ahtà puglie. 

uni .sene dì tre docu- 
nient.in d.il titolo Puglia 
miicìxca 


RalW 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 1.7. 
H. 17. JO. 2:i: tì.35: Corno di 
Imitila (Spagnola: 8.20: Oiii- 
oibii,; (pr.m.a parte): 10.70: 
La notte di Klsinora. Ua- 
diodramiiin di Giovai) H it- 
t;,sta -Angioletti; 11; Oimii- 
bu.s (.seconda parte); 12: 
Canzoni In vetrina; n.l-'^: 
.Arlecchino; 12..ha: Chi vuol 
ezeor l.etu 17.70-1-1’ Il veli, 
ta.zl.o; It-H.Tr.ieni esio- 
ni r.*g..inali. Là.!."»: Le no- 
v.tà da vedere; l.a.70 Car¬ 
net ni OS ira'..'; Là.-l.'»: Aria di 
c.its.a nostra; he Prog."-amm,i 
per i I aguzzi: 10.70- Ouver- 
tiires. interinez.z c danze 
d 1 iipere; 1" ’-ir»- .Miiis.ehe 
riif.st.* int.'rpretati, dal h.as- 
eo Iv.a„ P.'trov. 18 Concer¬ 
to ili mus.c.i legger. 1 ; 10.10: 
L.i VOCI* d.*i i.ivorator ; 
Iti .70 .Mo* VI ;ri g.i^ftr 1 ; 
20.2ó: Moriior e d: un cac- 
cn*'>re. 21; Con.-or*,» ts iifo- 
riico 


SECONDO 

G.ornai,^ r id.o: 8.70. 

10.70. 11.70. 17.70, 14.70. 15.7J 

lé.70 17.70. 18.70. l‘».70. 

20.70. 21.70, 27.30. .8- Muò.- 

ch,. de] inattino; 8.75: Can- 
•i Glori I dir st..in: 8 .à(>. 
Ritmi do.ggi. t* K1 z.:o:i** 
or g ni'.*', ti.l.à- Ediz 011 . d. 
■.ii.S'O. t*7,5- ’v’onf.irin.; 10 7.'- 
('.-..'i/oni canz.mi: IL Mut. - 
c.i ner vo. che .ivora*e <1 
p, )•<•». 11.7.'.-12 20 -Mn-s.c.t 

p*'r vo. c!i.» ',.1 Vtir.ite <2 

p.rt.-'. 12.2.1-17 rr.i-ni.fSfS.o. 

;i r* g.op.i: ; 17- pignori 
.H-Ile .7 proson*.!. 14 Vo’. 
.t'.'..! r.b.al*'.. 14 4.>- Per g ; 

vn c. d*^; d'.zco, IS Inter- 
pr.'t. f,.n!ii'.' Gocond.i De 

t.>. I.à..'t.à Po-n.Ti-iian.i. 

1..7' L, r ts.st-grii d.*! d.- 
-ci». Li d rcot.'c.i d; 

.■\:o'.d.a T.oi.. 17.75. Non 
tufo :);a d: tutto; 17 45- Li 
• izz.i c necie. .1. Kdvv.ir.i 

C.o.igh; IS.LS M.ir n,> Mar - 
n: e i! «suo comptivso. 18 7.ó 
: V.X-:ri [irefi'r '... IO.50 Te- 
'p,, n m.croc-'o.co. 20 7.5. 
fuco;,::,, e.a! mo.odrj.ain’i.. 

21 ;ì.V I■n■.^oI., sili niont-i 

22 nel.a 6era 


primo canale 

18.30 La TV dei ragazzi nV'b" "Sa"m'cGo'~' 
20,20 Telegiornale Sport 

20.30 Telegiornale 


21,05 I fiali de! marchese lòrP.miò'* cCerariiV'^ *** 
Lucerà 


23,10 ’ilegiornale 


doM.i notte 


secondo canale 

21.10 1962, anno del Con- 
cilio 

22.10 Telegiornale 

22,35 Concerto sintonico v,Zu" ‘^.‘wm.uro‘''pSi 

'.uri vor et rt) o orche- 

-«tri* 


TERZO 

18 , 30 : L'indicatore econo- 
m.co; 13.40; Panoram.a del¬ 
lo idee; 10 ; Arthur Honeg- 
ger: 10.15- L.a Razvegn.a. 

St.arl.a medievale. LJ.TO. 
Concerto di ogni sera; 20.30; 
R.v. 5 t I delle riviste; 20.40 
Benjamin Bntten; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.20; 
U.p Van Winkle. Rad.o- 
dramma di Max Fr.«ch. Al 
tcri'i:n-c: Carj M.aria von 
Weber. Trio In sol minore 
op. t>J. 



té 

T 

li 




Questa sera alle 21,05, sul primo canale: 
« I figli del marchese Lucerà », tre atti di 
Gherardo Gherardi, diretti da Marcello 
Sartarelli. Nella foto: Carlo Giuffrè e 
Sergio Tofano 
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Alice 

di Walt Disney 
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Concludiamo 
la sottoscrizione 
per gli antifascisti 
Raccolte 911.290 lire 

Concludiamo la sottoscrizione 
per gli antifascisti genovesi. I 
nostri lettori, 1 democratici che 
hanno contribuito sono centinaia 
e centinaia; noi li ringraziamo 
vivamente, anche a nome degli 
antifascisti di Genova. 

Ci scusiamo anche per non 
aver potuto pubblicare integral¬ 
mente le lettere che hanno ac¬ 
compagnato l'assegno, il vaglia, 
i soldi. 

Sono state sottoscritte — dal 
momento in cui dalla nostra edi¬ 
zione ò stata lanciata la campa¬ 
gna di solidarietà — L. 911.200. 

Ecco Tultimo elenco dei sotto¬ 
scrittori: Vittorio Monarinl lire 
500, Leone Papìnì L. 1000, Roc¬ 
co Caravicllo (sezione Lavagni- 
ni di Firenze) L. 4.000, Bruno 
Brancùcci L. 1.000, A.M. L. 1000. 
tutti di FIRENZE. 

Israele e Formosa 
un (( accoppiamento » 
ingiustificato 

Cara Unità. 

nell'articolo intitolato « In cri¬ 
si i fiochi asiatici * e pubblicato 
nella pagina sportiva. Formosa 
viene citata alla pari di Israele, 
come un paese legale, e viene ap¬ 
provata e additata ad esempio la 
protesta del CIO e della I.A.A.F., 
organismi notoriamente diretti da 
americani c dai loro amici. 

Sarebbe bene che 1 tuoi redat~ 
tori sportivi si ricordassero che 
Formosa è un'isola cinese abitata 
da cinesi ai quali soltanto la set¬ 
tima flotta americana impedisce 
di riconginngersi con la madre 
patria. Saluti fraterni, 

Dott. L. MENCARONI 
Collevalenza di Todi 
(Perugia) 

Nell’articolo pubblicato nella pa¬ 
gina sportiva sul « giuochi asiatici 
l redattori sportivi non hanno affat¬ 
to cercato di « qualificare ■» Formosa 
come un paese legale, da un punto 
di vista politico. Di fatto, però, que¬ 
sto paese, lo 6 da un punto di vista 
sportivo poiché è affiliato al CIO. c 
quindi alle varie federazioni spor¬ 
tive. Il discorso, caso mal. andrebbe 


fatto sulla giustezza di tale affilia¬ 
zione. Ma diventerebbe troppo a.m- 
pio c quindi lo tralasciamo. 

Ben lungi quindi, dai redattori 
sportivi, rintenzlone di voler accop¬ 
piare Israele e Formosa sul piano 
politico. 

Il nocciolo della questione era un 
nitro: l'Indonesia aveva escluso dai 
giochi Formosa cd Israele, entram¬ 
be'affiliate al CIO: l'opposizione del¬ 
la CIO o della lAAF al provvedi¬ 
mento, da un punto di vista sporti¬ 
vo e afTlliatlvo. è stata quindi inec¬ 
cepibile. Ben diverso è stato invece 
ratteggiamento della UCf, presiedu¬ 
ta dali’italiano Adriano Rodoni. il 
quale ha fatto orecchie da mercante 
alla protesta del CIO por l’esclusione 
del ciclisti della RDT dal campio¬ 
nati del mondo. 

La contraddizione è quindi que¬ 
sta: mentre I giochi asiatici perdono 
ogni valore di competizione intema¬ 
zionale. 1 campionati del mondo di 
ciclismo sono rimasti validi, nono¬ 
stante resclustone del ciclisti della 
RDT. 

Del resto, come ricorderai, anche 
1 campionati mondiali di sci, svoltisi 
lo scorso inverno a Chamonix. fu¬ 
rono privati della classificazione di 
•• mondiali *, appunto perché la Fran¬ 
cia non accolse gli sciatori della 
RDT. 

Evidentemente I dirigenti della 
FISI prima, e poi della lAAF (in¬ 
glesi). sono stati più solleciti e senza 
dubbio più fedeli alle norme sporti¬ 
ve che non quelli deU'UCI (italiani), 
ni quali la possibilìt.T di vedere an¬ 
dare a monte i campionati di Milano 
e Salò, con tutti gii intcre.ssi ad essi 
connessi, li ha fatti tremare e li ha 
resi pavidi, incapaci di prendere una 
coraggiosa decisione quale era quella 
di annullare la validit.ò de! «mon¬ 
diali ■» di ciclismo. 

I grandi invalidi 
e mutilati del lavoro 
aspettano ancora 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di grandi in¬ 
validi e mutilati del lavoro, di- 
scriminati dallo legge del 3-4-‘5S 
n. 499, relativa ai miglioramenti 
delle pensioni. Successivamente 
all'andata in vigore della legge, 
vennero fatte montagne di pro¬ 
messe sulla unificazione del trat¬ 
tamento economico della catego¬ 
ria, da quei rappresentanti del 
governo d.c. che .si affrettavano 
— si era vicini al 19 marzo — a 
celebrare la giornata mondiale 
del mutilato nelle più grandi cit¬ 
tà italiane. 

Purtroppo gli anni passano c le 
chiacchiere volano. Mentre nella 


trincea della pace cadono ineso¬ 
rabilmente vìttime, per l'umana 
ciutlfd, e maggiormente per il 
« miracolo economico >, la cate¬ 
goria degli invalidi e dei mutila¬ 
ti del lavoro resta discriminata 
e abbandonata. 

L'unica speranza, purtuttavia, 
si riaccendeva con la costituzione 
del governo di centro sinistra; e 
difatti il problema di molte pen¬ 
sioni è stato affrontato e parzial¬ 
mente risolto. Nulla, però, si è 
fatto per i mutilati e gli invalidi 
del lavoro. 

L’unica fiducia degli scriuenfi è 
quella che, con la prossima ripre¬ 
sa dell’attività parlamentare fe 
con il buon esame di coscienza 
dell’INAIL) nonché con un im¬ 
parziale ■ intervento del Ministro 
del'Lavoro, si ponga fine a questa 
situazione e si attui quel provve¬ 
dimento auspicato e desiderato 
dalla categoria. 

ROMANO TOMMASO. AN¬ 
TONIO RESCIGNO. DOME¬ 
NICO FUSCO. UMBERTO 

BUFFARDI, VINCENZO BO- 

NAIUTI • (Napoli) 

La SET non si presenta 
dai piccoli proprietari 
con il cappello in mano 

Cara Unità, 

facendo seguito a quanto scris¬ 
se il signor Francesco Picazio di 
S. Maria Capita Vetere (Caserta), 
in una lettera pubblicata il 26 
maggio scor.io (proprio perchè il 
signor Picazio fu smentito dal di¬ 
rettore della SET} il quale scrisse 
che l’impianto di pali sul terreno 
del Picazio era dovuto ad * altro 
ente di stato », ti informo che pro¬ 
prio in questi giorni la SET ha 
agito, nei confronti di un modesto 
appezzamento di terreno, di pro¬ 
prietà di mio fratello che risiede 
all’estero, e di cui sono procura- 
tare, nè più e nè meno come nei 
confronti di quello del signor Pi¬ 
cazio. 

Senza preavviso e senza alcuna 
notifica d’esproprio, in quel ter¬ 
reno coltivato a castagneto da 
frutto e che è sito in Lagonegro, 
in contrada Cappella, e pur es¬ 
sendo esso recintato da palizzata 
con ferro spinato, uìi bel giorno 
ho trovato due pali piantoti per 
la linea aerea telefonica — dal 
centro urbano alla contrada Par¬ 
ilo — che la SET sta costruendo. 


Mi rivolsi ad un legale perchè 
proteggesse i diritti di mio fra¬ 
tello, ma mi fu fatto capire che 
non se ne sarebbe ricavato un'bel 
niente, perchè il pesce grande 
mangia quello piccolo. 

Reclamai allora al locale uffi¬ 
cio della SET per la manomissio¬ 
ne subita, e per sollecitare il pa¬ 
gamento per l’occupazione del 
suolo ed i danni subiti. Ti devo 
dire che, fino ad oggi, non, ne 
ho ricavato nulla. 

DOMENICO FALABELLA 
Lagonegro (Potenza) 

Sembra proprio un’abitudine quel, 
la della SET. di fare I propri comodi 
nei piccoli appezzamenti di terra; 
chissà se anche in quelli grandi agi¬ 
sce nello stesso modo 

Nel caso del signor Picazio ri¬ 
chiamammo l’attenzione del mini¬ 
stero delle Partecipazioni Statali 
(che controlla l'azienda telefonica) 
perchè facesse cessare un aìiuiie at¬ 
teggiamento nel confronti dei piccoli 
proprietari. ■ • 

Il ministro tacque e ci scrisse In¬ 
vece il direttore della SET di Napoli 
per smentire che la sua società 
avesse impiantato pali sul terreno 
del signor Picazio. Ora attendiamo 
con altrettanta sollecitudine una 
giustificazione, e magari un impe¬ 
gno pubblico che. d’ora in avanti, la 
direzione della SET si comporterà 
con dovuto rispetto nel confronti dei 
piccoli proprietari. 

Per i pensionati 

dei K fondi speciali » 

non ci saranno aumenti 

Cara Unità, 

sono un compagno pensionato 
della Previdenza Sociale (fondo 
speciale degli autoferrotranvieri) 
e ho beneficiato degli aumenti di 
rivalutazione del 1958 e 1961. De¬ 
sidererei avere un chiarimento 
sulla legge relativa agli aumenti 
delle pensioni, disposta recente- 
menie dal governo e approvata 
dal Parlamento: la categoria 
dei pensionati autoferrotranvieri, 
avrà diritto all’aumento del 30 
per cento? 

VINCENZO TUCCI 
Atena Lucana Scalo (Salerno) 

Purtroppo i recenti aumenti 
delle pensioni non sono estesi ai 
fondi speciali di previdenza ma 
sono limitati alle pensioni della 
assicurazione generale obbliga¬ 
toria. 
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A8ILICA 01 MASSENZIO 

Alle 21,30.tconcerto di ciiiusurn 
della stagltonc di S. Cecilia ,tngl. 
n. 20). Willnelm Wodnnnskl diri¬ 
gerà muslclhc di Mozart, Ravcl, 
Rosselllni ts Branms. 
iULA MAGÓNA CiUÒ Uolvers. 
Riposo 

UATR! 

, 8. SPIRITO nei 05» 310) 
Domani allic 17 C.la D'Origlla - 
Palmi in: 1 * 1.8 Agli* unica», 3 
atti in 5 quadri di Teobaldo Clc- 
[:onÌ. Prezzi familiari. 

EUUA COMETA (T. 013.763) 
Riposo 

ELLb MUSE (T. 062.348) 
Riposo 

E’ SERVI <T. 674.711) 

Riposo 

LI8EO il 084 485) 

Stagione liirica d'Autunno. Alle 
Si: « La bohème » di G. Puccini. 

3RO ROHIANO 

Tutte le Bcite alle ore 21 e 22.30: 

spettacolo odi • Suoni e Luci •. 

DLOONI 

àlle 21.15 CJa « Il Cafre » in : 

> Le fonniehe », tre atti di A. 
(Giccolai. Ragia di P. Barbieri, 
:on A. Pogp, E. Pasqul, V. Ran. 
lone, A. Antonelll, G. Ricci, P. 
/ivaldi. Dii-artistico G. Salvini. 
Terza settimana di successo. 

ARIONETTE DI MARIA 
ACCETTCIULA 

Riposo 

ILLIMETIRO <Tei 451.248) 
Alle 21.30: Cotnp. del Teatro 
TArte di Roma in « L’alba. Il 
domo e Im notte » di Dario 
ficcodemL:}. mese di successo. 

NFEO DI V. GIULIA 

li poso 

(LAZZO (HELLO SPORT 

mminente ispettacolo < Ballotto 
lusso Molswiev». Prenotazioni 
taltomist. irla IV Novembre 112. 

LLAZZO CllSTlNA 1 «87 U»U 

ÙartedI 12 ktb 21 precise Gala 
Iella Masclara d’Argento con i] 
iuperspettacrolo delle vedette. 
3scar intemazionale del teatro, 
dnema. rivlista, radio tolovlslo- 
ic. Patrocinato dai Sindacato 
-ronisti Rwidano. Tel, «85480 - 
187090. 

CCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA iTeL 67U.343) 

Hlposo 

RANDELLO 

Ule 21.30: ■< La dama dcll’lnset- 
idda Lark] 0 ur » e r 27 vcrgoni 
li cotone * IH T. Williams: «Mia 
noglic e l iuuimini » di D. Gae- 
ani; « Lungo pranzo di Na- 
ale » di T Wilder. Regia di 
*ao:o Pacieri. 2. mese di sec¬ 
esso. 

URINO 

tiposo 

DOTTO ELISEO 
Via Nazionale 
Uposo 

TIRI (lei 965.325) 

Die 21,15: *(11 Lutare e degli 
sabecilP ». iCommedla esplosi¬ 
la di L. Cundon:. Novità. Re¬ 
fa di N. Pepe con C. Bertacchl. 
L. Bonaccono. F. Marrone. G. 
tocebetti. Vivo successo 
ADIO Ol DOMIZIANO (al 
>alaUDo. 1‘el 683 49» i 
.Ile 21.30 S'.pettacoll Classici ; 
Le donne in Parlamento > di 
.ristofanc con M. Mariani. M. c 
Quattrini. G, Platone, O. Sol- 
elli. C. Liumi. Regia di M. Ma- 
lani. Mustebe di S. Allegra. 
)LLE 
uposo 

LLA ALOfflBRANDINl (Via 
lauonale. Tel 673 459) ‘ 

iposo. Lunadt alle 21.30 C la 
becco Durante, Anita Durante 
Leila Dued. Spettacolo in ono- 
e di Anita IDurante con: « Pre¬ 
do di (edritil * di A. Boscolo. 


nuovo laNOOROfW 

A pm HAKCONI 

. (Viak MsrcMÌ) 

Mi alle «ire 21 riunione di 
m M ItvrHerL 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussamls «Il 
Londra c Grenvin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
itile 22 . 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zzo Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

j 

ALHAMBRA ('lei /83.fU2) 

Cui ferro c cui fiiuco, con J. 
Cruiii e rivista Breccia A 
AMBRA JOVINELLI 171*3 fUtii 
Col ferro c col fuoco, con Jean¬ 
ne Craln c rivista Sbarra-Carini 

A <0 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

1 diavoli alati, con J. Waync c 
nuova rivista Bcrtniini-Velsi 

A ♦ 

La FENICE (Via Salarla, i'ot 
Col ferro r col fuoco, con Jean¬ 
ne Craln c rivista A 4 

PRINCIPE tTeL 352.337) 
Chiusura estiva 
VOLTURNO (Tel. 471.557) 
Mina... fuori la guardia e Gran 
Parata di donne M > 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ('lei 352.153) 
Chiusura estiva 
AMERICA {Tei. 586.168) 
Geronimo, con C. Connors 

A ♦♦ 

APPIO (TeL 779.638) 

La monaca di Monza, con G. 
Halli (alle 16.IS-18.I5-20.l5-22.45) 
(VM 16) UR 4 . 
ARCHIMEDE (Tei 875.567) 
Auntle Mamie (alle 16.15-19.15 
e 22 ) 

ARENA ESEDRA 
Lasciami sognare, con F. Sina- 
tra S 4 

ARISTON (Tel. 353.23U) 

Anima nera (ap. 16. ult. 22,50) 
ARLECCHINO iTei d98.6Ò4> 
Boccaccio *70, con S. Loren (alle 
)5-18.20-21.50) (VM 16) SA 444 
AVENTINU ('lei ->72 1371 
fioccacelo *70. con S. Loren (ap 
itt, uU. 22) (VM 16) SA 444 
balugina (Tei 347 092) 

I gangster di Piccadilty, con K 
Todd G 4 

BARBERINI (Tei. 471.7(17) 

I quattro monaci, con P. De 
Filippo (alle 16 . 30 - 18 . 30 - 20 . 35-231 

C 4 

BRmNCACCIO (Tel. 735.255i 
L'n dollaro di onore, con Jchr. 
Wayne A 444 

CAPRANICA (Tel 672 4651 
Leon Mnrin prete, con J P. 
Beimondo OR 44 

CAPRANICHETTA ibiz 4 od> 
Boccaccio ’ìO. con S Loren 

(VM 16) SA 444 

CLODIO 

Chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (350.584) 

La monaca di Monza, con G. 
Ralli (alle 16.45-18.40-20.45.23) 

(VM 16 ) DR 4 
CORSO (Tel 671.6»)) 

La rossa, con G AIbcrtazzi (al¬ 
le 17-18.40-20.40-22.40) DR 44 
EUROPA I lei duo /36i 

La monaca di Monza, con G 
RalU (alle 16.30-18.40-20.45-32.50) 
(VM 16 ) UH 4 
Fiamma «lei 471 luoi 

II uclltlo non paga, con A Gi- 
rardot (alle 17-20-22,50) 

_ »>« ^4^ 

FIAMMETTA (lei «ai 4b4< 
Tbe Premature Burlai (alle 17- 
18.40-20,20-22) 

GALLERIA l'IeL 673.2871 
Malesi» magica DO 4 

GARDEN (lei 582 848) 

Vi, dollaro d) onore, con Jclm 
Wayne A 444 

MAESTOSO (Tel 7B6U86> 
Geronimo, con C Connors 

A 44 

MAJESTIC (Tel 674 »U8> 

La glumenia verde, con Sandra 
Milo (ap. 16.30. ult. 23.50) 

SA 44 

METRO DRIVE-IN (tKiUlòl) 
L'ombra della vendetta, con M. 
Richman (alle 20-22,45) G 4 


METROPOLITAN (68U.400) 

Bua .storia iiiilaiu'.sr (prima) 
(alle 16.45-19-20.50-22.50) 
MIGNON (Tel. my.4y3i 
La ( 101111.1 alla llnostra scura, 
con M. Koch (allo 10,45 - J6.30 - 
20.30-22,30) <4 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello Tel. 640.445) 
Sala A- Geronimo, con C. Co”- 
luirs A 4 4 

Sala B: ... c la Terra prese fiiocti 
(ult. 22,50) A 4 

MODERNO (Tel. 400.285) 
Lasciami sognare, con F. Sina- 
tra S 4 

MODERNO SALETTA 4IÌ0.20j 
Boccaccio '70, con S. Loren 

(VM 16) SA 4'4^ 
MONDI AL (Tei. 834.876) 

Venere selvaggia, con J. Valerio 

A 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 
L'ispettore (allo 16-16,25-20.35- 

22.50) 

NUOVO GOLDEN (T. (55.002) 
Mondo sexy di iiutic (VM 18) 

1)0 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Sepolto vivo (|)rinia) (alle 16- 

17.50- 1‘J,:ì0-2 1.10-22.50 ) 

PLAZA (lei 681 163) 

I.a notte c il desiderio, con P. 
Pcllt (alle 10,45-18.35-20.;l0-22,50) 
(VM 18) DR 4 
QUATTRO FONTANE 
(Tel. 480.11») 

Sepolto vivo (prima) (alle 16- 

17.50- 19.30-21,10-22.50) 
QUIRINALE (Tel 462.653) 

Mondo se.xy di notte (VM 18) 

DO 4 

QUIRINETTA (lei. 670 012) 
Divorzio all'italiana, con M. Ma- 
stroinnni (alle 17,15-18,55-20,45- 
*22,50) (VM 16) SA 4-4^4 
RADIO CITY (TeL 670 012) 
Mondo cane (ult. 22,50) 

(VM 16) DO 4^4 
REALE (Tel. 580.234) 
L'IspcUorc (.alle 16-18.25 - 20.35 - 

22.50) RD 444 

RIT2 (Tel. 837.401) 

Oggi a Berlino, con Iv. Grien 

DR 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Sapore di miele, con D. Brj-an 
(VM 14) DR 4#4 
BOXY (Tel 670.504) 

Leon Morin prete, con J. P. 
Bclniondo (alle 16 , 30 - 18 . 40 - 20 . 40 - 

22.50) UR 44 

ROYAL 

Anima nera, con V. Gas.'nian 
(ult- 22.50) DR 4 

salone MARGHERITA 
(Tel 671.439) 

« Cincm.T d’cs.*;.ii»: L.t confes¬ 
sione della signora Dos le 
smeraldo iTci 3al .iHJ) 
Mondo sc.w di notte (VM 13) 

DO 4 

SPLENDORE (Tel 462 (UHI 
l.asciami sognare, con F. Sin.a- 
tra S 4 

SUPERCINEMA (Te) 48.5.498» 
I,a freccia d'oro (.tj). 16,45. ult. 
2.3) L. 800 SM 4 

TREVI del. 689 619) 

La monaca di Mon»a. con G. 
RalU (allo 17-18.50-20.40-22.50) 
(VM 16) DR 4 
VIGNA CLARA dei 3*2» 359» 
Selle spose per selle fratelli, 
con n. KecI (.Ilio 16-18.20-20.20- 
22,30) M 44 

Seroncle visioni 

AFRICA del 6IU.8I7) 

Benito Mussolini anatomia di un 
dliiaiore DO 4 

Ai RUNE (Tei 727.193) 
Emozioni e risate C 4 

ALASKA 

l.a 'ama di Toledo .\ 4 

Alce dei. (>32.t>43) 
l.a tua borea briiria con M. 
MonrtH' DR 44 

AlCYUNE ('lei 81(1930» 

La spada d| Robin llnod A 4 

Alfieri »ici 2yu.2o!) 

Gli sparvieri dello stretto con 
R. Hudson A 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 37ui 
Giungla d'asfalto con S. H-ijilen 
UR 444 

ARALDO del *200.156) 

Benito Mussolini DO 4 

ARiEL «lei 33U52I) 

I. a rongiiira degl) innocenti con 

J. Me Lame S.\ 44 

ASTOR (*ici 6*22.0409» 

l-a ciociara con S. Loren 

DR 4^^^ <VM 16) 
ASTORIA del 870.245) 

Viaggio al 7. pianeta con J. Agar 

A 4 


schermì 

'.» » * 

e ribalte 


ASTRA (TeL 848.326) 

I giovani leoni con M. Brando 

DR ♦♦ 

ATLANTE (Tel. 426.334) 

Anche gli eroi piangono DR 4 
ATLANTIC ('lei. fUO.656) 

Uno stnacclo di gloria UR 44 
AUGUSTUS (Tel. 635.455) 

II rilorii» di Te.xas John con T. 

Trvon A 4 

AUREO (Tel. 880.6U6) 

Il comandante Johnny, con G. 
Ctiojier A 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
Blitzkrieg (guerra lampo) 

DO 44 

AVANA (Tel. 515.597) 

I falchi del Fiume Giallo A 4 
BELSITO (Tei. 340.887) 

Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

BOITO (Tel. 831.0198) 
Avventure d’amore c di guerra, 
con T. Tryon DB 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Canzoni, di Ieri, oggi e domani 

M 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 
il mantenuto, con U. Tognazzl 
(VM 16) SA 4 
BRISTOL (TeL 225.424) 
Assasslido sul (reno, con M Ru- 
thi-nforil G 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
il mostruoso dottor Crlmeu. con 
Miro.slav.a (VM 16) G 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Ombre, con B. Carmothers 

DR 44 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

I.a freccia c il Irop.irdo 

A 44 

COLORADO (Tel. 617.4207) 

La spia dei ribelli, con V. llcflin 

A 4 

CRISTALLO (Tel. 431.336) 

II (errore deirovesi A 4 

DELLE TERRAZZE (530.527» 

Panie, con L. Payne 

(VM 16) G 4 
DEL VASCELLO (lei. 388 454» 
Pace a chi entra, con A. Dema- 
nienko DR 444 

DIAMANTE (TeL 295.250) 
Merce blonda, con C. Somer 

(VM 16 » .\ 4 
DIANA (TeL 780.146) 

Barabba, con S. M.ingano 

SM 44 

DUE ALLORI (Tel 260.366) 
lai gang del Mambo Bar 
EDEN (Tel 380.0186» 

Il mosiTunso dottor Crimen. con 
MirosLiva (V.M 16) G 4 

ESPERIA 

I.a mano rossa, con E. Rossi 
Dr.igo G 4 

ESP ERO (Tel. 893.906) 

Amore ritorna! con D. Dav 

C 444 

FOGLIANO (Tei 819.541) 

II ca\.-iUere audace, con John 
Wa\ ne A 4 

GIULIO CESARE (353 360» 

Vita prttata, con B. Bardo! 

S 4 

HARLEM (Tel. 69I.0S44) 

Riposo 

HOi_uYWOOO (Tel. 290 851) 
Emozioni e risale C 444 

IMPERO dei 295.720) 

A Tritano i dollari, con A. Sonli 

C 44 

INDUNO (Tel, 582.495) 

Area V-2 attacco, con 'T. Louise 

DR 4 

ITALIA (Tei. 846.030) 

Chiusura cstiv.-) 

JONiO (Tel. 886.209) 

Congo tito, crn G Fcrzt-Ui 

UR 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Toto, Prppino e I fuorilegge 

C 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
l'n dollaro di onore, con John 
Wayne A 444 


NUOVO (Tel. 588.116) 

Tralilco bianco, con F. Amoul 

UR 4 

OLIMPICO 

Tre contri» tutti, con F. Sinatrn 

A 444 

PARIOLI (Tel. 874.951) 

Amori celebri, con B. fiardot 

(VM 16 ) 8 4 

PORTUENSE (Tei. o5'2.345) 
Ali'armi slam Lisclstl! 

DO 4444 

PRENESTE (TeL 290.177) 
Chiuso per rcst.iuro 
REX (TeL 864.165) 

1 peccatori della Foresta Nera, 
con N. Tillor (VM 16) DR 4 
RIALTO ('FeL 670.763) 

I/ecllsse. con M. Vitti 

(VM 16) DR 444 


Le sigle ebe eppefeoo ae- 
oento el titoù del Ulna 
corrispondono elle se¬ 
guente clossiSeesloiie per 
generi: 

A ■■ Avventuroso 

C ■■ Comico 

DA sz Disegno animato 

DO Doimmentario 

DB V Drammatico 

O ~ Giallo 

M = Musicale 

8 K Sentimentale 

SA ■■ Satirico 

SM »- Storico-aiitologico 

Il nostre gtedisle set lllni 
viene espresse nel BMdo 
segaente; 

44444 — eccezionale 
4444 ■■ ottimo 
444 «■ buono 
44 «a discreto 
4 mediocre 

VM 10 * vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


SAVOIA del. 861.159) 

Canzoni dt ieri, di oggi r do¬ 
mani M 4 

SPLENOID (TeL 822.32(M) 

Gli avvoltoi DR 4 

STADIUM 

Victim, con D, Bogarde 

(VM 16) DR 44 
TIRRENO (Tel. 593.U91) 
t-a città della paura, con Dick 
Powcll A 4 

TRIESTE (TeL 573.091) 

I piancli contro di noi 
ULISSE (Tel. 433.744) 

Fantasmi a Roma, con M. Ma- 
strolanni SA 44 

VENTUNO APRILE 1864.577) 
Panie, con L. Paviic 

(VM 16 » G 4 

VERSANO (TeL 841.185) 
Robinson nell'Isola dei corsari, 
con D. Me Cuirc A 44 

VITTORIA (TeL 576.310) 

I.o sparviero dello stretto, con 

R. Hudson A 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 
Affondate la Blsmark, con K. 
More DR 4 

ANIENE (TeL 890.dl7> 

S. S. Operazione FortunaL con 

Bourviì A 4 

APOLLO (TeL 713.300) 

Codice segreto, con R. Hanin 

a 44 


AQUILA (TeL 754.951) 

Le pillole dt Ercole, con Nino 
Manfredi C 4 

ARENULA (TeL 653.360) 
I/aggnatn delle 5 spie A 4 
ARIZONA 
Riposo 

AURORA (Tel 393.089) 

La furi» umana, con J. Cngncy 

G 44 

AVORIO (Tei. 755.416) 

II castello deU’orrore, con V. De 
Kowa G 4 

BOSTON (TeL 430.268) 

II testamento del mostro 

DR 444 

CAPANNELLE 
(Via Appla Nuova 1057) 

Riposo 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (TeL 661.767) 

La venere tascabile, con F. Ar- 
noul (VM 16) S 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
I/oro del Caralbl, con C. Wilde 

A 4 

CORALLO (Tel 211.621) 

Guerra lampo DO 44 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Silvestro contro Gunzales 

DA 44 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia) 

Cento colpi di pistola A 4 
DELLE RONDINI 
Riposo 

DORI A (TeL 353.059) 

La cillà della paura, con Dick 
Powcll A 4 

EDELWEISS (TeL 334.905) 

L’ultima preda del vampiro, con 
L Rocco G 4 

ELDORADO 

F.B.I. contro il dotlor Mabuse, 
con D. Lavi G 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
Wagon Masters. con B. Johnson 

A 44 

FARO (Tel 509.823) 

Colazione da Tilfany. con Au- 
drey licpbum (VM 16) S 44 
IRIS (TeL 865. 536) 

Jessica, con G. FcrzcttI 

(VM 16) S 4 

LEOCINE 

Sangue caldo, con R- Mitchum 

-A 4 

MANZONI (Via Urbana) 
Chiuso per restauro 
MARCONI (Tei 240.796) 
Riposo 

NASCE’ 

li Jolly è Impazzito, con F St- 
natra S 4 

NIAGARA (TeL 6.173.247) 

Il peccato degli anni verdi, con 
M. Mcriini S 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Tutto l’oro dfl mondo, con 
Bourvil SA 4 

ODEON (piazza Esedra 6) 
L'assassino colpisce a tradimen¬ 
to G 4 

OLIMPIA (TeL 670.695) 
Chiusura estiva 
ORIENTE (TeL 215.886) 

I.a pelle degli eroi, con A- Ladd 

DR 4 

OTTAVIANO (TeL 353.059) 

11 mostro dt stmgne. con Vincent 
Pricc (VM 16) DR 4 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (TeL 480.037) 
U*n volpo da otto, con J Haw- 
kins C 4 

PLATINO (TeL 215.314) 
Scandalo al sole, con Donald Me 
Guirc S 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Squilli al tramonto, con R. Mil- 
land A 4 


PUCCINI (TeL 490.343) 

I pirati contro di noi A 4 
REGILLA 

Arrivano 1 dollari, con A. Sordi 

c 44^ 

ROMA 

I.» città della paura, con Dick 
Powcll A 4 

RUBINO (Tel. 570.827) 

II piacere della sua compagnia, 

con F. Asta ire C 44 

SALA UMBERTO (teL 674.753) 
Odissea nuda, con E. M. Salerno 
(VM 16) DR 44^ 
SILVER CINE enburtino IH) 

Riposo 

SULTANO (p.za demente XI) 
La noltc delle jcnc. con A. Ladd 
(VM 16} G 4 

TRIANON 

Odio lm]»Iacaliile, con H. Rvan 

DR ♦44^> 

TU8COLO (TeL 777.834) 

Il momento più bello, con Gio¬ 
vanna Halli S 4 

Parrocchiali 

ACCADEMIA 

Chiusura estiva 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA (Corso dTtalia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (TeL 849.527) 
Giovane canaglia, con £. Manni 

DR 4 

BELLE ARTI 

(Viale di VaUe Giulia) 

Riposo 

CHIESA NUOVA 
(Via del Governo Vecchio) 

Riposo 

CICOGNA 

Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 

Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510.462) | 

La nave del mostri G 4 

CRISOGONO I 

Riposo ' 

DEGLI SCIPIONI 
(Via degli Scipionl) 

Riposo 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (tcL 375.767) 

Rip«}So 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Chiusura estiva 
EUCLIDE (TeL 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Chiustira estiva 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel 500.684) 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Alarlo) 
Spaceman. con R. Nutter G 4 
LIBIA (Via Tnpolitanla 143) 
Prossima riapertura 
LIVORNO (Via Uvomo 57) 

Riposo 

MEDAGLIE D’ORO (Via Duc¬ 
cio Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (Tel. 776.960) 

Rabette \a alla guerra, con B. 
Bardo! .\ 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Satelliti contro la terra, con K. 
Ut.sui 4 

OTTAVI LLA (Piazzale S, Pan¬ 
crazio) 

Ripos,. 

PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

L'oro di Roma, con A. M. Fer- 
I Tcro DR 4^^ 

QUIRITI (Te) 312.283) 

Riposo 

RADIO (TeL 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (Tel 543.222) 

I.aila la figlia della tempesta, 
con E Romberg S 4 

REDENTORE (Tel 890.292) 
Prossim."» apertura 
SACRO CUORE (v Magenta) 
Riposo 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 

SALA eritrea (V. Lucrino) 

Chiusura estiva 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Riposo 


SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

1 10 comandamenti, con C. He- 
stun (alle 14-18-22» SM 4 
SALA SES80RIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
Domani apertura 
SALA 8. SPIRITO 
Spettacolo teatrale 
SALA TRASPONTINA 
(Tel. 650.451) 

Prossima riapertura 
SALA URBE 
Riposo 

SALA ViGNOLI (tei. 291.181) 
Riposo 
SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA (v.lo Moronl 6) 

Riposo 

SANT'IPPOLITO 

Sakiss vendetta indiana, co»i S. 
Brady A 4 

SAVERIO (piazza Sauli) 
Riposo 

SAVIO (Tel. 295.621) 

Riposo 

SORGENTE (TeL 211.742) 
Riposo 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

trionfale (via G. Savona¬ 
rola 36) • 

Prossim.T apertura 
ULPIANO 
Riposo 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

Riposo 


Arene 


ESEDRA 

Lasciami sognare, con F. Sina- 
tra S 4 

AURORA 

La furia umana, con J. C.Tgnev 

G 4Ì 

BOCCEA 

La donna d| notte (VM 16) 

DO 44 

BOCCELLA 

Riposo 

BOSTON 

Il testamento del mostro 

DR 444^ 

CASTELLO 

Venere tascabile, con F. Amoul 
(VM 16 ) S 4 

COLOMBO 

Riposo 


COLUMBUS 

La nave del mostri O 

CORALLO 

Blitzkrieg (guerra lampo) 

DO 44- 

DELLE GRAZIE 

Riposo 

DELLE PALME 

Riposo 

DELLE TERRAZZE 

Panie, con L. Payne 

(VM 16) G 4 

FELIX 

10 bacio, tu baci, con Mina 

M 4 

LUCCIOLA 

Lo zar drU'AIaska A 4 

NUOVO 

Tranico bianco, con F. ArnoiiI 

DR 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Babcttc va alla guerra, con Bri¬ 
gitte Bardot A 4 

OTTAVI LLA 
Riposo 
PARADISO 

I/ag.guatn delle 100 frecce, con 
L. Darncll A 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 

I.’oro di Roma, con A M. Fer¬ 
rerò DR 44'4' 

PLATINO 

Scandalo al sole, con D. Me 
Guirc 8 4 

REGILLA (TeL 7.990.179) 

Arrivano 1 dollari, con A- Sordi 

C 44 

SANT’IPPOLITO (Viale del- 
le Province) 

Sakiss vendetta Indiana, con S. 
Brady A 4 

SAVIO 
Riposo 

SULTANO 

La notte delle jene. con A. Ladd 
(VM 16) G 4 
TIZIANO (teL 398.777) 

Riposo 

TARANTO 

11 grande paese, con G. Peck 

A 44- 

CIVEllIA CHE PRATICAVO 
OGGI lA RIDUZIONE AGIS- 
EN.AL: Adriaeine. Arena Taranto. 
Ariel. Aniene, Amcrlc»L Arenula. 
Brancaccio. ' Bristol. Cristallo. 
Delle Rondini. Garden. Ionio, 
Leocliie. Niagara. Olimpico. Orio¬ 
ne. Oriente. Platino. Puccini. Pia. 
netario. Prima Porta, Plaza, Ru¬ 
bino, Regina. Roma. Sala Um¬ 
berto. Salone Margherita. Snl- 
tano. Ttiscolo. Ulisse. XXI Aprile. 
TEATRI: Goldoni. Millimetro. PI- 
randello. Stadio Domiziano. Sa¬ 
tiri, Eliseo. 
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Dopo la vittoria sulla Juve 



« diavolo » fa già 

paura 





MILAN-JUVE 3-1. L’ex juventino MORA impegna 
rintervento di CASTANO 


la difesa torinese prevenendo 


Ieri sera a San Siro 


L'Inter piega 

il Benfica C3-2) 


Panicela 

vince 

a Monteporzio 

Dal nostro inviato 

MONTEPORZIO. 6 
Il trofeo Toseronl ha awto In 
Otello Panicela un indiscusso do* 
minatore. Dopo di lui si sono di* 
stinti per impeimn agonistico Pu- 
ecllo, Savioli. Taddei. Belli. Mi¬ 
lani. Salvatori e Chlrinos Farinez 
(uno spagnolo in forza alla 
Roma). 

Appena dopo tl via si avvan¬ 
taggiano Petrosemolo. Ciampanel- 
la e Bellettati. ma sulla salita di 
Rocca Priora sono raggiunti da 
Della Fontana e Panicela, c quin¬ 
di dal gruppo. Sul falsopiano del 
Vix-aro, Dalla Fontana e Panicela 
iniziano un'azione d'attacco I due 
a Rocca di Papa hanno un van¬ 
taggio di 1' su Pucello e di 2' 
sul gruppo. 

Prima che abbia termine il pri¬ 
mo giro. iHtcello sbaglia due X'olte 
strada ed è raggiunto da Seco- 
mandi. Chirlnos Farinez e Mi¬ 
lani Al primo passaggio da Mon¬ 
teporzio i due fuggitivi hanno 
l'40'’ di vantaggio su questo quar¬ 
tetto c 2'40” sul gruppo 

Nel secondo giro, sulla salita 
di Rocca Priora avviene il ricon¬ 
giungimento di tutti gli insegui¬ 
tori, mentre Panicela si Ubera 
di Della Fontana quando é in vi¬ 
sta di Rocca di Papa ed inlrl.a 
la solitaria avventura 
li secondo passaggio da Monte¬ 
porzio avviene in quest'ordine; 
Panlccia, a 4' Della Fontana, a 
Pucello e Belli .a 5' Sa- 
violl. Taddei, Secomandl. Milani. 
Salvatori. PetrangcU e Belletutl 
Nel terzo ed ultimo giro, sulla 
salita di Montecompatrt. Della 
Fontana è preso da Belli e Po- 
cello prima e dagli altri poi Sul 
falsopiar.o del Vlvaro. mentre pro¬ 
segue indisturbata la galoppata di 
Panicela, di nuovo tutti gli Inse¬ 
guitori si ricongiungono 
Sulla ripida salitella Anale che 
porta al traguardo. Panicela vi 
giunge trionfa'ore- gli altri vi *1 
frazionano giungendo sotto lo 
striscione staccati d! oltre 3' da 
Panicela o di alcuni secondi fra 
loro 

Eugenio Bomboni 
L'ordine d'arrivo 

I) Panicela Otello (Faema Prc- 
neste) che compie I ISJ Km. del 
percorso in ore 3 e 41‘. alla me¬ 
dia orarla di kni. 33.6t0. Zi Sal¬ 
vatori Luigi (nartoliicci-orte) a 
S'SO"; 3) Pucello nanfe tOorl Ru- 
eehrna) a 3'3r’: 4) Pctrangell 
Giuseppe (A.n. Roma) a .V3fi '; 
3) lIclU Pierino iVolsta Vrlleirl) 
• 3'I0": •) Taddei Franco ■ 5’43"; 
7) .Savioli .Alessandro a S'SS”; 9) 
Mlhini Antonio a 8 ': 9) Secnman- 
di Guerrino m 9'3«": seguono al¬ 
tri MMMcatl. 


INTER: BtiIIon; Durgiiic, Fac- 
clietti; Bolclil, Guamerl. Picchi; 
Jair. Maschio, llitchens, Suarez. 
Corso. 

BF.NFICA; Costa, Pereira; 
Angelo, Peane; Cnix, Cavem. 
Umberto; Augusta, Eusebio, 
Aguas. Coluna. Slmors. 
ARBITRO: Oienst (Svizzera). 
RETI; nel primo tempo 
Suarez (rigore) al 9' 9a^ 
Maschio, ai 16’ Slmoes. ai 33' 
Aguas. 


ipo al 3’ 
ilr. al IZ' 


MILANO. 6. 

Al suo debutto tra le mura 
amiche ITiiter ha piegato per 
3 a 2 il Benfica mostrando di 
essere già a buon punto nella 
preparazione e destando favo¬ 
revole impressione specie al¬ 
l'attacco La difesa neroazzurra 
invece non s; è comportata al¬ 
trettanto bene. 

Batte l’inizio il Benfica e Co- 
luna impegna Buffon con un 
tiro da lontano. Risponde l'Inter 
e Jair mette a lato al termine 
di un'azione in linea di tutto 
l'attacco neroazzurro Quindi 
Hitchens entra in area lancia- 
tissimo: gli r.osce il dribbling 
su Augusto, che è costretto ad 
uno sgambetto per fermarlo. 

L'arbitro indica il dischetto 
del rigore e Suarez trasforma 
sulla sinistra di Costa Pereira 
.Al 9' l’Inter raddoppia Un toc¬ 
co di Corso mette in azione 
Hitchens che tira a rete. Co¬ 
sta Pereira respinge ed Angelo 
ferma la palla per ripassarla 
quindi al port.ere. Irrompe pe. 
rò in velocità Jair che si im¬ 
padronisce della sfera speden¬ 
dola in rete Tre minuti doi» 
altro gol neroazzurro: su calcio 
d'angolo di Jair entra d: testa 
Maschio che - schiaccia - nel- 
Pangoiino basso. 

Al 16' :1 Benfica riduce le di¬ 
stanze. Eusebio scende sulla de¬ 
stra. q’j.ndi cambia con Simocs 
spostato al centro L'ala sinistra 
f.a part re un forte tiro che s; 
insacc.a aito senza che Buffon 
coperto da Picchi, accenni ad 
’ntervenire 

L'Inter rallenta il ritmo ed i 
portoghesi continuano a spin¬ 
gersi avanti sotto la regia di 
Coljna Le due al- .Augusto e 
.Simoes. che s: scambiano soven¬ 
te di posto s. oroducono in ve. 
loci puntate In una di queste 
fi'ipoes giungo a r dos«o d- Bui. 
fon. lo scarta e qiiind- indirizza 
*n rete Sulla linea di porta s; 
trova Farchetti. ma la sua de- 
Ibolc respinta viene però raccolta 


Due vittorie 
di Piero D'Inzeo 

L'italiano Piero D’Inzeo ^ sta¬ 
to il trionfatore della prima 
giornata della • Due giorni ip¬ 
pica internaz.onale > di Bruxel¬ 
les D'Inzeo ha vinto, inlatti 
ambedue le prova in program¬ 
ma 


Le sconfitte dei viola e del Napoli 
nuocciono al prestigio dei calcio 
italiano: non si potevano sceglie¬ 
re per i due incontri date diverse, 
quando cioè avessero potuto pre¬ 
sentarsi in migliori condizioni? 


da Aguas che non ha difficoltà 
a segnare. 

Nella ripresa l'Inter sostitui¬ 
sce Picchi con Mas.ero. Dolchi 
con Dellagiovaiina e -fair con 
Bicicli. I iieronzzurri tornano a 
premere e le retrovie ilei Ben- 
lica SI difendono a fatica Par- 
ticolannmto attivo appare Cor¬ 
so Burgnic si spinge in avanti 
al quarto d’ora e su calcio d’an¬ 
golo impegna di testa il portie¬ 
re portoghese. Poco dopo. Costa 
Pere.ra è costretto a salvarsi in 
uscita su Hitchens Rispondf 
qu.ndi il Benfica ed Un forte 
tiro di Eusebio sfiora ia tra¬ 
versa. 

Al 27’ P.aul riceve un brutta 
colpo alla caviglia e lo sostitui¬ 
sce Germano Poco dopo esce il 
centravanti Aguas e .il suo po¬ 
sto entri Pedra.= La partita 
scade mollo d- tono -.n ciuesfiil- 
tima fase ed il gioco r’stagna a 
lungo a centro campo L'Inter 
è pag.i d''lla vittoria su nvvor- 
e.'iri d, tanto nome cd anche il 
Benfica sa di aver fatto I i sua 
parte 


Sampdoria 4 
Genoa 0 

Neiie altre amichex'oii di ieri 
Il P.alermo hi p-iri-cg.alo con 
li Monz.i (2-21. Il Mo.dcna ha 
impattato con Io Zenith di Le¬ 
ningrado (3-3). la Sampdoria ha 
trax'olto Genoa fl-OI 


Tra ieri c ieri l’altro tilt, 
tc le squndre hanno cnmjile- 
tato la preparazione in vista 
del primo fumo di coppa 
Italia di domenica che costi¬ 
tuirà il pero e proprio prò- 
lofjn del campionato: e .si 
capisce che la serie dì col¬ 
laudi effettuati ha permes¬ 
so anche di completare il 
quadro di indicazioni sul 
conto delie squadre che do¬ 
vrebbero rivestire il ruolo di 
protaponìstc. 

Diciamo snhifo che le In. 
dicazioiii pin positive sono 
sfofe fornite dal Milati ros¬ 
sonero sep])ìirc è riuscito a 
piepare la Juventus solo al¬ 
la distanza.' ma bisopiia con¬ 
siderare che il < diavolo » era 
privo per Toccasionc del suo 
* cervello » Nani r che pii 
juventini si sono battuti alla 
morte per ben finn rare nel 
catino di San Niro a.ssieiinfo 
in affili ordine dì posti 

Il banco di prora iiisom- 
ma è stato dei più probanti: 
ed il fatto che il Milan sia 
riuscito a superarlo Vi pieni 
voti conferma induhhiamcnte 
il suo altissimo valore c le 
sue enormi possibilità. Per 
quanto riqunrda invece la 
Juve alla distanza sono emer¬ 
se in modo più eridenfc le 
sue deficienze: l'inettitudine 
di Amaro a marcare l’av¬ 
versario nonché la mancali, 
za di validi frombolieri in 
prima linea (quali non pos¬ 
sono considerarsi Staechini 
Grippa e Nicole). 

Per questo sotto tornate a 
circolare con mappìorc insi. 
stanza le < voci » di un prò 
ballile acquisto di Corso t 
Sorniani da parte della J:tve 
Staremo a vedere se le voc 
troveranno rispondenza nel 
la realtà: certo è che oqp 
come oppi la Juve sembra 
una squadra incompiuta, co¬ 
sì come in fondo appare in- 
complnta la Roma anche al. 
la luce deplì ultimi paloppì. 

Meplìo invece assai meplio 
è andato il Bolopna anche 
contro il Rapid, tal che sono 
in crescente aumento ir nzin_ 
ni dei rossoblu di Bernar¬ 
dini nella borsa scudetto; 
tanto più che nemmeno l’fn- 
fer e la Fiorentina finnno an¬ 
cora dimostrato di avere tut¬ 
ti i titoli per aspirare a con¬ 
trastare seriamente il passo 
al Milan. 

A proposito della Fioren. 
fina e della sua deludente 
prestazione a Stoccarda ci 
si consenta poi iin’osscrrn- 
zionc: non sì poteva sccqlir- 
re una data miplìorc per la 
finale della coppa delle cop¬ 
pe? "Tutti infatti abbiamo ri¬ 
portato l’impressione che la 
Fiorentina si sia presentata 
aU'lmpepnativn confronto in 
condizioni di fo^mn ancora 
approssimative, mentre l’A¬ 
tletico era oià al livello mi- 
alinre. E si capisce che s« 
rincontro fosse stato dispu¬ 
tato almeno a distanza di u». 
mese la Fiorentìmi nvrebbe 
potuto piccare certamente 
carte migliori. 

l.o stesso discorso vale na. 
turnlmcnte per il A’apoli bat 
tato a Banpor: in più poi ci 
SI può chiedere se la Fede¬ 
razione ha soppesato, con la 
accuratezza che sarebbe sto. 
ta necessaria, la richiesta di 
squadre italiane di parteci¬ 
pazione ad incontri all'estero 
(come per esempio dell’ln- 


fer per quanto ripuaraa i 
tornei di Casoblanon e di 
Cadice). 

Infatti non riteniamo eìic 
il (•oinportamciito delle squa. 
(ire nominate sia sfato tale 
(ili accre.seere il prestigio del 
Caino italiano all'estero, un 
prestioio già os<ai scns.so dal 
comportamento della nazio¬ 
nale: e dunque pensiamo che 
sarebbe stato fiiù opportuno 
indurre le squadro italiane o 
completare il < rodaggio > }n 
l’atria, concedendo } per- 
mes.Ct di giocare all’estero e 
fissando le date per gli in¬ 
contri internazionali uf/ìcia- 
U, solo per quando ci fosse¬ 
ro state le garanzie che le 
nostre formazioni avrebbero 
potuto rendere al massimo 
delle loro pos.sibilità e co¬ 
munque a parità di condizio. 
ni con ali avversari (che nel, 
le orca.sinni vitate invece 
hanno potuto usufruire del- 
l'eiìormc tiantaapin di pre¬ 
sentarsi forti di una prepara- 
ione assai più avanzata). 

r. f. 


totocalcio 



Atvssnndria-tiitcr 

2 

Barl-P.'ticrnio 

1 X 

lIrc.vclu-Juvt-ntut 

0 

Cngllari-ftoiiui 

1x2 

Co'vc n m - ('.vuvn in 

2 X 

Fiig'^la-.Modena 

1 2 

l.tt/.tu-Ft4irt-ntli)a 

xZ 

.Mcsvlnn-Napoll 

\ l 2 

l*arnwi-MIK«ii 


Siimbciu'd -ilologiia 

«> 

TrU'sIlna-Torliio 

s» 

Udltipse-Genoo 

•J» 

Verona-I-em» 

1 


Ai «mondiali» di canottaggio 


CU eqmpaggi italimi 

deludono 


I sovietici 
a Belgrado 



a Lucerna 

Nessuno degli armi azzurri è entra¬ 
to in finale: si spera nei recuperi 


BELGRADO. 6 . 

E’ giunto da Mosca vin primo scaglione degli atleti sovietici che 
parlccipcrA ni c.iiuplonatl europei di atletica leggera In programma 
a Belgr.ido dal 12 .d 16 Fetlembrc. 

Di que.slo primo contliigenle f.mno parto il campione del mondo 
del 5 000 metri, Plotr Boh'tnIUov, il quale lia dichl.iruto; « Spero che 
il teniim n Bi'iKrano sia mignore che n Mosc.i, ove ha plnviito con- 
tini.aiiientr per tutta la durata del noitrl nllrnanirnll ». 

Oli ò stato dett.' Clio il suo principale avversarlo, il tedesco Co- 
cioeky, non tiarteeljierà .il campionati )>erchò Infortunato. ■ E’ Un 
peccato — ha risposto Bolotnikov ~ nia posso correre anche da 
solo ». 

Nella foto: IMILOTNIKOV. 



Lojacono a riposo fino a mercoledì 

Pedro n* 
a Cagliari 

Morrone forse firma domani - Prezzi popo¬ 
lari per LaziO'Fiorentina 


Da oggi a Cannes 


i tennisti nzzurri 
contro i francesi 


CA.N.NES. t 

Da domani a domenica si di¬ 
sputerà sul campi del "Callta 
Tenni* Club" d« Cannes II con¬ 
fronto maschile d| tennis tra 
Francia e Italia, che comprende¬ 
rà «el singolari e tre doppi, gio¬ 
cati In cinque set 

Contro gli Italiani ricirangeit. 
Slrola. Antonio Maggi. Tacchini. 
Cùudenzt. Michele Pirro * Drt- 
saldi la Francia allineerà Jean 
Noel Duxln. Jean Claude Barcl»>F< 
Christian Clron. Pierre Bsrthes e 
Philippe Fermiot. 

Come si vede, mentre l'Italia 
potrà contare su quasi tutti i mi¬ 
gliori giocatori, la Francia non 
potrà disporre del ite suoi più 
foni rappresenlanll, cioè di Pier¬ 


re Uarmon, Gerani Piler e Jac¬ 
ques Rcnavand. Questi iiltmii 
sono attualmente impegnati ai 
campionati americani dj Foresi 
Hills 

Ecco II programma fissato que- 
sta mattina- 

Venerdì (ore U) • singolo: Tac¬ 
chini contro P.vsson, Barclay 
contro Maggi - doppie. Barthes- 
Viron contro Tacchini-Pirro 

*ahi*c (e.e 141; Barthes contro 
Gaudenzl. VIron contro Pirro; 
rietrangell-Gardint contro *Grln- 
da-Barctay 

Domenica (ore 14); Cardini 
contro Duxln. Pietrangell contro 
Grinda: Duxln • Fremlot contro 
Maggl-Urisaidl. 


Roma e 1- u.o hanno con?;- 
nuato icr. . < preparaz.one in 
vista degli in.regnativi confron¬ 
ti di domcnie.j oer la coppa Itaf 
l:a; come e iio’o infatti i gial- 
loro.'=5i dovraiiiio far visita al 
Cagliari (re.i tc da una bella 
v;ttor..i FUI f> 'noa) mentre i 
b .ineo .i/ziirr dovranno ospi¬ 
tare una K.orooiina probabil¬ 
mente - .ivve’.cna'.a » per la 
sconfitta con FAtlctico Ma¬ 
drid 

Ciro I gli £ch eramcntl che le 
ronuiiie presenteranno m c,im- 
pv) -F. può d.re che la giornata 
di icr. abb.a f igalo ormai tutti 
, dubbi Per q ’ *nto riguarda la 
I-iz.o s. pri'odc la e.-.nferma 
delta forma.’ >ne che h.i bat¬ 
tuto ITdincs- con- reccczionc 
doU'inclus.onc di Pagni al posto 
di Flor.o che non potrà gioca¬ 
re perche deve scontare una 
g.omat.i di squ <lifica dello scor¬ 
so e.inip.on;«to 

Può dar^i anche che g.ochi 
Morrone (al i->sto di Governa¬ 
to) per almero un tempo- m.'i 
c.ò avverrà solo se Glinearlo 
(avrà firma'o . contratto entro 
oggi o doman. In ventà un ac- 
c.istamento tra !e parti c'^ stato, 
per CU' ripo’e'.; non è .affatto 
improbab'Ie Jò-r eompletare si 
quadro r.fcriamo che Eiifemi e 
Bizzarri .«oiio ancora sotto os¬ 
servazione da parte del sanitari 

Nel clan 1 iZiale regna una 
certa fiduc.a .n una possibile 
affemiàz.onc mii viola. Da ri¬ 
levare infine che 1 dirigenti la- 
z.all hanno »t.*b;lito prezzi po¬ 
polar.**.nt; che dovrebbero fa¬ 
vorire i'aff'.Ué:fio d; una discreta 
folla di aport.vi (lire 1600 le 
Montemario. lire BOO le Tevere 
e lire 400 le curve). 

Per quanto r-guard,*) la Roma 
Invece nell.'» giornata di ieri 
si è av^ta la conferma che Loja¬ 
cono non potrà giocare: i me¬ 
dici infatti gli hanno prescritto 
di restare a riposo sino a mer¬ 
coledì. Quindi a centro ovanti 


giocherà M.infredini sicuramen¬ 
te. Pure s.caramente sar.inno 
della n.irtit.i .MenichellI e Guar- 
nacc; completamente ristabiliti 
degli acci.icchi che impedirono 
loro di scendere in campo con¬ 
tro I l Tevere. Invece non j>otrà 
g.oc.ire Bergmark che dov rà 
attendere il 2 ottobre per esse¬ 
re schicr.ìto jn gare uff.oial: (il 
MIO posto verr.*» preso di Cor- 
sin.). L.-i com.tivn gi.illorossa 
pirtirà domani alle 12 per C.i- 
gliari in lerco accompagnata 
dal presidente .M.inni Dettina 
e dal vicepresidente Evangeli¬ 
sti A proposito di quest’ultimo, 
per quanto riguarda un'affer- 
iiMZione fatta nella presentar.li¬ 
ne delia pirt.ta Roma Tevere, 
dobbiriino r.conoscere di c-ìserc 
vtat; tratt. in inganno da errate 
inforni.iz on: 


Gli «europei» 
di atletico 
in TV 


HKI.CR.XDO. 6 
C’,i org imz/.tori vii-, c imp.o. 
nati europei di atletica leggera, 
:n pronr.imma .1 Belgrado dal 
12 al 16 corrente, h.inr.o firmato 
un .iccordo con \ rappresen- 
t-m'i deU'F.uroviaione per la 
trasmi.-s.one televi.«iv.i ;n Eu¬ 
ro;» . dt .il* z ire. 


Il quarto in pochi giorni! 

Un altro motociclista 
è morto a Douglas 


DOUGLAS. 6. 

Un altro corridore motoci- 
cllste -- 11 22cnne Keith Gavv- 
ler — è rimasto ucciso oggi 
durante la corsa per il ■ Tou- 
rl«t Trophy ». 

Come è noto altri tre cor¬ 
ridori sono rirnasti uccisi mar¬ 
tedì durante la gara per 11 
• Gran Premio • formiua ju¬ 
nior. 

La tragedia di oggi è ac¬ 
caduta durante il secondo giro 


della gara per tl • Gran Pre¬ 
mio » formula senior. 

Gawler. che era un tecnico 
ottico c che part:»cipavrt per 
la prima volta a questa corsa, 
è caduto mentre alla guida 
della sua « Norton • percor¬ 
reva ad alta velocità una par¬ 
te veloce del circuito, vicino 
alla città di Ramsey. 

Il giovane corridore à stato 
subito aoccorso ma è morto 
poco dolio. 


Nostro servizio 

LUCERNA, 6. 

Vell.i m.igniflcn cornice del 
lago Hotsce h.inno avuto Inizio 
questa mattina i mondiali di 
canottaggio Come noto è que- 
--t.i la prinia volt.i che i remi 
di tutto il mondo si d.inno bai- 
tagli.i per 1 1 cuiuiuista del ti¬ 
tolo mondiale ed •» per ciò che 
•ili.) - vernice •• hanno voluto 
dare la loro ado.s:one tutte gli 
armi più forti del mondo 
(Jiiando .scendono in acqua le 
prime Inrcii.' il cielo ò legger¬ 
mente coperto e una cappa di 
calura grava sul lago .senza 
he nenimcno un al.to di vento 
venga ad alleviare 11 disagio 
provocato dilTafn Nel pro¬ 
gramma della giornata sono 
previ.sto le eliminatorie del 
quattro con. del due senza, del 
singolo, del due con o del quat¬ 
tro senza 

Si prevedeva che la lott.i per 
la qinlillca/ione sarebbe st.itn 
accanita in quanto entreranno 
in finale solo i vincitori delle 
3 b.itier.,» che iiono «tate for¬ 
mate per ogni rPec.alit.a (i re¬ 
cuperi decideranno poi degl, 
altri finalisti) E infatti la lotta 
c'ò stata, tanto che già nella 
prima nuttinat.a .si doveva re¬ 
gistrare un,; gretta eorpreòa net 

- due tienza - con la sconfitta 
dell'.inno sovietico del Trud di 
Leningrado, camp oiig olm'p co 
e grande favorito della gim. 

La splegizione della - deba¬ 
cle - sovietica va ricercati! In 
un improvviso malore che ha 
colto il capovoga Valentin Bo- 
reiko. proijrio nel momento in 
cui ranno sovietico st.iva prò 
ducendo il massimo sforzo por 
il serrato finale Una mezza de 
lusione ò stata offerta d ’ 
eouipiggi •’ nzzurri >. 

Oggi eravamo in gara In 
te e quattro le specialità in prò- 
gramma o particolarmente nei 
-4 senza- (attualmente c.''m 
pione d’Europa) nutrivamo se¬ 
rie Bperanzo di vittoria Invece 
nessuno dei nostri qu.attro equi¬ 
paggi si ò qualificato Cosi che 
ora la nostra speranza di en 
trare In finale rimane legata a*, 
recuperi 

Vediamo or.i di e.s.amlnare 
rapidamente lo svolgimento del¬ 
le singole batterie. Nel -4 con - 
e! sono qu.alìflcato vìncendo la 
loro batterla Romania. Germa 
nla e Francia LTtalia. che pren- 
dova parte alla terza batteria 
si è qualificata al terzo posto 
con il tempo 6'46"'J. AH’inizìo 
Tarmo italiano sembrava In gra 
ilo di potersi imporre, ma dopo 
vsscre stato brevemente al co- 
m.indo hi ceduto e si ò fatto 
'junerare tiriina dall'Olanda po 
dalia Francia, che a sua volti 
vinceva la b.iUerl.a con un ma 
gnifico spunto fimle. 

La migliore batter:.! della 

- 4 con - ò stata la seconda 
nella quale la Germania (il sur 
equipaggio costituiva lo scorso 
anno La testa del f.imoso -ot¬ 
to») ha avuto La .meglio su' 
‘sovietici del Trud di Len'n 
er.ido. battendo nello smesse 
tempo di quasi tre secondi 11 
Primato del Hot Sce che appar¬ 
teneva dal 1957 alla Moto Guzz. 

Nel - due sonzi - Olanda 
Svizzera e Germania <l sono 
qualificate La glossa sorpresi 
d: questa specialità ò stata for¬ 
nita dalTOIand.! che dopo un.s 
accanita lotta con l'equipaggio 
delTUnSS è riuscita a superar 

10 proprio sul traguardo. Nè li 
fatto che un sovietico abbi 
accus.ato un malore proprio ne! 
momento cruciale vale a smi- 
.luire la vittoria degli olande^ 
che si sono mostrati fortissimi 

Nel -due con- r suTiti d'or¬ 
ci mr 1 .imm n s«riz one t'.s.\ 
t'RSS e fTermin'i »! «ono qua- 
T.lìeite ''-nzn sfor.’o f 'cendo g.' 
intrav.-derc il - grosso - chielio 
che ci sara nella firnle I.'ltilia 
che si è trovata a gireggiare 
nella «eoonda bitter i. v.nta 
d.-.lTURSS SI e classifioU 
quirta e quindi dovr.i dispu 
tare I recuperi 

Nel singolo 11 nostro D'.Am 
b.-osi .s, è trovit,-, .1 girregg are 
Ile.; I l'r.m.i b.it'er.i di eu. f.i- 
cevi p irte .ineh*' il for*i'simo 
br 'inn.co Mackfnz.e Li sin 
prova e sdii conimovenie per 
Timpegno ma nulla ha potuto 
contro s'mil', avvcrsiri e si .v 
ciasàificaio al 4^ posto Le .iltr-' 
batterle sono state vln'e da Iv.i- 
r.ov (URSS) e Kot*.mr.n (Sviz¬ 
zeri) 

La prima glormta si è con¬ 
clusa con le gare più attese per 
rol. le bitterie del -quattro 
*enzi - Purtroppo Tcqu.pigg ii 
delle l'alk d: Dongo. m.ilgr.ido 

11 suo titolo europeo non hi 
reso a) limite delle sue pos*t- 
b.l.tà o cosi s.ir.à necessirio 
attendere 1 recuperi per ve.ier-' 
«e si qualltlcherirno Le bn- 
terie sono state vinte da Ro- 
.mari.a. Svizzera e Fr.inc.a 

a. p. 

Il dettaglio tecnico 

QU.XTTRO CON 

Filma Baueita: 1) Romania 
S'4®"I4: li Autiralla C4Z'«à- I* 
Austria r49"<e; 4) L'iA: 3) Svp- 
sla. 

feconda Ratieria; I) Orrmanla 
S*** ”!!;; X) VRS* rSS-ll; 3) Po¬ 
lonia S’4X"XS: 4» Finlandia: 5) Da¬ 
nimarca. 

Tersa Batteria: D Francia In 
r42-38: X) Olanda S'43 "33; 3) Ita¬ 
lia r4S"W; 4) PoTtesallo; 3) 
Svinerà. 

Dl'E SENZ.\ 

Prima Bati-ila: li Svinerà 
31*"lf; X) Finlandia ITX-XI; 3) 
Canad.) '’Zr'ZS. 4) Crcovlovac- 
ehla 3Tr*9X; 3) Belgio 3'3l"OI: 
C) Svesta 3'34"Xa. 

feconda Datlerla: n Olanda 
TTX-XX: X) UR9S l’IS-SS; 3) ITA¬ 
LIA (PrIrl-MosettO VZl"**; 4> 
Korvegla 3‘44*‘79. 

1,‘UnghctU non ha corso. 


Ter/.i ll.itierls.‘ li Germania 
7‘ll'lJ: 3) Polonia 7'13"63; 3) 

(ir.vn ilret.iKiia 7'17''33; 4i Dani¬ 
marca 7’3)"U: 5) Giappone In 

7'ir)3 

DIE CON 

Prilli.! H.ittprl.i: I) USA S'I" c 
18, ,’) D.tnlin.irc.i 8’37"60; 3) Ce- 
CD'.lov acriil.i 8 33”93; 4) Svizzera 

8'3l"ll: M N'irvfsla S'VI'SS 

Srcoiul.i U.Uterla; l) URSS In 
8'7"67; 2) Poiiinlj 8‘0S"I3; 3) 

ITALI \ (Casi-UI-Snv armi S'-JI" e 
13: 4) Ol.inila 8'2S"8I. 

Tt-rza Uatterla: I) Germania 
8or’7t;: 3) Romania 8'09’87; 3) 
fnpiu-rla 8'19'‘8V: I) Svezia 8'43’' 
e 17. 

SINGOLO 

prima H.itterla: 1) .Mackenzie 
(Gli) 740'‘J3. 2) Groen (OD In 
7'I3'13; 31 lim (N. Zel.> T52" e 
46; I) Croinuell (USAi 7’55"35: 
5) D’AMIIROSI dt.» 7‘57"6I; 6) 
Ausov (Israele) 8'04"72. 

Serondn hatterla: I) Ivanov 
(URSS) 7’53"60; 2) MIkkIelscn 

(Dan.) 8’05"02: 3) Anders (Cec.) 
8'2J"58: 4) Abls.inil (SorveeRla) 
8‘32"2'3. 

Terza batterla; I) Kottniann 
(Svi.) 8'36"9S; 3) Itili (Germania) 
8’46"I3; 3) Tiltly (.\ustral.) 9'02" 
e 66; 4) Kortelalnen (Finlandia) 
9’14"20: 5) Suzuki (Olap.) I()’4”23. ‘ 
QUATTRO SENZA 

Prima batteria: 1) Romania 
6‘30”36/I00; 3) Cecoslovacchia 

6‘52"3I: 3) Austria 6’33"33: 4) 

Gran Bretasna 7'i>l"35: 5) Giap¬ 
pone 7'I9"I9 

SernniLi batterla: 1) Svizzera 
6’4U"IS 100; 2) Canndà 6'43"73: 

3) Olanila 6'I5"90: 4) ITALIA 

6'49"8I: 5) l).inlinarca 7'13"8l. 

Terza baiirria: I Francia 6’ e 
29"2l/IOO; 2) Germania e-ap'il; 3) 
URSS 6’38"36. 4) Jugoslavia 6' c 
4I"72: 5) Itelclo 7'0r-2S 
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Avvisi Economici 


il) l.L/IOM.( OI.I.I Gl L 30 

ISTITUTO • EUCLIDE - - Via 

.Mala 8 . Tel 2J0.:CR) . Elemen¬ 
tari - Industriali . Tecnici Ra- 
dloTV . Telescriventisti . Mar¬ 
conisti - Corsi preparaz.one 
esami 

STENOD.ATTILUGR.AF1.4 Ste¬ 
nografia - Dattilografia l.GOO 
meRsili. Via S Gennaro al 
Vomere. 20 . Napoli 

14) .MEniCINA IGIF..NE 50 

\ A. SPECÌ.4LIST.4 weaoree, 
pelle disfunzioni sessuali. Oat- 
lor M.4GT.IETT.4 . Via Urloo- 
lo. 4‘i FIRENZE . Tei X9S.97I. 

AVVISI SANITARI 


ENDIKRINE 

•tudio m-aicu par la evira della 
* sola » disfunzioni a deboleaza 
sessuali di origina narvosx. psl-1 
chic*, crdocfin* (naurastanla,! 
dcfictense ed anemaUe •aaev3sl|).| 
Visite prcroairtmonialL DaMoFj 
p, MONACO Rema. Vi* Voltuma] 
n tt. tnt. S (Staziona Tarmtnt).] 
Orarlo t-11. 18-19 a par appunta, 
mento escl-jso il sabato pornaitg-i 
glo e I festivi Fuori orario, naij 
sabato pomeriggio a net giorni! 
festivi si riceva solo par appua» 
tiTT.enlo Tel 474 7M (.4ul CoiSL- 
4 .» rjl lO'MV. 


STROM 


Medico specialista dermatolopo 

dottor 

DAVID 

Cura acier>'*«nte «ambuiutoriala 
senza oper.vztone) delle 

(NORRIMDI * Vm VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadU 
flebili, eczemi, ulcere varieoiM 
UISEUNZIONI SEfigU.4LI 
VKNEREK. PF. LLR 

VIA (MA M RIENIO a. tS2 

Tel. 131.301 . Ore t-XO; festlal O-W 
(Aut. M. San. n. 779/933311 
del 29 ntagòto IN#) 












PAG. 10 / economia e lavoro 
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to battaglia dei metallurgici 


r Unità / venerdì 7 settembre 1962 

Per le bietole 


Le decisioni FlOM: massiccia 

' • 

ripresa della lotta — Z! . 


. „ riav «Taglio» O 

e trattativa FIAT sviluppo della 

o due giorni di appas- lotta delle singole province,!zione del sindacato alla ge- « ^ m m ^ 

o dibattito, si sono con- in modo da colpire colla stionc delle istituzioni so- ^ ^ O 

ieri a Roma i lavori massima incisività ogni pos- ciali. r 

omitato centrale della sibilità di resistenza padro- La lotta per il consegui- ■ Hill I I I II ■ 

•CGIL, riunito per de- naie. mento di un nuovo contrai- I 


Dopo due giorni di appas¬ 
sionato dibattito, si sono con¬ 
clusi ieri a Roma i lavori 
del Comitato centrale della 
FIOM-CGIL, riunito per de¬ 
cidere sulla ripresa e sugli 
sviluppi della lotta contrat¬ 
tuale dei metallurgici. Al 
termine dei lavori è stato 
approvato (con due astensio¬ 
ni) un documento che ri¬ 
portiamo integralmente più 
oltre. 

Al dibattito avevano preso 
parte mercoledì i compa¬ 
gni: Pugno (Torino); Dina 
(Ivrea); Conte (Venezia); 
Pumpo (Napoli); Manetti 
(Livorno); Cardinali (Firen¬ 
ze); Trentin, segretario re¬ 
sponsabile della Fiom; Sita 
(Bologna); Ferrari E. (Mode¬ 
na); Ravaschio (Genova); 
Monelli (Varese). 

Sempre sulla relazione 
svolta mercoledì dal segreta¬ 
rio Elio Pastorino, sono in¬ 
tervenuti ieri: Bertolè Erne- 
stina (Ivrea); Guido (Geno¬ 
va); Miniati (Firenze); Sac- 
chi (Milano) Boni, segreta¬ 
rio responsabile della FIOM; 
Fabbri (Milano); Femex, se¬ 
gretario; Ferrari A. (Savo¬ 
na) Breschi, della FIOM na¬ 
zionale; Butini (Roma); Ric¬ 
cardi (Massa-Carrara); Ca- 
sarini (Modena) e Ferrari 
L. (Reggio Emilia). 

Interventi di 
Boni e Trentin 

Nel suo intervento, Bruno 
Trentin aveva messo in ri¬ 
salto come la lotta dei metal- 
urgici, e gli indirizzi del 
indacato unitario di classe, 
bbiano portato alla ribalta 
problemi del potere sinda- 
ale e dell’ordinamento con- 
rattuale, dando un valore 
Itissimo allo scontro attual- 
ente in corso col padrona- 
o, che coinvolge tutto lo 
chieramento sociale nazio- 
ale. Le varie manovre in- 
erposte all’agitazione della 
ategoria lo dimostrano. Le 
rospettive sono quelle di 
na lotta dura, nella quale 
a FIOM deve esercitare, co- 
e in questi mesi, una fun- 
ione di punta. Ciò è stato 
on rintersind e la Confin- 
lustria, ed ha sorretto l’uni- 
à sindacale dalla base al 
'ertice. Ciò sarà anche e spe- 
ialmente in questa nuova 
ase, in cui si apre la pos- 
ibilità di una effettiva ri- 
resa del potere sindacale 
el monopolio FIAT, unita- 
ente alla lotta nazionale 
ella categoria, che non deve 
ubire sfaldamenti o frane. 

Piero Boni, ieri, aveva 
saltato il contributo detcr- 
inante della FIOM a tutta 
a vertenza, nel periodo del- 
e lotte aziendali, al momen- 
o dell’elaborazione della 
piattaforma » rivendicati- 
a, nella conduzione della 
ertenza. E* pertanto da 
scindere che la FIOM ab- 
ia subito condizionamenti 
ella sua opera; essa ha sem- 
re saputo giustamente e re- 
ponsabilmente interpretare 
grande slancio di lotta 
ella categoria, anche nei 
omenti più delicati. E’ con 
uesta consapevolezza che 
abbiamo andare ad ev’en- 
uali trattative che legittimi- 
o alla FIAT un effettivo 
otere contrattuale del sin- 
acato, mentre occorre rca- 
ire ad ogni tentativo, da 
ualunque parte provenga, 
olto ad indebolire lo slan- 
io unitario della categoria 
er rimmutato obiettivo di 
n nuovo e più avanzato 
ontratto. 

Ed ecco il documento: 

Il Comitato centralo del- 
FIOM. riunito a Roma il 
e 6 settembre, di fronte ai 
ermanere di una posizione 
egativa della Confindustria 
he rifiuta ai lavoratori me- 
Imeccanici la negoziazione 
i un nuovo contratto di la- 
oro, tale da fare consegui- 
€ agli operai, agli impiegati 
ai tecnici della categoria 
elle condizioni di \*ita e di 
voro più avanzate, non 
ggiungibili senza la con- 
uista di un più sostanziale 
tere di contrattazione del 
ndacato attraverso il rico- 
oscimento del diritto alla 
egoziazione articolata a li- 
ello aziendale, interprete 
el grande slancio di lotta 
ella categoria e della sua 
iusta impazienza, decide di 
rendere entro la prossi- 
a settimana la lotta nazio- 
ale nelle aziende private. 
Gli scioperi che verranno 
roclamati dalle organizza- 
ioni sindacali dovranno a- 
cre un carattere di conti- 
uità ed esercitare la più 
fficace pressione attraver- 
i una lo'o programmazio- 
e per lunghi periodi e un 
'Ipro adeguamento alle esi- 
gffnit • die esperienze di 


lotta delle singole province, 
in modo da colpire colla 
massima incisività ogni pos¬ 
sibilità di resistenza padro¬ 
nale. 

11 C.C. della FIO.M, nel 
rilevare che le altre orga¬ 
nizzazioni sindacali si sono 
già pronunciate per una ra¬ 
pida ripresa della lotta e 
per una sua maggiore effi¬ 
cacia dà mandato alla segre¬ 
teria della FIOM di definire 
in questa direzione le neces¬ 
sarie intese. 

La FIOM respinge con de¬ 
cisione le manovre eversive 
della Confindustria tendenti 
ad attribuire alla lotta dei 
metallurgici finalità extra¬ 
sindacali. quando invece è 
proprio sulla Confindustria 
che interamente ricade la 
responsabilità della attuale 
tensione nei rapporti sinda¬ 
cali, resa più acuta dalla 
violenza intimidatoria della 
stampa padronale e dai prov¬ 
vedimenti di rappresaglia 
fra i quali per la loro gra¬ 
vità e il loro dispregio delle 
garanzie sindacali emergono 
quelli della FIA'f. 

Altrettanto falsa quanto 
rispondente allo stesso obiet¬ 
tivo ò la campagna confin¬ 
dustriale mirante a creare 
un ingiustificato allarmismo 
sull’andamento della produ¬ 
zione e sulla situazione cco- 
[nomica generale deH’indu- 
stria metalmeccanica; men¬ 
tre l’aumento della capacità 
d’acquisto dei lavoratori ed 
un loro più sostanziale po¬ 
tere di negoziazione nella 
azienda rimangono una con¬ 
dizione indispensabile per 
un organico sviluppo della 
nostra economia e il supe¬ 
ramento dei suoi più gravi 
.squilibri. 

Coscienti dei loro legitti¬ 
mi diritti i metallurgici pro¬ 
seguiranno la loro battaglia 
con l’obiettivo di imporre un 
inizio di trattative costrutti¬ 
ve con la Confindustria. 
Queste non potranno essere 
considerate tali dai lavora¬ 
tori se non partono dal su¬ 
peramento delle posizioni 
padronali in ordine ai più 
gravi problemi oggi contro¬ 
versi e in particolare in or¬ 
dine alla negoziazione azien¬ 
dale dei cottimi, dei premi, 
dei superminimi e al ricono¬ 
scimento dei diritti sinda¬ 
cali. Tali obiettivi debbono 
caratterizzare i prossimi 
scioperi al fine di sventare 
ogni tentativo di insabbiare 
la vertenza dei metallurgici 
con la ripresa di sterili ne¬ 
goziati che avrebbero il solo 
risultato di logorare lo slan¬ 
cio di lotta dei lavoratori. 

Per quanto riguarda le in¬ 
dustrie a partecipazione sta¬ 
tale il C.C. della FIOM ri¬ 
tiene che anche la ripresa 
odierna delle trattative con 
rintersind e con l’ASAP 
debba portare rapidamente 
a positivi accordi conclusi¬ 
vi definendo in primo luogo 
nei prossimi giorni tutti gli 
istituti normativi ancora in 
di.scussionc quali la regola¬ 
mentazione del lavoro alle 
lince, i premi aziendali, le 
qualifiche professionali, i di¬ 
ritti sindacali, la partecipa¬ 


zione del sindacato alla ge¬ 
stione delle istituzioni so¬ 
ciali. 

La lotta per il consegui¬ 
mento di un nuovo contrat¬ 
to nazionale di lavoro rima¬ 
ne l’obietlivo fondamentale 
immediato della FIOM. A 
questa linea non deve con¬ 
travvenire la decisione che 
il C.C. valuta come possibile 
di una partecipazione della 
FIOM ad un’eventuale trat¬ 
tativa unitaria per un ac¬ 
cordo prov\’'isorio nel com¬ 
plesso FIAT-OM che superi 
l’accordo separato stipulato 
da altre organizzazioni sin¬ 
dacali e consenta una pro¬ 
fonda modificazione della 
grave situazione sindacale 
che da tanti anni perdura in 
questo complesso. Date quin¬ 
di le particolari condizioni 
che si sono create alla FIAT, 
sotto la spinta della lotta 
operaia, il C.C. considera 
una più avanzata regola¬ 
mentazione del rapporto di 
lavoro in ordine ai più im¬ 
portanti istituti contrattuali 
quali i coltimi, tempi, ritmi 
e organici: i premi, i super¬ 
minimi, le qualifiche, l’ora¬ 
rio di lavoro, gli scatti di an¬ 
zianità. i trattamenti previ¬ 
denziali c i diritti sindacali, 
raffermazione del sindacato 
come agente contrattuale e 
la fine di ogni discrimina¬ 
zione. possono costituire la 
.costanza di un accordo ac¬ 
cettabile. 

Lotta nazionale 


unitaria 


La FIOM sottolinea come 
la lotta unitaria di tutti i 
metallurgici sia stata un fat¬ 
tore determinante che ha 
portato alla presente situa¬ 
zione sindacale c alle scelte 
che il C.C. è chiamato a 
fare per quanto riguarda la 
FIAT. Ma nel contempo essa 
dev’o essere consapevole del¬ 
la necessità di combattere 
alcuni pericoli che possono 
derivare per l’intera verten¬ 
za dei metallurgici da una 
interpretazione errata delle 
conseguenze di un’eventuale 
trattativa alla FIAT; primo 
fra essi la rinuncia a con¬ 
durre nell’unità della cate¬ 
goria una lotta nazionale 
per conquistare un nuovo 
contratto di lavoro, attra¬ 
verso il superamento delle 
pregiudiziali confindustriali. 
Per questa ragione la FIOM 
ritiene che debba essere 
mantenuto rorientamento di 
una lotta generale compatta 
dei metallurgici che respin¬ 
ga ogni sollecitazione disgre¬ 
gatrice. 

Neirev^entualità che nelle 
prossime settimane , perduri 
l’intransigenza della Confin¬ 
dustria sulle questioni fon¬ 
damentali che sono al centro 
della controv'ersia contrat¬ 
tuale, il C.C. sarà chiamato 
ad un riesame della situa¬ 
zione e a discutere l’oppor- 
tiinità del passaggio ad o- 
biettivi e forme di lotta an¬ 
cora più impegnativi volti] 
a piegare i centri più ag¬ 
gressivi della resistenza pa¬ 
dronale. 


sindacali 
in breve 


Edili: successo a Gorizia 

Dopo 23 giorni di lotta, alla vigilia dello sciopero generale 
di due ore procl.'unato dai sindacati m solidarietà con la 
categoria, gli odili di Gorizia hanno conquistato un impor¬ 
tante accoido provinciale, che prevede un aumento di 120 lire 
giornaliere, il pagamento dei primi tre giorni di assenza per 
malattia o infortunio, Tabolizione della qualifica di mano¬ 
vale comune e la trattenuta sindacale. 

Baristi: sollecitate le trattative 

La FILCAMS-CGIL ha nuovamente soilecitato la Fede¬ 
razione pubblici esercizi <FIPE> a riprendere le trattative 
nazionali per il rinnovo del contratto, scaduto dal '60. inter¬ 
rotte in seguito ad una decis.one arbitraria doj rappresen¬ 
tanti dei datori di lavoro dei ba.'isti. Il sindacato h.i denun¬ 
ciato a’ ministero del Lavoro Fatteggiamento della FIFE, 
poiché è inammis-sibile che gli imprenditori pretendano di 
discriminare i sindacati nelle trattative 

Portuali: sciopero a Spezia 

Domani .avrà luogo uno sciopero nel porto di La Spezia, 
indetto dalla FILP-CGIL e dalla Fenalporti-CISL per il 
finanziamento del piano regolatore del porto (già approvato 
fin da! *59) il quale prevedeva uno stanziamento di 6.200 
milioni per i due ultimi bienni, mentre fino a questo mo¬ 
mento sono stati dati soltanto 500 milioni. Altre rivendica- 
z.oni; ripresa dei lavori al molo Garibaldi; riparazione dei 
danni arrecati 2 anni fa dalla Shell. Finstallazione di elevatori. 

Comunali: vittoria a Reggio Calabria 

Dopo undici giorni di sciopero unitario, i comunali di 
Reggio Ca!:*hr .3 sono rientrati al lavoro, dopo che la prefet¬ 
tura ha persuaso Famministrazione civica democristiana a 
concedere rindennità integrativa (70 lire per punto) a par¬ 
tire dal I. luglio scorso, ferma restando l'-una tantum- di 
50 mila lire per il primo semestre '62. 


Gli industriali tedeschi 
hanno fretta c premono sulla 
CEE perchè l’Italia smobiliti 
quelle 200-250 mila tonnel¬ 
late di potenziale dei nostri 
cantieri navali considerate 
< superflue > rispetto alle 
prospettive di ordinativi. Il 
fatto è che il governo italia¬ 
no promise, all'inizio, una 
smobilitazione di tali dimen¬ 
sioni ed ora ò impegnato a 
dare una risposta entro il 15 
settembre. 

In realtà non sono soIq i 
tedeschi a chiedere il ridi¬ 
mensionamento (i cantieri 
delia Germania Federale, 
pur essendo altamente effi¬ 
cienti, hanno una crisi di 
ordinativi), ma anche gli iu- 
dustriali italiani. Attorno a 
una riunione interministe¬ 
riale. convocata nei giorni 
scorsi per esaminare la si¬ 
tuazione, è stata montata una 
artificiosa polemica proprio 
in questo senso. E’ stata dif¬ 
fusa, ad esempio, la notizia 
che sul cantiere Ansaldo di 
Livorno — condannato slla 
riconversione, insieme a par¬ 
te degli impianti produttivi 
di Taranto e della Breda d: 
Porto Marghera — era stata 
presa una decisione di chiu¬ 
sura. Il governo aveva preso 
impegni diversi e ha smenti¬ 
to, ma i fogli confindustriali 
sono ritornati airaltacco; si 
smobiliti e non ci si pensi 
più, hanno scritto, e magari 
si cominci a pensare di to¬ 
gliere un po’ di tasse agli in¬ 
dustriali... 

Il fatto è che — oltre ad 
esistere una ferma resisten¬ 
za dei lavoratori (a Livorno 
anche di tutti i partiti) con¬ 
tro la smobilitazione — i 
fatti economici .stessi stanno 
sollecitando il governo a ri¬ 
vedere i Suoi piani, E tanto 
più deve farlo in quanto, in¬ 
sieme al destino delle mae¬ 
stranze e aH’economia di al-| 
cune città, è in discussione 
anche la funzione di una im¬ 
portante branca deH'indu- 
stria di Stato. 

Ecco uno di questi fatti; 
nel primo trimestre del 1962 
gli stabilimenti della Fin- 
cantieri hanno ricevuto or¬ 
dini dall’intemo per 88 mi¬ 
liardi e 422 milioni, contro i 
25 miliardi dello stesso pe¬ 
riodo 1961 con un aumento 
de! 253 per cento; dall’este¬ 
ro sono stali ricevuti ordini 
per 9 miliardi e 637 milioni 
contro i 4 miliardi dello stes¬ 
so periodo del 1961. II fattu¬ 
rato del primo trimestre 1962 
registra pure un incremento 
rispetto al corrispondc.ute 
periodo 1961: dn 4 a 1" mi¬ 
liardi per Pesterò; da 19 a 21 
miliardi per l’interno. 

Senza dubbio si tratta di 
un periodo limitato ma i sin¬ 
tomi di una certa ripresa ci 
sono. L’avvenire di questa 
ripresa può essere assicura¬ 
to in due modi: sviluppando 
la marina mercantile italia¬ 
na (lo stesso ministro Ma- 
crelli faceva presente, alPiil- 
tima discussione parhanic.u- 
tare sul bilancio, la necessità 
di aumentare del 50 per cen¬ 
to l’attuale capacità di tra¬ 
sporto); migliorando le at¬ 
trezzature cantieristiche fnio 
a rendere i nostri costi co.n- 
correnziali con quell; degli 
altri paesi per acquisire ul¬ 
teriori commesse estere. La 
Fincantieri può far molto in 
questa direzione se il gover¬ 
no sarà capace dì faie subito 
una chiara scelta politica. 
Purtroppo, proprio in una fa¬ 
se delicata — nel 1961 — la 
Fincantieri ridusse gli inv.- 
stimenti produttivi da 10,7 a 
8.4 miliardi. Nell’anno in cor¬ 
so c previsto un investitilen- 
to di 10 miliardi. Si tratta 
di recuperare uno svantag¬ 
gio che. fra l'altro, è già stato 
pagato caro dalle mae.-trar.ze 
sia in termini di bassi salari' 
che con la ridiizio.ae da 
34 600 a 32.900 dipe.adcnt;. 
Ma. lo ripetiamo, occorr-e una 
ferma decisione politica. 


/ meaatlrì 
di fie regioni 
in sciopero 

Riprende l’azione per la conquista 
della terra con rinnovato vigore 



L’andamento della produzione cantieristica nel mondo, 
in Italia c nel complesso Fincantieri. Già nel 1961 la pro¬ 
duzione mondiale ha registrato una tendenza alla ripresa 


I mezzadri di tre regioni 
— Emilia, Toscana, Vene¬ 
to — hanno sospeso ogni 
operazione di raccolta c con¬ 
segna delle bietole. Voglio¬ 
no che venga subito fissato 
il prezzo del prodotto, la 
stipula di un contratto fra 
il loro consorzio e la con¬ 
troparte industriale, lo mo¬ 
difica di quella parte del 
capitolato colonico che fo-| 
glie loro la disponibilità dei! 
prodotti al momento del rac¬ 
colto e quindi la possibilità 
di manipolarli, contrattarli 
e riscuoterne direttamente « 
proventi. 

Centinaia di manifesta¬ 
zioni si sono avute nelle zo¬ 
ne interessate, specialmente 
presso gli zuccherifici. In 
provincia di Ferrara com¬ 
partecipanti c braccianti si 
sono uniti ni mezzadri ed 
oggi, nel capoluogo, avrà 
luogo un comizio comune con 
gli interventi dei dirigenti 
della Fcdcrbrnccianti e del¬ 
la Alleanza contadina. Una 
delegazione di sindaci emi¬ 
liani è giunta ieri sera a Ro¬ 
ma per porre al governo i 
problemi della agricoltura. 

Unzione che si è sviluppa¬ 
ta attorno al raccolto bieti¬ 
colo, pur investendo un pro¬ 
blema di per se vasto e di 
importanza decisiva, è solo 
una fase del movimento che 
i mezzadri si apprestano a 
sviluppare. Tutti i raccolti 
(uva, olive, ccc.) saranno 
contestati. Inoltre, mentre la 
presentazione della richiesta 
di acquisto della terra si và 
estendendo ogni giorno di 
più fin alcune province, co¬ 
me Siena, la terra richiesta 
è ormai quasi tutta), sta 
prendendo Vavvio un movi¬ 
mento che trasforma questo 
gesto da una riaffermnzione 
dei propri diritti in motivo 
di azione politica: nel comu¬ 
ne di Lamporecchio in pro¬ 
vincia di Pistoia, in alcuni 
comuni delle province di 
Arezzo e Siena, tutti i mez¬ 
zadri hanno rimesso nelle 
mani del sindaco il contrat¬ 
to di mezzadria. Si sono au- 
disdettati, chiamando il Con¬ 
siglio comunale a decidere 
se la mezzadria deve essere 
spazzata via — quale patto 
fraudolento •— oppure se la 
agricoltura deve fare a me- 


Tremila in corteo 
ieri a Palermo 


I. 
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PALERMO — Tremila braccianti e mezzadri hanno sfi¬ 
lato in corteo ieri per le vie di Palermo. La manifesta¬ 
zione ha avuto luogo alla vigilia della discussione sui 
patti agrari all’ARS, fissata per il 10, Altre manifesta¬ 
zioni hanno avuto luogo in altri centri deH’Isola 


Riprende la lotta 


Rotte le trattative 
per i conservieri 

Sabato e domenica le prime 48 ore di sciopero 

Lo tratt.itivf per il contr.'.t-jsto della materia prim.a riaij * 


Convocato 
il direttivo 
deila flLUA 

n Comitato direttivo deU.a 
FILLE.A-CGIL «1 riunirà do¬ 
mani, sabato, per discutere le 
iniziative del sind.ìcato in rap¬ 
porto all'attuale situazione nel 
settore ediliz.o. 

Sono proseguiti ieri, in diver¬ 
se città, gii scioperi degli edili. 
Lunedi cciopereranno por duo 
ore 1 60 mila di Roma che r.- 
vendlcano la indennit.à di tra¬ 
sporto. A Gorizia, dopo diver¬ 
se giornate di sciopero, è stato 
realizzato un buon accordo in¬ 
tegrativo provinciale. 


Lo trattative por il contrat¬ 
to dei consorcieri sono state 
rotte ieri notte. Immediata¬ 
mente. le secreterie dei sin¬ 
dacati di catecoria aderenti al¬ 
la CGIL. CI.SL e LTL hanno 
deciso La proc., mazior.c òi uno 
sciopero n.izion.alc di 48 ore 
per sabato e domenica pros¬ 
simi 

La vertenza, che .«-i protrae 
da due mesi, «ombrava, giunta 
,a una svolt.a dopo le ni-assicce 
.astensioni d.-.i Lavoro .attuate 
dai 70 mila dipendenti del set¬ 
tore. Numero-i accordi ciano 
stati rageiur.v. in sede azientVi- 
Ic. in alcune .nrovince e sin¬ 
goli .'ettori It ri. invile", dopo 
due sedute mei molto Iruttuo- 
se. gli indu.'tr. ili si sono irn- 
p;diti su alcune richieste di 
fondament.ilc ;mportanz.t, qu..- 
li il ricono^c.mento dei cotti¬ 
mi. La pcirit;. salav’aie per le 
donne, la dtc'^irrenza del con¬ 
tratto di lavoro Gl; industria¬ 
li pretor.dev’r.o, inoltre ni r-;- 
sorbire re. mi.:liora menti gli 
accordi integr.-.tivi reaLzzat; in 
sede azier.d..;,- o di ^ettore 

Nel cor.'O dr llo sciopero i .sin¬ 
dacati promuovcranr.o manife- 
st-siioni unit.ir.e di lavoratori 
.■\i contadi n;. che potrebbero 
risultare d -.nneggiati d.’»I!a inat- 
tivitr, deci: impi-anti di tra¬ 
sformazione. ; lavoratori con- 
serv.en si rivolgeranno per 
prendere iniziative comuni ri¬ 
volte a condurre gli industri.ali 
i'U pio.sizior.i più r.icionevoli 

Il .«tttore d« Ile corcerve vo- 
cct.ali è ili continuo sviluppo ed 
ha raggiunto proprio quest'an¬ 
no una produzione complessiva 
del valore di 100 miliardL Gros¬ 
si gruppi industriali, ette re.ìliz- 
zano monopoli di settore, si st,- 
no istallati in questa industria 
rcalizz-ando profitti — distribui¬ 
ti o capit.alizz.ati — che spesso 
superano quelli di industrie as¬ 
sai più progredito tecnicamen¬ 
te. Ciò è .avvenuto sia .approfit¬ 
tando della m.ar.odoper.a .ab- 
bond.ante (reclutata in partico- 
colarc fra La popolazione con¬ 
tadina) che attraverso l'acqui¬ 


sto della materia prim.a dai 
contadini a condizioni capestro 
La lotta dei lavoratori ha 
perciò importanza non solo ai 
fini salariali deila cato.gori.a, ma 
anche per spingere questo set¬ 
tore industriale verso una rc- 
aàsione delle attuali strutture. 


Successi CGIL 
a Cagliari, Gela 
e Formio 

La CGIL ha riportato notevoli 
successi in recenti elezioni di 
CI .Alla Cementena di Cagliari 
Ìì CGIL è passata da 2 a 3 
seggi (Tori dei voti). la CISL 
da 3 a 2. .Alla met.almeccanica 
CI.MI d; Gola (cantiere .AN’IC* 
la FIOM ha avuto 140 voti e 3 
seggi. la CISL 42 voti (un seg¬ 
gio) e la UIL 30 (0». 

l'na grande atlermazione è 
-tata ottenuta alla D'.Agostino 
d; Formia: 162 voti e 3 seggi 
.'•.Ila CGIL invece dei 60 del 
1961. La CISL ha avuto 209 
voti e 3 seggi. 


Sciopero 
dì 24 ore alla 
Richard Giìiari 

T'no sciopero di 24 ore ha pa- 
mlizzato ieri gli st.abilimenti 
Richard Ginori (ceramica) d: 
Pisa. Livorno. Firenze e Mon- 
dovl. Gli operai si oppongono 
.aH*assorbim«nto di una parte d. 
.aumenti salariali conquistati 
col nuovo contratto in .altre vo¬ 
ci arbitrariamente deciso dalla 
direzione 

Negli stabilimenti di S. Cri¬ 
stoforo e Lambr.ate si sciope¬ 
rerà martedì per decisione di 
CGIL e CISL unite. 


Impianto 
coloranti 
Montecatini 
in Egitto 


La Montecatini (attraver¬ 
so r.ACNA) costruirà in 
Egitto un grande impianto 
per la produzione di colo¬ 
ranti capace di soddisfare 
tutte le richieste di coloran¬ 
ti finiti del mercato nazio¬ 
nale. 

L'accordo, informa l’.Agen- 
zia economica finanziaria, è 
stato firmato nei giorni scor¬ 
si al Cairo. La fabbrica sor¬ 
gerà nei pressi di Ismailia 
ed il primo impianto del ge¬ 
nere che viene costniito in 
Egitto. Le materie prime peri 
la produzione saranno for¬ 
nite in gran parte dalla stes¬ 
sa .ACN.A: i macchinari sa¬ 
ranno fomiti dair.Ansaldo. 

Secondo l’accordo spette¬ 
rà ai tecnici italiani prov¬ 
vedere sia al montaggio che 
alla preparazione dei perso¬ 
nale locale. Le trattative, 
avviate un anno fa, sono sta¬ 
te concluse con il Comitato 
governativo per il piano 
quinquennale. 

Finora l’Egitto era larga¬ 
mente tributario all’estero 
per Facquisto di coloranti. 
La nuova produzione con¬ 
sentirà di coprirne il fabbi¬ 
sogno. specialmente quello 
di origine industriale 


no, in un periodo di tempo 
abbastanza breve, delle loro 
braccia. 

Chi conosce anche in par¬ 
te la realtà di regioni come 
la Toscana, l’Umbria, le Mar¬ 
che c anche buona parte del¬ 
l’Emilia, del Lazio, del Vene¬ 
to c degli Abruzzi sà che 
questa minaccia non è vuo¬ 
ta di senso. Al 31 luglio, ad 
esempio, sono state date al¬ 
meno altre cinquantamila 
disdette^ In quanti casi il 
proprietario riuscirà a rim¬ 
piazzare il mezzadro? E in 
quanti saranno fatte le tra¬ 
sformazioni necessarie per 
creare aziende moderne con¬ 
dotte con salariati? 

La risposta a questi inter¬ 
rogativi si trova già nella 
realtà. Le aziende con sala¬ 
riati nascono nelle pianure 
c in tutte le zone irrigate 
dove la marginalità stessa 
dei poderi di collina, a mez¬ 
zadria o a conduzione diret¬ 
ta, consente la realizzazione 
di una rendita supplementa¬ 
re. Mentre l’azienda capita¬ 
listica ottiene alte produ¬ 
zioni unitarie, o riesce ad 
evitare i danni della siccità, 
i poderi dei mezzadri e col¬ 
tivatori diretti hanno dato 
anche quest’anno rese uni¬ 
tarie dì 10-15 quintali di 
grano ad ettaro (contro di 
30-40 deile aziende capita¬ 
listiche) e si sono cisti fal¬ 
cidiare i raccolti dcll'tira, 
degli ortaggi, det foraggio, 
della frutta dalla siccità. 
Mentre i contadini assistono 
impotenti alla liquidazione 
dei loro redditi, le speranze 
dell’agrario aumentano ogni 
giorno di più per la prefe¬ 
renza che vede accordata ai 
suoi progetti dot finanzia¬ 
menti statali diretti c dalle 
opere pubbliche (i progetti 
di irrigazione della Marem¬ 
ma c della Valdichiana in¬ 
segnino!) che aumentano la 
fertilità dei fondi. 

La lotta di questa estate 
ha consentito in alcune pro¬ 
vince — come Firenze e Sie¬ 
na — di realizzare numero¬ 
si accordi di fattoria. Anche 
in Umbria sono stati realiz¬ 
zati accordi che hanno fat¬ 
to passare nelle tasche del 
mezzadro 40-70 mila lire in 
prodotti, interessi sul bestia¬ 
me, premi. Nessuno di que¬ 
sti accordi, però, rompe la 
intelaiatura del rapporto di 
mezzadria così com’c codifi¬ 
cato nella legge. Gli accordi 
non fermano il processo di 
immiserimento del mezza¬ 
dro che ogni giorno riceve 
nuove spinte da una indu¬ 
strializzazione della agricol¬ 
tura che avviene a profitto 
del proprietario, non solo, 
ma anche a dirette spese del 
lavoratore. Così, alcune cose 
vengono tenute vnlutamcnTe 
ferme (le abitazioni si la¬ 


sciano marcire, le macchine 
si aspetta che le compri il 
mezzadro), mentre altre ven¬ 
gono fatte alla svelta (gli 
impianti per trasformare i 
prodotti e immetterli al mer¬ 
cato, le stalle industriali). 
Tutto ciò dovrebbe spingere 
il mezzadro a considerare 
una manna la sua trasforma¬ 
zione in salariato. 

E’ vivendo questo dram¬ 
ma che i mezzadri hanno lot¬ 
tato per te leggi generica¬ 
mente annunciate dall’attua¬ 
le governo. CISL e UIL, fi¬ 
dando degli impegni, hanno 
invece tenuto per tutta la 
estate scorsa una posizione 
di attesa. La settimana 
scorsa il segretario della 
UIL-Terra, Luciani, ha scrit¬ 
to un articolo in cui si af¬ 
ferma che < Ora è venuto il 
momento di affrontare sul 
serio i problemi della agri¬ 
coltura >. Un discorso pres- 
socchè analogo ha fatto il se¬ 
gretario della CISL, Ceruti, 
in un comizio ai comparteci¬ 
panti del brindisino. Dun¬ 
que, è finito per CISL e UIL 
il periodo dell’attesa. Do¬ 
vrebbe essere giunto il mo¬ 
mento di un’azione unitaria, 
decisiva, per ottenere subi¬ 
to la consultazione dei sin¬ 
dacati da parte del gover¬ 
no, la discussione della mo¬ 
zione della CGIL, la elabo¬ 
razione delle leggi sui pat¬ 
ti agrari c sugli enti regio¬ 
nali di sviluppo. Ma cojike 
stanno le cose? 

Il rinvio all’autunno non 
ha fatto che aggravare i 
problemi sociali della agri¬ 
coltura. Si avverte anche nei 
temi che sono in questi gior¬ 
ni al centro del dibattito: si 
parìa tanto delia < impresa 
agricola > (sui giornali, al 
convegno internazionale dei 
cattolici, da parte di espo¬ 
nenti di governo) e quasi 
sempre per scoraggiare ogni 
scria misura di riforma agra¬ 
ria. Il metro di misura dcl- 
l’eflìccnza tecnica ed econo¬ 
mica. che i contadini non 
respingono mn cogliono far 
collimare con i loro interes¬ 
si. viene preso a pretesto 
per esaltare Vimpresa capi¬ 
talistica fondata sullo sfrut¬ 
tamento intensivo dei lavo¬ 
ratori. E’ un tranello in cui 
cadono spesso gli illuminati 
< riformatori » cattolici i 
quali mostrano di non vedere 
la più lampante realtà: che 
l’cfficenza di pochi non ar¬ 
resta la crisi, ma l’aggrava, 
rovinando l’economia agri¬ 
cola delle regioni dell’Italia 
centrale e un milione di fa¬ 
miglie contadine E’ una 
realtà che. nelle lotte del 
prossimi giorni, cercherà di 
farsi avanti con forza sulla 
scena politica nazionale. 

r. t. 
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movimento democratico 


Algeria 


Campagna della stampa 


Premio l'Unità di pittura 
per il festival a Pescara 

La mostra delle opere concorrenti si terrà 
dal 23 al 30 settembre al circolo della stampa 


Lo campa{;na della 
Stampa Comunista 1902 
a Pescara sta per entra¬ 
re nella fase decisiva con 
la preparazione e Torpa- 
nizzazionc del Festival 
Provinciale dell’Unità die¬ 
si terrà nella sueecstiva 
Pineta di Pescara nei 
giorni 15 e 10 di set¬ 
tembre. 

Molti i compagni dello 
organizzazioni di Partito 
pescarese che sono al la¬ 
voro per allestire il Vil¬ 
laggio deirUnità con le 
sue molteplici e ricche 


attrazioni che vedrà la 
entusiasta partecipazione, 
come ogni anno, dì un 
gran numero dì lavorato¬ 
ri. di cittadini, di demo¬ 
cratici e delle loro fa¬ 
miglie. 

Il programma del Fe¬ 
stival si annuncia que¬ 
st’anno particolarmente 
denso di numeri e di no¬ 
vità fra le quali fanno 
spicco: la corsa ciclistica 
per allievi, l’incontro di 
pugilato. la grande fiora 
gastronomica, la pesca di 
beneficienza con molti e 


Le tesi congressuali 
del Partito Operaio 
Socialista Ungherese 


Il quotidiotJO Nepazabadsag 
ha pubblicato le tesi del Co- 
Tiiitato Centrale del l^artiio 
Operaio Socialista Unghere¬ 
se in t’i.sta dell’VIll Con¬ 
gresso del partito che avrà 
luogo nel mese di no¬ 
vembre. 

Il documento sì articola in 
un preambolo, nel quale si 
sottolinea come esistano fa¬ 
vorevoli condizioni al paci/i- 
co lavoro creativo, socialista 
del popolo ungherese, p di 
seffp vnrti 

La prima è dedicata alia 
situazione intemazionale e 
ai principi fondamentali del¬ 
la politico estera ungherese 
Il POSU. si dice in questa 
parte del documento, appro¬ 
va e realizza nella sua atti¬ 
vità i principi proclamati dal 
XX Congresso del PCUS, 
convalidati dalle conferenze 
dei rappresentanti dei parti¬ 
ti comunisti ed operai del 
.19^7 del I960 a Mosca, e 
sviluppati poi dal XXII Con¬ 
gresso e dal nuovo program¬ 
ma del PCVS. Dopo aver 
messo in risalto la forza cre¬ 
scente del sistema mondiale 
del socialismo, la disgrega¬ 
zione del sistema colon ale 
deU'imperialismo e dopo 
aver denunciato come il 
capitale monopolistico inter. 
nazionale, e prima di tutto 
quello americano, continui la 
corsa agli armamenti, le resi 
afJermano che à dovere del- 
rt'KK.S e degli cifri pae.si 
.socialt.sti perfezionare instan¬ 
cabilmente le loro forze ar- 
mate e non lasciare la su¬ 
periorità militare agii impe¬ 
rialisti. 

• In tutto il mondo — dice 
il documento — t comunisti 
sono in prima fila tra le for- 
ze che si battono contro i 
preparativi bellici degli im¬ 
perialisti. La lotta per rea¬ 
lizzare il principio della pa¬ 
cifica coesistenza (• la base 
della politica estera dei pae¬ 
si del campo socialista La 
Repubblica popolare unghe¬ 
rese appoggia con tutte le 
sue forze la latta per il disar¬ 
mo generale e totale II no¬ 
stro partito, il governo e il 
popolo sono per la soluzione 
pacifica mediante negozia¬ 
ti delle controversie inter¬ 
nazionali. Spina dorsale della 
politica estera ungherese 
sono l'amicizia c l'alleanza 
con l'URSS. il consolifta- 
mento dcirunifà del canipo 
socialista e la fedeltà al 
Trattato di Var.iaria - 

La seconda parte d*’lle te¬ 
st si intitola. - .Vuoua vitto¬ 
ria della rivoluzione soclali- 
sra nella nostra patria In 
essa si aderma come, con la 


Successi del 
tesseramen¬ 
to nello zona 
de! Tloullìe 


Netta zona del T;?n!l!o 5! 
te5seram#^-n;o è giunto al 
97.35 p-'T cento Sono sta:; 
tesser.'»:’. 2 5n~ compagni di 
cu. Ito nuovi iscr.::; Si so¬ 
no particct-armente iisT.nte 
le sezioni di Sestr; Levante 
(102.37 per cento>i Lavagna 
tI02.I0 ^'>1 San Salvatore 
1137.4 Rapallo (lOO'^l. 
Borzonssca (112'<> e S .Ma- 
ri.a di Fossa Lupar.a 'lOO''-) 
Dal canto loro gli .attiv.st! 
dell.a FtrCI n^l corso della 
festa delfUn.t.a d; R.v.aroic 
h.’r.r.o tesserato sci nuovi 
g.fivan. compagni 

PRATO 

L.a FC'.fl pr if-.- .ann’un 
c..a !.. c.a-'.tiiz ctr d. tre nuc 
v; c.rcf.) a! (..an'.’-rr .a («.«m 
p.-ramv e .a s 1; p”'. '■> i 
t;aic..inj chr h.ar.i'.o recluta¬ 
to rispett.v.imente tà 15 e 
10 giovani 


riorganizzazione socialista 
deU'agricoUura. in tutta la 
economia nazionale abbiano 
prevalso indiscriminatamen¬ 
te i rapporti socialisti di 
produzione. 

A'ella jìarte siiccc.ssiva si ■ 
rileva che lo sviluppo e il 
consolidamento del potere 
popolare, le trasformazioni 
socialiste dell'agricoltura, le 
radicali modifiche nelle 
strutture di classe della so¬ 
cietà hanno rafforzato l'unità 
politica del popolo un¬ 
gile re.*;e 

La quarta parte t' dedica¬ 
ta ai compiti dell’edificazio¬ 
ne economica. Il fronte prin¬ 
cipale sul quale viene con¬ 
dotta la lotta per la comple¬ 
ta costruzione del .socialismo 
è quello dell'aumento della 
produttività del lavoro, del 
rendimento economico e del¬ 
la produzione. 

Dopo aver affermato che 
gl! interessi dell’Ungheria e 
del sistema mondiale del so¬ 
cialismo esigono un ulterio¬ 
re ampliamento dell’attività 
e il rafforzamento delle fun¬ 
zioni e della re.sponsobilild 
del Comcncon, il documen¬ 
to afferma: • In conformità 
al principio della oaci/ìca 
coesi.stcnza noi dcslacriamo 
anche per {'innanzi svilup¬ 
pare relazioni economiche 
con i paesi capitalistici svi¬ 
luppati. .Voi appoggiamo la 
vrvposta della conferenza di 
Mosca del Comencon circa 

10 sviluppo del commercio 
mondiale reciprocamente uti¬ 
le e approviamo la proposta 
di discutere questo proble¬ 
ma ad una conferenza inter¬ 
nazionale 

La quinta parte delle tesi 
esamina i successi e gli ob¬ 
biettivi dello sviluppo cultu¬ 
rale del pae.se. 

Le verte -segucnle è dedi¬ 
cata allo sviluppo del par¬ 
tito. -Tutte le vittorie della 
rivoluzione socialista — si 
afferma in proposito — sono 
state raggiunte in primo luo¬ 
go grazie ol fatto che la clas¬ 
se operata ungherese e il 
popolo lavoratore hanno un 
unico partito marxista-leni¬ 
nista internazionalista, che 
ha assolto c assolve al .suoi 
compiti storici -. - La com¬ 
pleta edificazione del sociali¬ 
smo — prosegue più oltre 
it documento — la formazio¬ 
ne di una unità socialista 
della società e la diffusione 
del marxismo-lentni.srno han¬ 
no come ri\nltato che il re¬ 
parto d'avanoua'tìi;: Jf-lla 
classe operaia diviene il par¬ 
tito di tutto il popolo > Sel¬ 
le tesi si rileva che il par¬ 
tito nel periodo dt lotra alla 
controrivoluzione e durante 
l ed.ficaziont- socialida l'ha 
fatta nnitu con it culto d'el¬ 
io personalità Con misure 
decisive il partito si è assi¬ 
curato che l'arbitrio non pos¬ 
sa più ripetersi 

La parte conclusiva si in¬ 
titola - Il posi; e il movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale - -Il POSU — si af¬ 
ferma — è una parte del mo¬ 
vimento comunista interna¬ 
zionale ed è guidato dalle 
idee dell'internazionalismo 
proletario Il Partito co¬ 
munista deli'Umone Sovieti¬ 
ca è l partito più provato. 

11 reparto d avanguardia del 
movimento comunista tntcr- 
r.czionalc, si sottolinea nelle 
tesi, que.sta (unzione del 
PCl'S nel mor.n.ento ope¬ 
raio si è formata .storica¬ 
mente L'attepaiamento ver¬ 
so l'I mone Sovietica e il 
suo partito comuniste e an¬ 
che ora la p etra di parago¬ 
ne deH’internaz.onalismo Le 
dichiarazioni deli,- conferen¬ 
ze di .'Io<^cù dr-gli anni 11(57 
e 1900 hanno elevato la linea 
len.nrsta eloborata dal XX 
Congresso del PCUS al li¬ 
bello di linea generale del 
rr.onmcnto cornum.ito intcr 
nazionale, il nuovo program¬ 
ma del PCL'S. approvato dal 
XXlì Congresso, e un mani- 
fe.sto comunista del nostro 
tempo II POSll i> convinto 

- afferma il documento — 
che con la realizzartone con- 
•rguente della politica leni¬ 
nista l nostro paese seguirà 
l esempio deU'Unione Sovie¬ 
tica e passerà in un tempo 
.storicamente breve alla eai- 
fìcazione della società co¬ 
munista. 


Taranto 
oltre il 70% 
nella set- 1 
toscrizione j|^ 


ricchi premi, rcsibizioiie 
del complesso nrtistico 
< Orchestra Pescara ». 

Particolare risalto avrà 
poi la € Mo.stra Regiona¬ 
le di Pittura contempo¬ 
ranea Premio l’Unità » 
riservata a tutti i giova¬ 
ni pittori abruzzesi, le 
cui opere saranno giudi¬ 
cate eia una giuria com¬ 
posta da noti pittori e 
critici d’arte. 

La Mostra si terrà nel 
Salone del « Circolo della 
.Stampa > dal 23 al 30 
.Settembre ed ^ dotata 
dei seguenti premi: 

1) l’rL.iiio acquisto lire 
50 000. 

2) Premio acquisto lire 
25.000. 

3ì Una radio a tran¬ 
sistor. 

In conclusione si può 
dire che la Campagna 
della Stampa vede il Par¬ 
tito nel suo complesso 
impegnato intorno ai temi 
politici attuali. 

La preparazione del X 
Congresso e la politica 
dell’attuale governo di 
centro-sinistra, la nazio¬ 
nalizzazione dell’energia 
elettrica, la lotta per la 
riforma agraria, l’attua¬ 
zione dell’Ente Regione e 
l'iniziativa per il disar¬ 
mo, costituiscono l tomi 
del dibattito In corso fra 
il Partito e le altre forze 
politiche da cui appaiono 
sempre più chiaro la fun¬ 
ziono e la efficacia che 
riveste l’Unità quale stru¬ 
mento di orientamento, 
di informazione e di for¬ 
mazione delle coscienze. 


MILANO 

Significativo 
versamento 
per la stampa 
comunista 

Fra le tante attestazioni 
di simpatia e di fiducia dei 
lavoratori e delle lavora¬ 
trici italiane per il nostro 
giornole. una In particola¬ 
re ci ha colpito. E’ l’offer¬ 
ta Inviata aH’I/nlfd dalla 
compagna Passoni, della 
sezione Mosi . Tnvecchla 
di Milano. L’nffertn. .5 mi¬ 
la lire, è nccompagnnt.a 
dalla seguente lellera: 

«Cara Unità, sono ve¬ 
dova. sola c pensionata da 
2 anni. E* da 44 anni che 
lavoro in fabbrica senza 
interruzione: devo ancora 
lavor.ire non bastandomi 
la pensiono per vivere. E' 
ila un anno circa che met¬ 
to da parte, poco per vol¬ 
ta. qualche centinaia di 
lirette. Sono cosi arrivata 
ora n realizzare la somma 
di cinquemila lire. Questa 
somma la do per la no¬ 
stra stampa, perché abbia 
una pivi ampia diffusione, 
perche questa diffusione 
faccia conoscere ad un più 
largo .strato di popolo il 
nostro Partito. il più 
avanzato nella lotta per 
una migliore giustizia so¬ 
ciale ». 


Reggiano: 


superano 

In tu::., la pro\..nc..T d: 
Reggio Em.J.o pro'.egue La 
carnpigni delia «ottoìcriz.o- 
ne. che s:a avviandosi rapi¬ 
damente verso un completo 
•uccesso Finora sono stati 
sotìoscr.ttl 27 m.l.on. d; lire 
par* airSl'i dellobiettivo 
ma s. prevede che questa 
cifra sar.'k largamente supe¬ 
rata entro prxthiss.m; g.orn. 
Dopo l.a ccvzlUi.one d»*l Fe¬ 
stival provinciale, al quale 
hanno partec.pato ben 50 000 
persone, il lavoro e stato 
r.preso ;n quasi tutte le se- 
z.oni. e i frutti non si sono 
f.atti attende.e Più di 40 se- 
z onl hanno già superato o 
raggiunto robiettivo. e tra 
queste meritano una partico. 
lare segnalazione quelle di 
Ligonchio (1757^). Marola 


Alla data odierna la uo- 
strn federazione ha supe¬ 
ralo il 'lO'I' del proprio 
obiettivo per la .‘Sottoscri¬ 
zione del miliardo. Il rit¬ 
mo doll’attivitù in questa 
direzione, nel quadro del¬ 
la campagna per la stam¬ 
pa comunista. 6 legger¬ 
mente più veloce rispetto 
a quello deiranno scorso, 
ma ciò non può soddisfare 
o non soddisfa i dirigenti 
e gli attivisti comunisti 
della provincia jonicn, che 
hanno di fronte comviiti 
multo imiiegnativi quali 
rorienlameuto o la nmbi- 
litaxione dello masso nel¬ 
la situa/ioiie politica at¬ 
tuale, la ureparazione del 
X Congrc.s.so del partito, 
l’approssimnr.sl della cam¬ 
pagna elettorale. 

.•Min esigenza di affri-t- 
taie. quindi, il passo han¬ 
no già risposto brillante- 
mente 12 .sezioni che han¬ 
no raggiunto n superato II 
proprio obiettivo e parti¬ 
colarmente la sezione ili 
Falagiano che è al iriOfé. 
grazie ad un inton.so lavo¬ 
ro nel contro abitato e 
nelle campa.gne circoslaii- 
ti. tra gli as.‘<egnataii tlel- 
l’Ente di Riforma. Altre 
sezioni vanno prendendo 
Iniziative interessanti, non 
solo in direziono della sot¬ 
toscrizione. ma anche de¬ 
gli altri obiettivi del « me¬ 
se ». per fare della Cam¬ 
pagna della stampa comu¬ 
nista una grande campa¬ 
gna politica attraverso la 
quale portare la parola, 
gli orientamenti, la linea 
del PCI tra 11 più largo 
numero di cittadini. Cosi, 
per esempio, la sezione di 
Massafra ha in program¬ 
ma l’organlzznzione di 
una « carovana dell’Uni¬ 
tà » la quale, nei giorni 
che procederanno la fe¬ 
sta comunale, girerà per 
le vie del paese effettuan¬ 
do brevi comizi rionali, 
diffondendo l'UnIfd, rac¬ 
cogliendo abbonamenti 
congressuali al nostro 
giornale. La sezione < 1. 
Maggio » dal canto suo. 
ha reso protagonisti della 
conquista di nuovi lettoli 
doirUnifd, l suol 65 lettori 
domenicali conquistando, 
attraverso questo sistema, 
già 10 nuovi lettori. I.e 
sezioni « Volta » e « F.IU 
Mellone », h.anno iniziato 
In diffusione feriale dol- 
rUnità davanti alle fab¬ 
briche. consentendo cosi 
nuovamente, dopo molti 
anni, l’entrata del nostro 
giornale nei più Impor¬ 
tanti stabilimenti della 
nostra città. 

Questi elementi, che 
stanno ad indicare un ul¬ 
teriore avanzamento di 
qualità rispetto agli anni 
procedenti, devono essere 
alla base di una rapida 
conclusione della sotto- 
.scrizione con il r.nggiim- 
gimcntd (li tutti gli obict¬ 
tivi: ii.nzioii.nle. provinci:i- 
le e delle sezioni. 

5Ia quel che -si vuole 
.«soprattutto ottenere, at¬ 
traverso la crimpagnu del- 
la stampa comunista 1002. 
é la conquista di un nuo¬ 
vo .atteggiamento di lutto 
il partito verso il proiile- 
mn della diffusione della 
nostra stampa t^n atteg¬ 
giamento cioè che renda 
consapevoli quadri diri¬ 
genti e attivisti dell’esi¬ 
genza (li consolidare le 
conquiste riportate duran¬ 
te questo periodò, attra¬ 
verso una attività che. a 
differenza della sottoscri¬ 
zione che necessariamen¬ 
te deve avere una data 
di chiusura, continui per¬ 
manentemente a mietere 
siicces.si anche dopo la 
campagna della stampa 
comunista. 

Elio Spadaro 

40 seiioni 
il 100'|. 

<13377). Ca- di Reggio 
(126^-). Felina (117*7). Ron- 
c.n.ì ' 111 ''-). Carp.r.et; 
ilO'i'r). Roncùcesl <107'à). 
Bosco (105'>). Rubblanino 
(105’>>. s. Valentino (10377 j. 
e Gv.'assa (lOl'i). A que¬ 
ste va.nno .ngg.unte una cin- 
qu.intina di .iltre sezioni che 
hanno superato, o sono vj- 
c-ne. .il 90'r. 

LUCCA 

La sezione di Spianate ha 
real.zzato il 102^* deU’ob- 
b.ettivo nella sottoscrizione 
dell Uniti. Nei giorni scora. 
5. è svolto il Festival comu¬ 
nale che ò stato concluso 
da un comizio del compa¬ 
gno Alberto Cecchi. 


L accordo ratifì 
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dai capi 

militari 


Le elezioni il 16 settembre - Al¬ 
geri proclamata città libera 










n. 


Mi- 





.gerì — Suiduti di Jacef Suadl sorvegliano In villa dove si è tenuta la riunione 
I i rappresentanti dcH’lJfflclo Politico c I capi delle willaya. (Tolefoto AP-l’Unità) 


ALGERI. 0 

Il segretario generalo dcl- 
Fiiilicio politico, Kliulcr, ha 
linnuuciiito oggi clic < la .so¬ 
luzione definitiva della crisi 
è .stata accettata di comune 
accordo ». .‘Mgeri — culi !ia 
precisato — è stata dicliia- 
rata città aperta e lo unità 
militari sono .stato evacuato; 
lo olozioni aH’As-somblca na- 
z.ionnlo saranno tenute il più 
rnpidnniente possìbile, pro- 


Conferenza 
sui problemi 
agricoli 
del Comecom 

VIENNA. 15. 

A Sofia è In corso la confe¬ 
renza del ministri deiriigrlcol- 
tiira del pac.sL del Comecom (l.a 
comunità ('conomica dei paesi 
.socialisti). Vengono dlscii.sse 
que.stloni che .si riferiscono non 
soltanto a una migliori' organiz¬ 
zazione della produzione :iRri- 
cola. n una più redditizia ripar¬ 
tizione doi rami di produzione, 
a un più rapido Incremento del¬ 
ia meccnnizznziono. ma anche, 
ili special modo, agli effetti e 
ripercussioni dei nuovi regola¬ 
menti applicati dalla Comimi- 
th Kcononùcn Europe.a alla 
esportazione di prodotti agrico¬ 
li, .sin nelTambito del - sei - sin 
ver.so l’esterno. 


Vigile urbano a Monselice 


Romantica studentessa 


Cmuitì 0 sffmo» I^Ua Gemanìa 


e uedde 
l'mmmte 


alla Nonaamlia 
per saìàdarà 


Dal nostro corrìipondente 

MONSELICi:. 6 

« Coriotc. ho ucciso la 
mia amante!*. Con riuoslc 
parole, iiu giovone vigile 
urbano di Carpi, Gian Car¬ 
lo Ferrati, di 28 unni, si e 
costituito stamane alle 10 ni 
carabinieri di .Monselice. 
Era appena sceso, tutto 
sconvolto, .la una « Anglin > 
targat.n Modena, stringendo 
in mano l’arma del delitto, 
la sua rivoltella d’ortlinanza. 

Gli agenti hanno avuto 
ben pre.‘>io conferma die il 
giovane lu.ii era un pazzo 
esaltato. Pochi chilometri 
fuori Monselice, su! fossato 
die costeggia In statale per 
.M.i.-.tova. ‘.'anno .'^invemito 
:1 corpo di una donna, semi- 
ve^tlta e .-livellata da cin¬ 
que colpi di rivoltella. 
Quello di Emma Slamp in 
Allison. di 42 anni, nata a 
Cle.s (Trento) e coniugata 
con un industriale carpi- 
giano. 

Il giovane assassino ha 
«lato una versione stupefa-, 
cenle dei molivi che Favreb-; 
boro spinto ad uccidere.! 
« Avevo accompagnalo Em¬ 
ma, con la sua macchin.a. al- 
l’o.sperJ.ile di Padova — haj 
raccontalo ai carabinieri —! 
dove é ricoverata una .suaj 
parente. Stavamo rientran¬ 
do a Carp.. quando ha ve¬ 
lino elle mi ferma.ssi. per 
cambiarsi Fabilo lutto sgual¬ 
cito. E’ scesa, e ha comin¬ 
ciato a spogliar.si proprio 
sul ciglio della strada. L’ho 
redarguita. invitandola a 
nascondersi dietro un cespu¬ 
glio. ma per dispetto non 
ha voluto ascoitarmi. Allo¬ 
ra ho perso il lume degli 
occhi e ho sparato ». 

Un racconto assurdo, di¬ 
cevamo; Gian Carlo Ferrari 
ha ucciso con una detemii- 
r.,azione e un’efTeratezza e- 
streme: la sua amante è 
scesa dair.auto, ed egli le 
ha puntato contro la pisto¬ 
la. ed ha e.sploso due colpi, 
uno dietro l’altro. La don¬ 
na h.i gettato un urlo, c. 
benché ferita ha tentalo In 
salvezza nella fuga, preci¬ 
pitandosi giù dal ciglio del¬ 
la strada. Il Ferrari l’ha in¬ 
seguita c l'ha finita brutal- 


inente spuruiidule addosso 
altri tre colpi. Poi, mentre 
iiccorreva gente, è risalito 
•mll’auto. ila fatto manovra 
cd <* andato a co.stitiiir.si. 

I Gian Carlo Ferrari die è 
sposato, con un figlio, e sto 
per divenire padre una se¬ 
conda volta, ora stimato ;m 
giovano SOI io. molto attac¬ 
cato al Involo o alla fami¬ 
glio. Emma Slamp era mo¬ 
glie di un industriale assai 
nolo n Carpi, o madre di 
una ragazzo sedicenne. Non 
.si sa da quanto tempo dii- 
ra.s.so ii .suo legamo senti¬ 
mentale con rnitantc vigile 
urbano, poiché nulla eia mai 
trapelato. 

m.p. 


LE HAVRE. ti. 

Angelika Weddigen, ima 
graziosa studentessa tede.scn 
di Pelle Arti, di diciammve 
anni, si è uccisa ingoiando 
barbiturici « in iin.a roniaiili- 
cn foresta dello Normandia* 
pro.'^so le llavre, esatianieiue 
nel luogo in cui la glov.mo 
aveva dichiarato di volere 
m(»nro. Il suo cailaveie e 
stato ritrovato solo ieri, ù.a 
una aiiziann contadina di 
Cornoville Sur Hislo, aiul.-ita 
noi bosco per fare legno. 

La giovane Angelika, la 
quale mancava dulia sua abi¬ 
tazione di WildfJecken, nella 
Germania occidentale da tre 
settimane, pòco dopo la .sua 
partenza aveva scritto ni pa¬ 
dre una lettera agghiaccian¬ 
te. « Ho deci.co di morire nel- 


Un evaso 


Rieti 


Ruba un 
outobus 
per passare 
Inosservofo 


LONDRA. 6 

- Non .'ono un .lutiit.', deli.-. 
Tiin.'t Company. Sono un eva- 
^o. Ifo nib.Tto questo piii;rr..in 
por p.a«:?Tre innsyor\’.ito - Così 
dirhiar.iva a chiunque m1!.»sc 
sul itrosso autobus di linea a 
(|Uo p.ani. il guidatore. Eric Dii. 
jon. d. 23 anni, ricusando con 
cortesia i denari del bigi.otto 

Tutti pen.'avano che tosse un 
buontempone, invece er.i pro¬ 
prio un eva.so d.'dla prigione di 
Perth. 

Eric Dillon è riuscito com¬ 
piere ben jettocento chilometri 
prim.i che Io riacciufTassero. con 
gr.ande meraviglia dot pas.seg- 
geri de] pullman i quali h.mno 
affermato di non aver mai in¬ 
contrato un -autista cosi sim¬ 
patico 

Il tribunale di Perth lo ha 
condannato a pei mesi di pri- 
gione. Dillon st.ava acontr.ndo 
I già un’altra condanna per sei 
' mesi per furto di auto. 


Contestato 
a Karlm 
lo «Costo 
Smeraldo» 


RIETI. 6 

L.i rKnoniinazione di -Co- 
st.i Smoralda -. che l’Aga 
Kli.nn Kir.m ha dato alla 
co.sta S'-ttontnonale della Sar- 
degn.i. non è stata di gradi¬ 
mento del pre.sidcnte della Pro- 
Loco (Il Petrella Salto, signor 
Corr.ido Ricci. Il signor Ricci 
afferma di essere stato il pri¬ 
mo ad usare tale denomina¬ 
zione. attribuendola alle rive 
del lago artificiale del Salto, in 
provincia di Rieti. Egli quindi 
ritiene abusiva la denominazio¬ 
ne per la costa sarda. 

Ha già Inviato all’Aga Khan 
una lettera in cui aottolinea le 
bellezze naturali della - sua - 
regione, che fu dimora degli 
Equi od è bagnata dal lago 
Salto, regione da lui battezzata 
a suo tempo - Costa Smcralda -. 


le foreale dulia Normandia, 
un po.slo magnifico e rom.in-j 
tico». Diceva, fra le altre co¬ 
se, nella lettera. 

II padre, dl.spernto nnme- 
Uintaniente partito alla volta 
di Roiien, città in cui la let¬ 
tera ora stata impostata il 
18 agosto, aveva iniziato in- 
lten.se ricerclie della figlia in 
tutta la regione. 

.Aveva (lislribiiito più di 
6.000 fotografie tlella giova¬ 
ne. con una accurata de.'scri- 
zionc della sua persona, nel 
tentativo, risultato vane, di 
rintracciarla prima che e.-wa 
mettesse in alto il suo dispe¬ 
ralo gesto. 

E’ pas.sato di villoggio in 
villaggio, di ca.c.i in ca.sa, do- 
inuiidando, cliicdcndo. in una 
.'illiicinante ricerca che è du¬ 
rata fino a ieri- 

Non si fidava dell.i 
Ini .‘Stesso ha voluto collabo- 
rare all’iii.segiiiinento ilella 
sua unica figlia Egli .s.ìp,"-a 
che .Angelika. aiicor.i rag.iz- 
zina, alcuni anni fa. si era 
recata in villeg.giatui a in 
.Normandia. Ne era tornata 
entusiasta; aveva confess.ilo 
a suo padre di essere inna¬ 
morata. Ma ben p^e.^to tutto 
era finito e la giovane era 
piombata in uno stalo di pio- 
.'>trazione terribile. 

.Angelika e partita tic >oi- 
timane fa dalla Cìennama. 
senza dir nulla a nessuno: 
aveva con se il passaporto, 
trecento franchi e l'abito die 
indossava. Dopo giorni di »•:- 
lenzio ha inviato al padre la 
terribile lettera. 

L’hanno trovata con il ca¬ 
po appoggiato SII un cesp.i- 
glìo. A pochi passi di dLsta:i- 
za, un flacone di barbiturici, 
completamente vuoto. II .me¬ 
dico legale ha potuto accer¬ 
tare che la sua morte ris.ile 
a qualche giorno fa. 

Ora la polizia tenta di ri. 
costruire gli ultimi giorni 
della giovane tedesca: si vuoi 
sapere se ella sia venuta in 
Normandia per uccidersi o 
se abbia prima, cercato di 
riprendere contatti con colti; 
che rappresentò la sua prima 
esperienza se.itimentale. l re, 
sti della sventurata saranno 
tumulati nella città natale. 


b.i'oilinento il 16 settembre. 
I.o Willavii 3 e 4 linnno ri 
coiuKseiuto rautorità ciell’Uf 
tìcui pulitico; Kinder ha spie¬ 
gato che l'accordo è stato 
raggiunto nel corso deU’a.n 
mmeiata riunione dell’UfH 
CU) politico con i capi delle 
Willay.i. Il segretario del 
rUfflcio jiolltico, dopo aver 
posto ancora ima v'olta In 
risalto l’importanza dell’ac¬ 
cordo, ha conchi.so dicendo 
ai giornalisti: < Questa è si 
gnori, la breve ma impor 
tante dichiarazione che pone 
fine alla crisi che abbiamo 
attraversato ». 

z\Ua riunione era presente 
anche Don Bella il quale su 
bito dopo la conclusione del 
l’incontro con i capi militari 
ha lasciato di nuovo Algeri 
in compagnia di Si Hassan, 
capo della IV Willaya per 
recarsi a Orleansville perse 
dare un nuovo scontro veri 
ficntosi nella mattina tra 
truppe regolari e reparti de! 
la IV Wiilsij'a. Come si ri 
corderà, anche ieri Ben Bella 
dovette recarsi in quella zo 
un por tentare di porre fine 
ai combattimenti. Nella not 
te, dopo aver raggiunto una 
tregua clic si è poi ri”elata 
as.sai precaria. Ben Be,ia era 
tornato nella capitole per 
partecipare all’incontro di 
stamani. Airusclta Ben Bel 
In si è però rifiutato di ri 
lasciare qualsiasi dichiara 
ziouo, sostenendo di dover 
partire in fretta. 

Più tardi 6i apprendeva un 
altro particolare circa le mo¬ 
dalità dell’accordo relativ'o 
al futuro della Ili e IV Wil 
Inya, i comandanti delle 
quali hanno accettato di « ri 
eouvortiro» le loro unità. In 
tegrandolo nelle forze rego 
lari .sotto il comando del co¬ 
lonnello Boumedienne. Que 
st’ultimo tuttavia, sarebbe 
ora. particolarmente risen 
tito per il modo con cui si 
ò giunti ni compromesso e 
soprattutto per la clausola 
che Impedisce alle sue trup- 
iio {li entrare in Algeri. I 
.sindacati algerini hanno in 
vece pubblicato un comuni 
calo nel quale si dichiara 
no soddisfatti dell’accordo 
e chiedono l’appoggio dei 
lavoratori per ottenere la 
< realizzazione del pro¬ 
gramma di Tripoli messo a 
punto dal Consiglio nazio¬ 
nale della rivoluzione alge 
gerina ». 

Sul piano militare, a par¬ 
te lo scontro verificatosi i 
Orleansville, Ir» tregua sem 
bra ovunque rispettata. Ne 
combattimenti svoltisi ier 
sulle montagne a sud del’.i 
capitale, si sono avute ol 
tre cento vittime tra morti < 
feriti. 

Secondo l’agenzia di stam 
pa marocchina soldati alge 
rini avrebbero sparato si 
ima folla di cittadini in un; 
zon.i mineraria contestati 
tra r.-\lgfri.i e il Marocco 
La sparatoria avrebbe avuti 
aU'origine l’esposizione d 
bandiere marocchine e di ri 
tratti di re Hassan da parti 
dei civili. La notizia peri 
non c stata confermata d; 
fonte algerina. 

Intanto circola la voce d 
un.i prt'ssimu ammissioni 
dcll’.Algeria all’ONU. Ess: 
dovrebbe avvenire all'aper 
tura della prossima sessioni 
che inizierà il 18 settembre 
li rappresentante del FL> 
f,U’ONL’. Abdel K.ìder Chan 
derli avrebbe avuto in prò 
posilo mimeroe; incontri coi 
tutti i rappresentanti in «eni 
al Consiglio per stabilire h 
m-')dalita dell’ingresso del 
l’.Algeria 


URSS: 

corrispondenza 
a domicilio 
con razzi 

MOSCA. 6 

Una innovazione eccezic 
naie e stata annunciata dj 
Radio Mosca nel servizio po 
stale: tra non molto la con 
-■^egna della corrispondenza ( 
dei giornali a domicìlio aV 
verrà a mezzo dei razzi. 

Un altra novità di grandi 
interesse si avrà tra alcnq 
anni nel campai della tele 
Lione. Sono in corso gl 
studi e i primi esperiment 
per realizzare la TV tridi 
mcnsionale .t colori, colle 
gala agli apparecchi telàfc 
Ilici. 
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Krusciov discute con Udull 


U-2 


Germania ovest 


Berlino ^ Saulle propaganda sul Reno 
sr r< Europa a due> oltranzista 


Una energica pro¬ 
testa sovietica per Washington 

il (fpiano» del- fVITil 

PONU nel Congo ^ OijA 

Dalla nostra redazione convocata 

MOSCA, G 

Giornata di attesa, quella 
li oggi, per quanto riguarda Ir 

'episodio deirU-2 e il com- 

(lesso delle questioni sul È ^ 

appeto tra Unione Sovieti- Wggngg r 

a e occidentali. 11 segreta- m 


il (f piano » del- 
PONU nel Congo 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, G 

Giornata di attesa, quella 
di oggi, per quanto riguarda 
l’episodio deirU-2 e il com¬ 
plesso delle questioni .sul 
tappeto tra Unione Sovieti¬ 
ca e occidentali. 11 segreta¬ 
rio agli intorni americano, 
Stewart Udall, che si trova 
in -questi giorni nell’UKS.S 
per una visita ad alcuni im¬ 
pianti elettrici, è a Yalta, 
dov’e Krusciov lo ha invitato 
per una conversazione. For¬ 
se domani, quando, come 
sembra, Udall terrà a Mosca 
una conferenza stampa, po¬ 
tranno aversi delle novità 
che vadano oltre la polemi¬ 
ca diplomatico-giornalistica 
Nell’attesa, i commenti 
della stampa allo scambio 
di note sulla violazione del¬ 
lo spazio aereo sovietico e 
la comunicazione sovietica 
agli Stati Uniti, alla Gran 
Bretagna e alla Francia sul- 
a questione di Berlino, resa 
iota ieri sera, offrono un’in- 
licazione sulle posizioni .is- 
unte dairURSS in quest’iil- 
tima fase del dialogo con 
'ovest. 

Oggi, la Pravda, nel pub- 
ilicare il lesto della nota del- 
a Casa Bianca suU’aei eo - 
pia, sottolinea nei titoli o 
lel commento la necessità 
he si smetta di « scherz.nre 
ol fuoco > e che l’elemento 
i pericolosa provocazione 
mplicito nei voli di .spio- 
laggio venga al più presto 
iquidato. se si vuole vera- 
nenie dissipare la tensione 
nternazionale. Gli Stati Um- 
i, scrive l'organo ilei PCUS, 
ostengono che questo « ospi- 
e inde.siderato > è stato pnr- 
ato nei cieli dell’URSS dal 
ento. Ma tutti sanno che Io 
t-2 è un aereo creato per 
spionaggio. E gli Stati 
filiti non fanno mistero del 
atto che l’attività di questi 
pparecchi ai confini dcl- 
URSS è continuata e con- 
nua. 

Analogo è il senso della 
ota su Berlino, che rialfer- 
a esplicitamente la volontà 
vietica di risolvere sul ter- 
eno della chiarezza e della 
istanza la sempre più grave 
tuazione esistente nell’ox- 
apitale del Terzo Reich. Il 
agosto scorso, come si ri- 
orderà, gli occidentrdi arc¬ 
ano proposto consultazioni 
uadripartile per risolvere 
questioni sollevate dagli 
cidenti lungo la linea di 
emarcazione. Ma essi non 
anno avuto neppure una 
arala di biasimo per l’atti- 
ità provocatoria dei revan- 
isti di Bonn: in pratica, 
zi hanno appoggiato la ri- 
ìesta di questi ultimi che 
misure adottate dalla RDT 
protezione delle sue fran¬ 
erò siano eliminate. 

Il problema, dice la repli- 
a sovietica, non e dunque 
uello di consultarsi sugli 
cidenti, bensì quello di ri- 
Ivere la que.stione di fon- 
o, firmando un trattato di 
ace con la Germania e nor- 
alizzando di comune accor- 
i la situazione a Berlino 
,'esl 

Anche questa questione, 
me già accennato, sarà pro- 
bilmenle discussa da Krti- 
iov con Udall. la cui visita 
irURSS viene cosi ad as- 
mere, con»rariamente al 
evisto. un carattere politi- 

A Mosca e stato infine re¬ 
noto questa sera il lesto 
una dichiarazione iifTicia- 
di risposta al piano del- 
’tNU per la « soluzione > 
prcblcnta congole.-.e. La 
esa di posizione sovietica 
di dura critica. Proponcn- 
che il Congo si norganiz- 
su base federale fe cioè 
e la « autonomia > della 
se colonialista esistente 
1 Katanga venga salva- 
ardata) l’ONU ha tradito 
sua missione, che con.-;i- 
va. ai termini delle n.-^tv 
zioni del Consiglio di si- 
rezza. nel tutelare riinità 
rintegrità territoriale liel- 
Repubblica africana Cs.sa 
n ha ser\’ito la causa del 
ngo. ma quella delFimpe- 
lismo 

E’ necessario, dice la di- 
liarazione, che Pingerenza 
ranicra nel Congo abbia 
almente termine. L’ON’U 
ve far sgomberare, nel gi- 
di un mese, consiglieri e 
ercenari stranieri e, quin- 
ritirarsi. 

9- V. 


Proseguiti i colloqui con Adenauer - Spaak e Tolan- 
dese Juno discuteranno lunedì airAja la minaccia 
Preoccupazioni a Washington: due collaboratori di 

Kennedy a Parigi e Bonn 


Londra 





ss- 

% 


WASHINGTON, 6. 

Gli Stati Uniti hanno pro¬ 
posto una conferenza inter¬ 
americana dei ministri dogli 
esteri per lo studio di nuovo 
misiiie contro Cuba. Il pre¬ 
testo per l’iniziativa — avan¬ 
zata ieri da Husk ai rappre¬ 
sentanti diplomatici dei paesi 
membri dell’ organizzazione 
degli Siati americani (OSA) 

— e stalo naturalmente l’in¬ 
vio di armi difcn.sive a Cu¬ 
ba da parte dell’UHSS. La 
riunione dovrebbe svolgersi 
a New York dopo l’inizio dei 
lavori dell’ Assemblea del- 
rONU. 

Sempre a proposito di Cu¬ 
ba, il senatore repubblicnnu 
Dirksen ha accusato la Gran 
Bretagna, la RFT, la Norve¬ 
gia, la Grecia o l’Italia di 
contribuire con Io loro navi 
al trasporto degli aiuti mi¬ 
litari sovietici aU’Avana. 

Infine il governo cubano ha 
nuovamonte protestato pres¬ 
so quello di Washington per 
altre ripetuto violazioni del¬ 
lo spazio aereo cubano da 
parte di velivoli americani. 
L’amministrazione americana 
non ha ancora risposto, ma. 
ufficiosamente, è stato fatto 
sapere che tali voli continue¬ 
ranno 

Oggi si è riunito alla Ca.sa 
Bianca il Consiglio nazionale 
di sicurezza sotto la presi¬ 
denza di Kennedy. Temi al¬ 
l’ordine del giorno: Cuba, 

Berlino e rU-2. Si ignora qua- OUaafcLuOKt 
li decisioni siano state prese, cheHo d onore 
però la prima reazione alla 

nota sovietica su Berlino (de- -- 

finita « propagandistica > da 
funzionari del Dipartimento 
di Stai'-) lascia supporre che IO 

il governo americano non in¬ 
tenda rinunciare alla sua po- - 

litica tendente a favorire le 
mene dei jjrovocatori tedesco- 
occidentali. AD a 

Infine vi sono da registra- ' 
re altri due episodi: una di- t 

chiarazione di Gilpatrick. in 
cui il vice ministro della Di- ^ 
fesa americ.a.ao non esclude 
l’iiHIizzazione dello spazio Hia I 

per scopi militari, anche se III | 

afferma che gli Stati Uniti 
per il momento non hanno 
alcun programma per la Gl 

messa in orbita di armi de- ■! . HA 
stinato nll.-i distruzione in II . 

j massa. ’'na decisa smentita ** " 

dell’accademia deU'URSS al- 


Vi 


BONN. G. 

De Gaulle e Adenauer 
hanno continuato oggi il lo¬ 
ro viaggio ufficialo attraver¬ 
so la Germania occidentale 
discendendo insieme il Re¬ 
no, a bordo del battello 
Dcntschlancl, fino a Diic.s- 
.seldorf. Qui il cancelliere 
e il .suo ospite, che a bor¬ 
do avevano ripreso i lo¬ 
ro colloqui politici, si sono 
congedati. Adenauer e rien¬ 
trato a Bonn. De Gaulle ha 
sostato a Duesseldorf c a 
Duisburg, dove ha improv¬ 
visato nuove concioni sul te¬ 
ma dell’intesa franco-tede- 
.sca, da lui definita < il più 
grande avvenimento della 
no.stra epoca >. In serata, il 
generale è giunto in treno 
a Kemagen, presso Bonn. 

Il tono delle dichiarazioni 
di De Gallile è stato oggi più 
sfumalo che nej giorni scor- 
.si: etfetlo, evidentemente, 
delle riserve fatte in Europa 
e nella stc.ssa Germania occi¬ 
dentale sui suoi progetti. 
AH’Aja, il ministro degli 
esteri olandese, Luns, ha re¬ 
so nolo che si incontrerà lu¬ 
nedi con il suo collega bel¬ 
ga. Spaak, per di.scuterc la 
nuova minaccia franco-te¬ 
desca di procedere comun¬ 
que alla realizzazione dol- 
runìonc politica europea. A 
Bonn, i partiti soci,aldcmo- 
craticc e liberale hanno in¬ 
fatti nuovamente ribadito 
che rtinificazioiie europea 
non potrà compiersi senza la 
Gran Bretagna e gli altri 
Stati minori. Dinanzi al di- 

r,..,^ 1 II 1 rettivo del partito socialde- 

DUbStLDORt - De Gaulle pa^a in ras«gna il pie- ,„ecratlco, Brandt ha, ad 
chetio d onore (Telefoto Ansa - Unita) esempio, dichiaralo che la 


Soblen si è 
avvelenato 


Le sue condizioni sono critiche 





A congresso 
in novembre 
il PC bulgnro 


unificazione europea potrà 
venir considerata fatto com¬ 
piuto soltanto quando Gran 
Bretagna e paesi dell’EFTA 
faranno parte del Mercato 
comune e dellTinione politi¬ 
ca. I liberal'dcmocratici dal 
canto loro, bniino annuncia¬ 
to che € iieirinteressc di 
una vasta politica europea, 
respingono tutto quanto 
possa disturbale il processo 
di av'V'icinamento e di stret¬ 
ta collaborazione politica con 
ITnghilterra ». 

Il gesto più clamoroso c Robert Soblen 
stato compiuto, però, dallo 
stesso presidente Kennedy 
che ha deciso di mandare , ■' 

in missione a Parigi c a H flott. Soblen 


(Telefoto) 


C I I che ha deciso di mandare LONDRA, G. autorità israeliane lo rispe- 

in missione a Parigi e a H doti. Soblen si e nwele- divano negli Stati Uniti, ma 
IIII I IIII m II Bonn due dei suoi fidi col- nato pochi minuti prima di nel volo verso Londra So- 
Bilaboratori: il viccministro csscie portato a bordo del- blen si tagliava ima vena, co- 

tlclla Difesa Hosewall Gii- l’aereo della Panaììierìcan stringendo le autorità inglesi 

l’affermazione fatta a Wa- patrie (partito questa sera Jn dovcy.n riportare ne- a iico\erario in ospedale, 

shington dal direttore della Dtll nostro corrispondente gno Todor Jivkov. per ja capitale francese) e g*' Stati Uniti su ordine del Uggì pero Soblen e di nuovo 

NASA, Webb. secondo cui H congresso, che avrebbe consigliere .speciale della ministero degli Interni bri- oggetto di misura di espul- 

rURSS avrebbe fallito cin- SOFIA, 6 dovuto tenersi in agosto, c Casa Bianca per i problemi tannico. Il suo stato e critico -sione da jiarte del go\erno 

que o sci tentativi di inviare l' 8’ con"rcsso del PC bui- rinviato per permei-- politici George Bundy. Gii- ^ si dispcr.-i di salvarlo. • ncmillan), 

sonde spaziali verso Venere o mm ». ct-iTM/^nnvn^'-itn ìi **^*^‘^ conccntramcnto di patrie c B;.iidy dovranno Lo psichiatra aveva lascia- nprcnuiamo il raccon- 

Martc. L'URSS — ha sottoli- ^ ^ “Rte le organizzazioni de: accertarsi, nelle due capitali to la prigione di Brixton alle |P- I^uranlc il tragitto verso 

neato un portavoce — ha ef- ^ «-«vembre prossimo. La ic- partito c di massa nelle ope europee, delle reali intcn- 9.20 a bordo di lurambiilan- 1 aeroporto Soblen ingeriva 

fettuato un .solo tentativo di .a nome del Gomita- razioni straordinarie intra- zioni di De Gaulle e di .Ade- za scortata da motocicli.sti forte dose di barbiturici. 

i*---iarc un ordigno verso Ve- m centrale sarà tenuta dal prese in tutto il paese per naucr. dePn polizia diretta aU’acro- cadendo river.so sullo senio- 

nere. c nc.ssiin altro. segretario generale, compa- salvare il raccolto dalla sic- Oggi il ministro degli oste- porto di Londra dove tino della macchina. pri\o 

cità. 1a> sforzo compiuto in ri francese. Couve de Miir- funzionari americani si tene- *• medico della po- 

—_ ' questo senso, sulla base dei ville, ha tenuto, in una in- vano pronti ad arrestarlo su- b^**'*-at^^’ortosi dell improvvi- 

primi dati, sembra sia stato tervista concessa alla radio- bito dopo il decollo. so malore di ciobien (come e 

■ ^ Irfevisionc frmicose. un tono (Corno si ri.ordorà. Soblon y^nre‘’,incVccmia?dava“r 

In&nllTGrrfl .Lt l "‘i! P"'*''"*' . „. . ‘■'■P t ■‘“■"'p™ dine d, dirottare r.-tmbiilan. 

■ ■ rclati\amente alte. i ri- t,iii problema dell limo- innocente, o fuggito dagli , pritnr« nl- 

-sultati ottenuti nonostante pp politica europea, il mi- Stati Uniti «love deve scon- roprorinrin vorcn fncnodilr 

le difficoltà incontrate indi- nistro ha detto di ritenere tare la pena dclFergastoIo /- ir,||instnn P ‘ 

cano il netto rafrnrz.a.mcnto che questa ha subito un cer- inflittagli sotto l’accusa di , i i- ■ i- 

• della economia agrico’a ava- to numero di vicissitudini spionaggio, rifugiandosi in nianmdocine di giorn.ii- 

|^P| lo.si con le misure ripetulT- nel corso degli ultimi mesi. Israele. Successivamente le 

#RUIIW9I l%l mente dccLse negli ultimi i rivo di Soblen all aeroporto. 


Camera 

preso già la parola i missi¬ 
ni NICOSIA, SERVELLO e 
DELFINO e il liberale BIA- 
GI Francantonio, 

Il compagno F.AILLA, ter¬ 
zo oratore della giornata, 
ha voluto sottolineare subi¬ 
to, all’inizio de] suo inter¬ 
vento, il carattere pesitivo 
deU'impegno dei comunisti 
nei riguardi del provvedi¬ 
mento di nazionalizzazione. 
Gli emendamenti presentali 
dai comunisti tendono, egli ha 
precisato, a tre fondamentali 
obiettivi: dare all’ENEL una 
strutturazione democratica; 
sottoporre la sua attività al 
controllo del Parlamento; 
rivedere la misura degli 
indennizzi al fine di limitare 
le attuali condizioni di ec¬ 
cessivo favore per i grossi 
gruppi e di controllarne il 
reimpiego nel quadro di una 
politica di programmazione 
generale. 

In particolare, sul primo 
articolo, sono stati presen¬ 
tati tre emendamenti: il pri¬ 
mo propone che l’ENEL sia 
sottoposto alla vigilanza del 
ministro delle Partecipazioni 
statali (anziché a quello del¬ 
l’Industria e commercio), il 
secondo cliiede che sia pre¬ 
sentata al Parlamento per la 
approvazione una relaziono 
programmatica annuale sul¬ 
l’attività dell’Ente ste.sso: il 
terzo emendamento, infine, 
propone die una commissio¬ 
ne parlamentare, composta 
di sei deputati e sei senatori, 
eserciti costantemente la sua 
alta vigilanza suU’ENEL. 

La prima questione; quale 
ministero dovrà controllare 
la attività dell’ENEL? Il di¬ 
segno di legge afferma che 
deve essere il ministro del- 
rindiistria, i comunisti pro¬ 
pongono che sia quello del¬ 
ie Partecipazioni statali. Non 
si tratta di cosa di poco con¬ 
to, ha sostenuto il compagno 
Failla. Attraverso questo c- 
mendamento, infatti, si espri¬ 
me « la necessità di una po¬ 
litica unitaria dell’energia, 
capace di aggredire con ef- 
cicacia lo contraddizioni e 
gli squilibri del paese. Tale 
politica unitaria può essere 
garantita soltanto dalla di¬ 
rezione del ministero delle 
Partecipazioni statali, che 
del resto fin dalla sua costi¬ 
tuzione. esercita tale control¬ 
lo sull’ENI». 

L’oratore comunista ha 
messo in luce i dissensi esi¬ 
stenti, a questo proposito, 
all’interno stesso dello schie¬ 
ramento governativo. < La 
soluzione proposta, ed accet¬ 
tala anche dal partito socia¬ 
lista è il ” prezzo politico ” 
— egli ha proseguito — ri¬ 
chiesto dal gruppo doroteo 
al moi’imento democratico, 
allo scopo di tranquillizzare 
e garantire proprio quei 
gruppi che hanno interesse 
a che l’intervento pubblico 
in economia sia il meno or¬ 
ganico possibile ». 

Il secondo e il terzo emen¬ 
damenti comunisti ripro¬ 
pongono il grave problema, 
già sollev'ato dai deputati del 
PCI nel corso della discus¬ 
sione generale, dei poteri di 
conoscenza e di controllo del 
Parlamento sulla attività del¬ 
l’ente che si va a costituire. 
Il testo governativo non pre¬ 
vedeva affatto né le diret¬ 
tive né il controllo parla¬ 
mentare siiirENEL; la Com¬ 
missione dei 45 ha introdot¬ 
to, anche a seguito della bat¬ 
taglia in quella sede data 
dai comunisti, qualche mo¬ 
difica in tal senso. Ma si 
tratta di modifiche tutt’altro 
che sufficienti. Un comma 
dcH’articoIo in discussione 
prevede infatti la presenta¬ 
zione annuale al Parlamen-| 
to di una relazione program¬ 
matica dclPattività dell’ente. 
Si tratta, insomma, di una 
< presa di visione > che, se¬ 
condo i comunisti, va sosti¬ 
tuita invece con una effetti¬ 
va discussione ed approva¬ 
zione delle Camere. In tal 


senso muove l'emendamen- 
to presentato. 

Infine, i comunisti propon¬ 
gono la costituzione di una 
commissione parlamentare, 
composta di deputati e di 
senatori. < di alta vigilanza 
sull’ENEL» per colmare il 
vuoto che si crea fra un con¬ 
trollo puramente politico del 
Parlamento e quello pura¬ 
mente formale e contabile 
della Corte dei Conti. In 
questo vuoto di potere de¬ 
mocratico — ha affermato 
[il compagno Failla — si crea 
la /.Olia di largo e incontrol¬ 
lato potere dei dirigenti dei 
grandi enti da più parti la¬ 
mentato. 

In polemica col compagno 
Lombardi, Failla ha soste¬ 
nuto che il momento della 
visione unitaria contralizza- 
ita di grande importanza in 
una politica di piano, non 
può essere disgiunta da quel¬ 
lo della articolazione e del 
decentramento democratico. 


MEC 


tilo, e non va considerala una 
« ingerenza » nelle questioni 
sindacali. Fra gli altri oratori 
che hanno preso la parola. Va¬ 
lori ha sottolineato gli elemen¬ 
ti di grave peggioramento del¬ 
la situazione e ha confermato 
la sua critica all’iniziativa del- 
r* intesa » sindacale promossa 
dal PSr, PRI e PSDI. Vincen¬ 
za Gatto, riferendo sulla situa¬ 
zione siciliana, ha messo in 
luce lo stato di dì.sagio in cui 
si trovano oggi i socialisti nel¬ 
l’isola e ha affermato che è 
da pronosticare a breve sca¬ 
denza un’altra crisi della giun¬ 
ta regionale, finché non si 
giungerà a un chiarimento di 
fondo della situazione. 

Un elemento della discussio¬ 
ne nella Direzone del PSI è 
stato dato anche da un apprez¬ 
zamento negativo di De Mar¬ 
tino sul documento comune 
PSI-PCI firmato dalla Federa¬ 
zione socialista di Torino. De 
Martino ha definito « inoppor¬ 
tuna » l’iniziativa della Fede¬ 
razione socialista torinese. An¬ 
che su questo giudizio, che è 
stato ripreso da alcuni oratori, 
sia Vecchietti che Valori han¬ 
no espresso delle critiche, di¬ 
fendendo la linea unitaria di 
classe della Federazione tori¬ 
nese del PSI. 

VOCI su ELEZIONI IN APRILE 

La agenzia ARI afferma che 
« una fonte autorevole del Vi¬ 
minale » ha espresso l’opinio¬ 
ne che « il ministero degli In¬ 
terni ò favorevole in linea di 
massima a che le elezioni si 
svolgano nella prima metà di 
aprile ». L’ARI aggiunge che, 
in questo caso, il Capo dello 
Stato dovrebbe firmare a fine 
gennaio il decreto di sciogli¬ 
mento della Camera. 


Elezioni 
nel Trentino 
Alto Adige 


Il 25 novembre prossimo in 
cinquantacinque comuni della 
Regione Trentino-Alto Adige 
avranno luogo le elezioni per il 
rinnovo delle amministrazioni 
comunali. In cinquantadue co¬ 
muni le amministrazioni comu¬ 
nali vengono a scadere per com¬ 
piuto mandato, mentre per altri 
tre comuni della provincia di 
Trento, o precisamente a Riva 
del Garda. Canazei c Fiera di 
Primiero, le elezioni sono state 
anticipate per cause diverse. 

Solo in due comuni della pro¬ 
vincia di Trento si voterà con 
il sistema proporzionale: sola¬ 
mente Riva del Garda e Pergi- 
nc. infatti, superano i 10.000 
abitanti. 

Il sistema proporzionale ver¬ 
rà adottato anche nell'unico co¬ 
mune della provincia di Bol¬ 
zano ove si terranno elezioni, 
cd esattamente a PredoL 


l’editoriale 


Inghilterra 


Agnostici 
i sindacati 
sul MEC 


tempi a correzione degli in¬ 
dirizzi passati. 

L*8’ congresso e ora atte¬ 
so in tatto il paese; 1) per¬ 
ché porterà a fonilo il pr«>- 
cesso di rinnovamento poli¬ 
tico intrapreso dopo il '56 
c accelerato dopo il XXII 
congressi! «lei PCUS con 


Statistiche dell'ONU 

Saremo presto 


rivo di Soblen aU'aeroporto. 
L aereo che avrebbe dovuto 
riportarlo a New York, de¬ 
collava con mezz'ora di ri¬ 
tardo mentre i bagagli del¬ 
lo psichiatra rimanevano a 
terra. 1 

Più tardi un portavoce del- ^ 
l'ospedale «li Hillington an-l 
niinciava che •«il doti. So¬ 
blen e tuttora privo di cono¬ 
scenza. e che i medici si tro¬ 
vano al .suo capezzale ». .A 
sua volta il ministero degli 
Interni confermava che effet- 


LO, lKUO>. e I MO ha raggiunto al 1 lu- mografico dcU'ONU. la Cma stata aperta iin'inchiesia. 

lo s’Jdliiomf leirin- que.sf.anno i tre mi- •'» '«00 iniboni La .sta.Tipa inglese d'altra 

lo sMiupp.! .Itll in ^ milioni di ahi- di abitanti, se non li ha già critici il comnortamen 

unita sonalis’a ^ , .s.irpassati. L'India ha 440.3 critica il compijrtamcn- 


l'e^chisione di Cer\ enkov d.i- loien e luiiora privo oi cono- 

BUXCKPOOU 6. 11 problema dell'attcggia- rigenli sceiiza. e che i medici .si tro¬ 

pee il sfondo anno con- mento da t^enere nei confrqn- partito; 2) perche si prevede OaBBOaA'ABfOH ■aaBlBHaBAOHB 'ano al suo capezzale». .A 
seculivo il congresso delle ti del MF.C era uno de. pr.n- approvare le li- CIHUWW■ W sua volta il ministero degli 

Trade Unions, in corso a cipali temi di discussione a , . , . _ i . 

Blacpool, ha deciso oggi di Blackpool. Un altro proble- . i ‘ a c ic e et- 

non pronunciarsi circa la ri- ma «li primo pian«> è quello 'N.-\ZIONT UNITE, 6. tr«i miliardi di indivi«lui. tivamente Soblen si era av- 
chiesia britannica di adesio- dei salari, ossia della «li- iticntici piani in_\ia ii ix» statistiche delI’OXU di- Secontlo gli^ stessi dati, velcnato pochi minuti prima 
ne alla Comunità economica nea » dei sindacati nei con- f-cono che la jiopolazione del pubblitrati nell’annuario ^de- dì giungere aU'aeroporto. E' 
europea. fronti «Iella politica gover- ‘T, h ’V' niondo ha raggiunto al 1 lu- mografico dcU'ONU. la Cma ^tata aperta un'inchiesta. 

La rl.soluzionc degli < anti- nativa di austerità. dclineera il posto .iella nul- quest'anno i tre mi- e molto v’cina ai 700 milioni La sta tidi inclese d’-iltn 

europei», che condannava In proposito, il congresso nello sviliipp»! dell in- Lardi o dodici milioni di ahi- di abitanti, se non li ha già critici il comòortflìnpn 

qualsiasi adesione al MEC ha adottato ieri, con scar- comunità sonalisM sorpassati. L'India ha 440.3 P: , 

sulla base del trattato di Ro- sa opposizione, una lunga ^fia intanto c giunta l' stato calcolato che. a milioni di abitanti, L’URSS ® ^ ^ . nnicne 

ma. è stata respinta con e complessa mozione, nella nei giorni scorsi una dolo- metà del 1961, il ta.sso di na- e gli Stati Uniti hanno ri- accusandole di aver subito 

5.845.000 voti contro 2.022.000 quale si denuncia la politica Fazione de! PCUS giiidat.i talita era «li 36 su mille: spcltivamente 218 e 185.8 potenti^ pressioni da parte 

voti, vale a dire con una economica «lei conser\atori dal compagno Kirilen’no. doppio deirindicc di morta- milioni, con pari incremento degli Stati Uniti. Il Daiìu 

maggioranza di 3.823.000 e si invita il (Consiglio gene- membro del Pre.sidium «lei Rtà che era 18. Il < boom » annuo. Tcleprapìi, ad esempio, la- 

voti. ralc dei sindacati a elabo- C.C. La «lelegazione ha già delle nascite faceva aiimen- Il maggior incremento de- menta che il doti. Soblen non 

La risoluzione prudente c rare una dichiarazione posi- avuto un incontro con la .-«e- tare la popolazione «li cin- mografico si ha ncU’America stato rinviato in Israele, 
«attendista» «lel Consiglio tiva sui suoi obbiettivi nel greteria del Comitato cen- que milioni di individui ogni centrale (2.7 per cento), se- ‘ ‘ ‘ j nancn Ri* cui 

generale del TUC è stata ap- campo della pianificazione, trale del PC bulgaro per uno mese. guita «laU’Asia del sud-est "P • ^ i 

poggiata dal potente sinda- riferendo poi al congresso, scambio di informazioni sul- Tra meno di quindici anni, (2.6 per cento). L’Europa wl esprime la spcran- 

cato dei trasporti, il cui ca- da apportare in conscguen- la attività dei duo partiti con Fattuale ritmo di incrc- seltenlrionalo c occidentale za che quanto e accacluto con 
po, Frank Cousins, è il len- za all’azione contrattuale dei Ikks mento stimato in 1,8 per cen- ha un incremento annuo del- Soblen non costitui.sca un 

dcr della sinistra sindacale, sindacati. raUiiO IDDJ potrà arrivare a qual- lo 0,7 per cento. precedente. 


dei monopoli nel Mercato comune e dall’altra ta¬ 
gliare le radici revansciste e neo-colonialiste della 
politica di Parigi e di Bonn. Ciò implica necessaria¬ 
mente una visione mondiale, e non soltanto europea, 
della politica estera deirilalja; una visione fondata 
su una concezione profondamente diversa da quella 
fin qui adottata dei rapporti coi paesi socialisti e 
coi paesi di nuova indipendenza, una visione infine 
capace di far assumere al nostro paese un autentico 
ruolo di stimolo alla ricerca attiva e permanente di 
tutti quegli accordi intemazionali e di tutti quei 
concreti passi avanti verso la distensione attraverso 
i quali si può riuscire ad isolare e a battere la 
prospettiva franco-tedesca. 
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